SERIE GENERALE 


Spedizione in abbonamento postale - Gruppo I (70%) 


GAZZETTA È 


Anno 130° — Numero 181 


UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


PARTE PRIMA 


Roma - Venerdì, 4 agosto 1989 


SI PUBBLICA TUTTI 
I GIORNI NON FESTIVI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00180 ROMA - CENTRALINO 85081 


La ‘Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica quattro Serie speciali, ciascuna contraddistinta 


con autonoma numerazione: 


12 Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì) 
2* Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì) 


3° Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato) 


4° Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e i! venerdì) 


AVVISO IMPORTANTE 


Per informazioni e reciami 


attinenti 


all’abbonamento oppure alia 


vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente all’Amministra- 
zione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi n. 10 - 


00100 Roma, telefono (06) 85082149. 


SOMMARIO 


LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


LEGGE 27 luglio 1989, n. 269. 


Contributo straordinario all’Istituto storico italiano per l’età 


moderna e contemporanea per il programma di celebrazione del 
bicentenario della Rivoluzione francese ......... Pag. 3 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale 

DECRETO 7 febbraio 1939. 

Istituzione dell'agenzia per l’impiego nella regione ui i 

ag. 

DECRETO 28 febbraio 1989. 

Nomina del direttore dell’agenzia per l’impiego della regione 
Lazio: a e aa ia ae Pag. 5 
DECRETO 28 febbraio 1989. 


Determinazione della struttura dell’agenzia regionale per 
l’impiego del Lazio e definizione della relativa dotazione di 
personale Pag. 6 


è 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 è 0 è è è 0 0 0 0 0 


DECRETO 7 febbraio 1989. 
Istituzione dell'agenzia per l’impiego nella regione Abruzzo. 
Pag. 7 
DECRETO 28 febbraio 1989. 
Nomina del direttore dell'agenzia per l’impiego della regione 
ADEUZZO.. <a de Pag. 8 
DECRETO 28 febbraio 1989. 


Determinazione della struttura dell’agenzia regionale per 
l’impiego dell'Abruzzo e definizione della relativa dotazione di 
personale . ............00 Pag. 9 


Ministero della sanità 


DECRETO 7 luglio 1989. 

Aggiornamento della determinazione delle quote di partecipa- 
zione alla spesa per le prestazioni di diagnostica strumentale e di 
laboratorio, per le altre prestazioni specialistiche diverse dalle 
visite e per le cure termali. .............. Pag. 10 


DECRETO 13 luglio 1989, n. 270. 


Regolamento per l’impiego di cascinati alimentari e di malto- 
destrine e di proteine di soia isolate nella produzione di carni 
preparate comunque conservate... .... lea e Pag. 38 


4-8-1989 


Ministero del tesoro 


DECRETO 11 luglio 1989. 


Modificazioni ed integrazioni ai decreti ministeriali recanti il 
regolamento dei rapporti tra Tesoro c Banca d’Italia in ordine al 
servizio finanziario dei certificati del Tesoro in ECTI emessi dal 
mese di novembre 1982 al mese di settembre 1987 Pag. 41 


Ministero delle finanze 


DECRETO 10 luglio 1989. 


Commisurazione dell’imposta sugli spettacoli al prezzo ridotto 
dei biglietti d’ingresso alle sale cinematografiche venduti si 
possessori dei tagliandi abbinati ai biglietti della lotteria Italia, dal 
25 settembre 1989 al 31 gennaio 1990. ....... Pag. 43 


Ministero della marina mercantile 


DECRETO 20 luglio 1989. 


Divieto di concedere nuove licenze di pesca per l’uso di reti 
derivanti nonché divieto dell’uso delle stesse nel mese di ottobre 


per la pesca del pesce spada e dell’alalunga ..... Pag.43 
DECRETO 20 luglio 1989. 
Divieto di pesca delle vongole veraci (renerupis decussata e 


in_concessione 
DECRETO 31 luglio 1989.. 
Anticipazione del fermo temporaneo delle navi da pesca iscritte 


nei compartimenti marittimi di Manfredonia, Molfetta, Rari e 


00 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 è 0 0 0 0 0 è 


Wed an nta Pag, 44 | 


Ministro per il coordinamento 
della protezione civile 


ORDINANZA 21 luglio 1989. 


Provvedimenti urgenti per fronteggiare l'emergenza idrica 
m alcuni comuni della provincia di Napoli. (Ordinanza 
n: E771/FEPC):; 00 socia ia Pag. 45 


DECRETI E DELIBERE DI COMITATI DI MINISTRI 
Comitato interministeriale per il coordinamento 
della politica industriale 


DELIBERAZIONE 27 giugno 1989. 


Approvazione del programma nazionale di ricerca sulle 
tecnologie per la bioelettronica. ............ 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 181 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


Ministero del lavoro e della previdenza sociale: 


Scioglimento della società cooperativa «Artigiana di garanzia 
di credito della Bassa Modenese - Società cooperativa a 
responsabilità limitata», in S. Felice sul Panaro, e nomina del 
commissario liquidatore. |... ....... +0... Pag. 47 


Provvedimenti concernenti le socictà cooperative. Pag. 47 


Provvedimenti concernenti il trattamento speciale di disoccu- 
PAZIONE: Loc eine a fan Pag. 48 


Provvedimenti concernenti il trattamento straordinario di 
integrazione salariale Pag. 53 


® 0 0 0 0 0 0 è 0 è è è 0 0 0 è 00 


Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato: 
Nomina del comitato di sorveglianza della liquidazione 
coatta amministrativa della società «Fidingrup S.p.a.», in 
TOrino::c an peer aaa ae Pag. 54 


Ministero del tesoro: Dati sintetici del conto riassuntivo del 
Tesoro del mese di giugno 1989. ......... Pag. 55 


Comitato interministeriale per il coordinamento della politica 
industriale: Ammissione di programmi di imprese alle 
agevolazioni del fondo speciale rotativo per l'innovazione 
tecnologica. | LL... Pag. 57 


‘ Istituto centrale di statistica: Indice dei prezzi al consumo per le 


famiglie di operai e impiegati, ralativo al mese di luglio 1989, 


che si pubblica ai sensi dell'art. SI della lcggo 27 luglio 1972. 
ri. 392, sulla disciplina delle locazioni di immobili urbani. 


Pag. 61 


it, 


Azienda di Stato per gli interventi nel mercato agricolo: 
Attuazione delle operazioni d'intervento nel mercato dell'olio 
di oliva per la campagna 1988-89. ........ Pag. 61 


SUPPLEMENTO ODINARIO N. 56 


Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste 
DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1989. 


Norme fitosanitarie relative all’importazione, esportazione: e 
transito dei vegetali e prodotti vegetali. 


Pag. 46 | 8943233 


4-8-1989 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 181 


LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


LEGGE 27 luglio 1989, n. 269. 


Contributo straordinario all’Istituto storico italiano 


r Petà 


moderna e contemporanea per il programma di celebrazione del 
bicentenario della Rivoluzione francese. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


l. All’Istituto storico italiano per l’età moderna e 
contemporanea è attribuito nel biennio 1989-1990 un 
contributo straordinario annuo di lire 150 milioni per la 
realizzazione del piano di ricerche e pubblicazioni 
programmatg in occasione del bicentenario della 
Rivoluzione francese. 


2. L'Istituto presenta al Ministro della pubblica 
istruzione entro il 31 dicembre di ogni anno una relazione 
contenente il rendiconto della gestione relativa ai fondi di 
cui al comma 1. 


3. All’onere derivante dalla presente legge, valutato in 
lire 150 milioni per ciascuno degli anni finanziari 1989 e 
1990, si provvede per l’anno finanziario 1989 a carico del 
capitolo 1606 dello stato di previsione del Ministero per i 
beni culturali e ambientali ed a carico del corrispondente 
capitolo per l’esercizio finanziario successivo. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 27 luglio 1989 
COSSIGA 


ANDREOTTI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 


LAVORI PREPARATORI 
Camera dei deputati (atto n. 1994): 
Presentato dall'on. SOAVE ed altri il 1° dicembre f987. 


Assegnato alla VII commissione (Cultura), in sede lIcgislativa, 
il 27 aprile 1988, con parere della commissione V. 


Esaminato dalla VII commissione il 28 luglio 1988 e approvato 
il 6 ottobre 1988. 


Senato della Repubblica (atto n. 1355): 


Assegnato alla 7* commissione (Istruzione), in sede deliberante, 
l'8 novembre 1988, con pareri delle commissioni 1° e 5°. 


Esaminato dalla 7* commissione ii 16 febbraio 1989 e approvato, 
con modificazioni, il 6 aprile 1989. 


Camera dei deputati (atto n. 1994/B): 


Assegnato alla VII commissione (Cultura). in sede legislativa, il 
20 aprile 1989, con parere della commissione V. 


Esaminato dalla VII commissione e approvato il 20 luglio 1989. 
88G0349 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 7 febbraio 1989. 
Istituzione dell’agenzia per l’impiego nella regione Lazio. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Vista la legge 28 febbraio 1987, n. 56, recante: «Norme 
sull’organizzazione del mercato del lavoro» e, segnata- 
mente, gli articoli 24 e 30 della legge medesima; 


Sentita la giunta regionale del Lazio; 

| Sentita la commissione regionale per l’impiego del 
Lazio; 

Sentita la commissione centrale per l’impiego; 


Visto il parere del Consiglio di Stato - Sezione seconda 
n. 1011/88 del 19 ottobre 1988; 

Di concerto con il Ministro del tesoro, per quanto di 
competenza ai sensi dell’art. 24, comma 3, della legge 
n. 56/1987; 


Decreta: 
Art. 1. 
Istituzione dell'agenzia per l’impiego 


È istituita l'agenzia per l’impiego nella regione Lazio. 
Art. 2. 
Funzioni dell'agenzia 


L'agenzia svolge funzioni tecnico-progettuali al fine di: 
a) incentivare l’incontro tra domanda e offerta di 
lavoro; 
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b) promuovere iniziative volte ad incrementare 
l'occupazione; 


c) facilitare l’impiego dei soggetti più deboli sul 
mercato del lavoro. 


A tale scopo l’agenzia predispone programmi e progetti 
diretti a coinvolgere e ad attivare i soggetti pubblici, in 
particolare lo Stato e la regione, e privati operanti sul 
mercato del lavoro, ed offre consulenza ed assistenza per 
la loro sperimentazione ed attuazione. 


Art. 3. 
Direttive e programmi 


L'attività dell’agenzia si svolge nell'ambito delle 
direttive generali emanate dal Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale e degli indirizzi predisposti dallà 
commissione regionale per l’impiego. 


In tale ambito il direttore dell’agenzia prepara, 
all’inizio di ciascun triennio, un programma pluriennale 
di massima da sottoporre all'approvazione della commis- 
sione regionale per l’impiego. 


Il direttore formula altresì entro il 30 settembre di 
ciascun anno il programma annuale e entro il 30 aprile la 
relazione sull’attività svolta nell’anno precedente da 
sottoporre all’approvazione della commissione regionale 
per l’impiego. 


Il programma triennale, il programma annuale e la 
relazione sull’attività svolta devono essere trasmessi al 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ed alla 
giunta regionale almeno trenta giorni prima della 
riunione della commissione regionale per l’impiego 
convocata per la loro approvazione, onde permettere 
l’espressione di un parere. 


Nel caso in cui la commissione regionale per l’impiego 
non decida sul programma triennale e su quello annuale 
entro sessanta giorni dalla loro presentazione, il direttore 
dell'agenzia sottopone questi ultimi all’approvazione 
della commissione centrale per l’impiego. 


Art. 4. 
Direttore dell'agenzia per l’impiego 


Il direttore dell'agenzia per l’impiego è nominato dal 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 
con 11 Ministro del tesoro, sentite la giunta regionale 
interessata e le commissioni regionale e centrale per 
l’impiego. 

Il direttore è scelto tra personale della pubblica 
ammmnistrazione o personale estraneo alla medesima, in 
possesso di elevata professionalità e pluriennale compro- 
vata esperienza nel campo delle politiche del lavoro. 


L’incarico è conferito per un triennio ed è rinnovabile 
nel modo previsto dal primo.comma del presente articolo. 


Se estraneo alla pubblica amministrazione, il direttore è 
assunto con contratto a tempo determinato di diritto 
privato. 


Art. 5. 
Compiti del direttore dell’agenzia per l'impiego 


Il direttore dell’agenzia per l'impicgo è a tutti gli effetti 
funzionario delegato ai sensi delle norme sulla contabilità 
generale dello Stato. 


Egli è responsabile del funzionamento dell’agenzia, 
richiede il comando o il distacco presso l’agenzia di 
personale dello Stato, delle regioni e degli enti territoriali 
minori, di enti pubblici anche economici, propone le 
assunzioni di personale con contratto a termine di diritto 
privato, anche a tempo parziale e, nel quadro delle 
direttive generali impartite dal Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, affida consulenze e sottoscrive 
convenzioni, previa delega del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 


Art. 6. 
Finanziamento dell'agenzia per l’impiego 


I fondi per il funzionamento dell’agenzia sono 
accreditati al direttore che, al termine di ciascun esercizio 
finanziario, presenta una relazione nella quale sono anche 
evidenziate le somme erogate per l’attuazione delle singole 
convenzioni di cui agli articoli seguenti. 


Art. 7. 
Rapporti con l'osservatorio sul mercato del lavoro 


L’agenzia per l’impiego per le sue esigenze di 
informazione e conoscenza sugli andamenti della 
domanda e dell’offerta di lavoro a livello regionale e sub- 
regionale farà ricorso all’osservatorio regionale sul 
mercato del lavoro e, in quanto necessario, alla direzione 
generale dell’osservatorio. 


L’osservatorio regionale sul mercato del lavoro è 
tenuto a fornire la sua collaborazione ivi compresa ia 
disponibilità a compiere specifiche indagini e ricerche, 
anche sulla base di apposite convenzioni stipulate dal 
direttore dell’agenzia con il presidente della giunta 
regionale o con l’assessore da lui delegato. 


Art. 8. 
Rapporti con la regione 


L’agenzia per l’impiego instaura rapporti di collabora- 
zione permanente con la regione, coordinando la sua 
attività con quella svolta dalla regione medesima, in 
modo da coadiuvare quest’ultima in iniziative assunte in 
materia di politiche attive del lavoro. 


Su conforme parere della commissione regionale per 
l’impiego, il direttore dell’agenzia può stipulare con il 
presidente della giunta regionale o con l’assessore da lui 
delegato, convenzioni per l'attuazione di specifici progetti 
o di programmi anche a carattere pluriennale di 
particolare interesse per lo sviluppo economico e sociale 
della regione. 

La convenzione indica la misura della partecipazione 
finanziaria della regione, nonché le unità di personale, i 
locali e le attrezzature eventualmente predisposti dalla 
regione o da enti regionali, per l'attuazione dei progetti o 
dei programmi di cui alla convenzione. 


E fe 
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I fondi erogati dalla regione affluiscono ad una 
separata contabilità presso l'agenzia, il direttore ne rende 
il conto al presidente della giunta regionale secondo le 
norme vigenti nella regione stessa. 

Analoghe convenzioni possono essere stipulate tra il 
direttore dell'agenzia ed enti o strutture che svolgono 
attività o servizi nel mercato del lavoro regionale. Ad esse 
si applicano le disposizioni dei commi precedenti, in 
quanto compatibili. 


i Art. 9. 
Rapporti con uffici e organi periferici dello Stato 


Nell'ambito delle direttive generali del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale e degli indirizzi della 
commissione regionale per l’impiego, l’agenzia per 
l'impiego e gli altri uffici ed organi periferici del Ministero 
collaborano fra loro, in vista della progettazione e 
realizzazione di politiche del lavoro che favoriscano e 
migliorino l'occupazione. 

Tale collaborazione potrà realizzarsi tramite scambi di 
informazione, confronti, istituzione di gruppi di lavoro o 
comitati misti permanenti. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
il visto e la registrazione. 


Roma, addì 7 febbraio 1989 


Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 
FORMICA 
Il Ministro del tesoro 
AMATO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1989 
Registro n.4 Lavoro, foglio n. 268 
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DECRETO 28 febbraio 1989. 
Nomina del direttore dell’agenzia per l’impiego della regione 
Lazio. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Vista la legge 28 febbraio 1937, n. 56, e segnatamente, 


gli articoli 24 e 30 della legge medesima; 

Visto il proprio decreto del 7 febbraio 1980, assunto 
con il concerto del Ministro del tesoro, con il quale è stata 
istituita l’agenzia per l’impiego della regione Lazio; 

Rilevato che; secondo il disposto del comma 3 del 
predetto art. 24, occorre nominare il direttore, il quale 
potrà essere assunto anche con contratto a termine di 
diritto privato, rinnovabile, nonché fissarne il trattamento 
economico; 


Sentite la commissione centrale per l'impiego e la 
commissione regionale per l’impiego del Lazio; 


Sentita la giunta regionale della regione Lazio; 


Rilevato che la dott.ssa Annalisa Vittore è in possesso 
dei requisiti di professionalità ed esperienza previsti 
dall’art. 24, comma 3, della legge 28 febbraio 1987, n. 56; 


Decreta: 


Art. 1. 


Per l'esecuzione dei compiti di cui al decreto 
ministeriale 7 febbraio 1989, è preposto alla direzione 
dell’agenzia per l’impiego della regione Lazio la dott.ssa 
Annalisa Vittore, fa quale è assunta con contratto di 
diritto privato di durata triennale, rinnovabile, con 
trattamento economico complessivo lordo annuo di 
L. 100.000.000. 


Art. 2. 


Per le missioni compiute fuori delia sede di servizio e del 
comune di residenza, in relazione ad esigenze inerenti 
all'incarico affidato alla dott.ssa Annalisa Vittore, 
compete alla medesima il trattamento economico 
spettante al dirigente generale del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 


In ogni caso, si applica la normativa vigente in materia 
di trattamento di missione del personale dello Stato. 


Art. 3. 


Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale può 
disporre, con provvedimento motivato, sentite la 
commissione centrale per l’impiego e la commissione 
regionale per l’impiego e la giunta regionale della regione 
Lazio, la risoluzione anticipata del contratto di diritto 
privato stipulato con la dott.ssa Annalisa Vittore, nei casi 
previsti dal contratto medesimo. 


Art. 4. 


Alla cessazione del rapporto spetta al personale assunto 
con contratto di diritto privato una indennità pari ad un 
dodicesimo delle retribuzioni corrisposte  nell’intera 
durata del rapporto, in esse compresa la gratifica 
natalizia. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
il visto e la registrazione. 


Roma, addi 28 febbraio 1989 


Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 
FoRMICA 
Il Ministro del tesoro 
AMATO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1989 
Registro n.4 Lavoro, foglio n. 269 


89A3390 
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DECRETO 28 febbraio 1989. 


Determinazione delia struttura dell'agenzia regionale per 
l’impiego del Lazio e definizione delia relativa dotazione di 
personale. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Vista la legge 28 febbraio 1987, n. 56, e segnatamente, 
gli articoli 24 e 30 della legge medesima; 


Visto il proprio decreto del 7 febbraio 1989, assunto 
con il concerto del Ministro del tesoro, con il quale è stata 
istituita l’agenzia per l’impiego nella regione Lazio; 


Rilevato che, secondo il disposto del comma 3 del 
predetto art. 24. occorre determinare Îa struttura ed il 
funzionamento dell’agenzia stessa e fissarne il contingente 
di personale che potrà cssere assunto con contratto a 
termine di diritto privato, anche a tempo parziale, nonché 
il trattamento economico; 


Sentite la commissione centrale per l’impiego e la 
commissione regionale per l’impiego del Lazio; 


Sentite la giunta regionale della regione Lazio; 
Ritenuto di dover provvedere; 


Decreta: 


Art. 1. 


La dotazione di personale da destinare all'agenzia per 
l’impiego della regione Lazio è-determinata in un numero 
non superiore alle ottantasei unità, oltre al direttore, così 
npartite: 


A) Quarantotto unità di esperti in attività di studio e 
ricerche sul mercato del lavoro e sulle dinamiche 
occupazionali, specialisti di analisi dei processi produttivi 
e di organizzazione aziendale ed esperti in discipline 
economiche, sociali, statistico-attuariali, informatiche e di 
oneniamento e formazione professionale. 


B) Trentotto umtà di personale amministrativo, 

di cui: 

otto addetti a compiti di segreteria, amministrativi 
e contabili; 

otto operatori ai terminali; 

otto operatori esperti nell'uso di sistemi di 
videoscrittura; 

sei addetti alla documentazione; 

otto unità di personale ausiliario. 
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Art. 2. 


Alla copertura dei posti di cui all'art. 1 del presente 
decreto si provvede mediante assegnazione di personale 
deli Ministero del lavoro c della previdenza sociale ovvero, 
su indicazione del direttore dell’agenzia, mediante 
comando di personale ai sensi del comma 5 dell'art. 24 
della legge 28 febbraio 1987, n. 56. 

I posti di cui al inedesimo art. 1 possono csscre ricoperti 
anche mediante assunzioni di personale, non appartenen- 
te alla pubblica amministrazione, con contratto di diritto 
privato, di durata triennale, rinnovabile, entro il limite di 
quarantatre unità così suddiviso: 

a) ventiquattro unità di esperti e specialisti, di cui 
quattro a tempo parziale; 
b) diciannove unità di personale amministrativo 
di cui: 
quattro addetti a compiti di segreteria, ammini- 
strativi e contabili; 
quattro operatori ai terminali; 
quattro operatori esperti nell’uso di sistemi di 
videoscrittura; 
tre addetti alla documentazione; 
quattro unità di personale ausiliario. 


Art. 3. 


Agli esperti ed agli specialisti, di cui all'art. 2, comma 
secondo, punto a), compete il trattamento economico 
complessivo annuo lordo di L. 60.000.000. 

AI personale amministrativo di cui all’art. 2, comma 
secondo, punto d), spetta il trattamento economico 
previsto per il sesto livello agli addetti a compiti di 
segreteria, amministrativi e contabili; per il quinto livello 
agli operatori ai terminali ed agli operatori esperti nell’uso 
di sistemi di vidéo-scrittura, per il quarto livello agli 


addetti alla documentazione e per il terzo livello al 


personale ausiliario, di cui all'art. 46, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 maggio 1987, 
n. 266. 


Art. 4. 


Alla nomina, alla revoca ed alla conferma degli esperti e 
degli specialisti e del personale amministrativo, assunti 
con contratto di diritto privato, si provvede con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
adottato su proposta del direttore dell’agenzia. 


Art. 5. 


Per le missioni compiute fuori della sede di servizio e del 
comune di residenza, compete il trattamento economico 
spettante al primo dirigente del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale agli specialisti cd agli esperti di 
cui all’art. 2, comma secondo, punto «), e quello dei 
rispettivi livelli al personale di cui all’art. 2, comma 
secondo, punto bd). Si applica in ogni caso la normativa 
vigente in materia di trattamento di missione del 
personale dello Stato. 


I ere 
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ar cerana 
RETI 


Art. 6. 


Alla cessazione del rapporto spetta al personale assunto 
con contratto di diritto privato una indennità pari ad un 
dodicesimo delle retribuzioni corrisposte nell’intera 
durata del rapporto, in esse compresa la gratifica 
natalizia. 


Ti presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il visto e la registrazione. 


Roma, addì 28 febbraio 1989 


Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 
FORMICA 
Il Ministro del tesoro 
AMATO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1989 
Registro n.4 Lavoro, foglio n. 270 
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DECRETO 7 febbraio 1989. 
Istituzione dell’agenzia per l'impiego nella regione Abruzzo. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Vista la legge 28 febbraio 1987, n. 56, recante: «Norme 
sull’organizzazione del mercato del lavoro» e, segnata- 
mente, gli articoli 24 e 30 della legge medesima; 


Sentita la giunta regionale dell’Abruzzo; 


Sentita la commissione regionale per l'impiego del- 
l'Abruzzo; 


Sentita la commissione centrale per l'impiego; 


Visto il parere del Consiglio di Stato - Sezione seconda 
n. 1011/88 del 19 ottobre 1988; 


Di concerto con il Ministro del tesoro, per quanto di 
competenza ai sensi dell’art. 24, comma 3, della legge 
n. 56/1987; 


Decreta: 


Art. 1. 
Istituzione dell'agenzia per l’impiego 


È istituita l'agenzia per l’impiego nella regione 
Abruzzo. 


Art. 2. 
Funzioni dell'agenzia 


L'agenzia svolge funzioni tecnico-progettuali al fine di: 
a) incentivare l'incontro tra domanda c offerta di 
lavoro; 
b) promuovere iniziative volte ad incrementare 
l'occupazione: 
€? facilitare l'impiego dei soggetti più deboli sul 
mercato del lavoro. 
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A tale scopo l'agenzia predispone programmi e progetti 
diretti a coinvolgere e ad attivare i soggetti pubblici, in 
particolare lo Stato e la regione, e privati operanti sul 
mercato del lavoro, cd offre consulenza ed assistenza per 
la loro sperimentazione ed attuazione. 


Art. 3. 
Direttive e programmini 


L'attività dell'agenzia si svolge nell'ambito delle 
direttive generali emanate dal Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale e degii indirizzi predisposti dalla 
commissione regionale per l’impiego. 

In tale ambito il direttore dell'agenzia prepara, 
all’inizio di ciascun triennio, un programma pluriennale 
di massima da sottoporre all'approvazione della commis- 
sione regionale per l’impiego. 

Il direttore formula altresì entro il 30 settembre di 
ciascun anno il programma annuale e entro il 30 aprile la 
relazione sull'attività svolta nell’anno precedente da 
sottoporre all'approvazione della commissione regionale 
per l’impiego. 

Il programma triennale, il programma annuale e la 
relazione sull’attività svolta devono essere trasmessi al 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ed alla 
giunta regionale almeno trenta giorni prima della 
riunione della commissione regionale per l’impiego 
convocata per la loro approvazione, onde permettere 
l’espressione di un parere. 

Nel caso in cui la commissione regionale per l’impiego 
non decida sul programma triennale e su quello annuale 
entro sessanta giorni dalla loro presentazione, il direttore 
dell'agenzia sottopone questi ultimi all'approvazione 
della commissione centrale per l'impiego. 


Art. 4. 
Direttore dell'agenzia per l'impiego 


Il direttore dell’agenzia per l'impiego è nominato dal 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale. di concerto 
con il Ministro del tesoro, sentite la ‘giunta regionale 
interessata e le commissioni regionale e centrale per 
l’impiego. 

Il direttore è scelto tra personale della pubblica 
amministrazione o personale estraneo alla medesima, in 
possesso di elevata professionalità e pluriennale compro- 
vata esperienza nel campo delle politiche del lavoro. 


L'incarico è conferito per un triennio ed è rinnovabile 
nel modo previsto dal primo comma del presente articolo. 

Se estranco alla pubblica amministrazione, il direttore è 
assunto con contralto a tempo determinato di diritto 
privato. 


Art. 5. 
Compiti del direttore dell'agenzia per l'impiego 
Il direttore dell’agenzia per l’impiego è a tutti gli effetti 


funzionario delegato ai sensi delle norme sulla contabilità 
generale dello Stato. 
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Egli è responsabile del funzionamento dell’agenzia, 
richiede il comando o il distacco presso l’agenzia. di 
personale dello Stato, delle regioni e degli enti territoriali 
minori, di enti pubblici anche economici, propone le 
assunzioni di personale con contratto a termine di diritto 
privato, anche a tempo parziale e, nel quadro delle 
direttive generali impartite dal Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, affida consulenze e sottoscrive 
convenzioni, previa delega del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 


Art. 6. 
Finanziamento dell’agenzia per l'impiego 


I fondi per il funzionamento dell’agenzia sono 
accreditati al direttore che, al termine di ciascun esercizio 
finanziario, presenta una relazione nella quale sono anche 
evidenziate le somme erogate per l’attuazione delle singole 
convenzioni di cui agli articoli seguenti. 


Art. 7. 
Rapporti con l'osservatorio sul mercato del lavoro 


L’agenzia per l’impiego per le sue esigenze di 
informazione e conoscenza sugli andamenti della 
domanda e dell'offerta di lavoro a livello regionale e 
sub-regionale farà ricorso all’osservatorio regionale sul 
mercato del lavoro e, in quanto necessario, alla direzione 
generale dell’osservatorio. 


L'osservatorio regionale sul mercato del lavoro è 
tenuto a fornire la sua collaborazione ivi compresa ia 
disponibilità a compiere specifiche indagini e ricerche, 
anche sulla base di apposite convenzioni stipulate dai 
direttore dell'agenzia con il presidente della giunta 
regionale o con l'assessore da lui delegato. 


Art. 8. 
Rapporti con la regione 


L’agenzia per l’impiego instaura rapporti di collabora- 
zione permanente con la regione, coordinando la sua 
attività con quella svolta dalla regione medesima, in 
modo da coadiuvare quest’ultima in iniziative assunte in 
materia di politiche attive del lavoro. 


Su conforme parere della commissione regionale per 
l’impiego, il direttore dell’agenzia può stipulare con il 
Presidente della giunta regionale o con l’assessore da lui 
delegato, convenzioni per l’attuazione di specifici progetti 
o di programmi: anche a carattere pluriennale di 
particolare interesse per lo sviluppo economico e sociale 
della regione. 


La convenzione indica la misura della partecipazione 
finanziaria della regione, nonché le unità di personale, i 
locali e le attrezzature eventualmente predisposti dalla 
regione o da enti regionali, per l'attuazione dei progetti o 
deì programmi di cui alla convenzione. 


I fondi erogati dalla regione affluiscono ad una 
separata contabilità presso l’agenzia, il direttore ne rende 
11 conto al presidente della giunta regionale secondo le 
norme vigenti nella regione stessa. 


Analoghe convenzioni possono essere stipulate tra il 
direttore dell'agenzia ed enti o strutture che svolgono 
attività o servizi nel mercato del lavoro regionale. Ad esse 
si applicano le disposizioni dei commi precedenti, in 
quanto compatibili. 


Art. 9. 
Rapporti con uffici e organi periferici dello Stato 


Nell’ambito delle direttive generali del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale e degli indirizzi della 
commissione regionale per l’impiego, l’agenzia per 
l’impiego e gli altri uffici ed organi periferici del Ministero 
collaborano fra loro, in vista della progettazione e 
realizzazione di politiche del lavoro che favoriscano e 
migliorino l’occupazione. 

Tale collaborazione potrà realizzarsi tramite scambi di 
informazione, confronti, istituzione di gruppi di lavoro 0 
comitati misti permanenti. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
il visto e la registrazione. 


Roma, addi 7 febbraio 1989 


Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 


FoRMICA 
Il Ministro del tesoro 
AMATO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1989 
Regisivo id Lavoro, foglia n. 271 
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DECRETO 28 febbraio 1989. 
Nomina del direttore dell'agenzia per l'impiego della regione 
Abruzzo. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Vista la legge 28 febbraio 1987, n. 56, e segnatamente, 
gli articoli 24 e 30 della legge medesima; 

Visto il proprio decreto del 7 febbraio 1989, assunto 
con il concerto del Ministro del tesoro, con il quale è stata 
istituita l'agenzia per l’impiego della regione Abruzzo; 

Rilevato che, secondo il disposto del comma 3 del 
predetto art. 24, occorre nominare il direttore, il quale 
potrà essere assunto anche con contratto a termine di 
diritto privato, rinnovabile, nonché fissarne il trattamento 
economico; 

Sentite la commissione centrale per l'impiego e la 
commissione regionale per l’impiego dell'Abruzzo; 

Sentita la giunta regionale della regione Abruzzo; 

Rilevato che la dott.ssa Patrizia Munzi Bitetti è in 
possesso dei requisiti di professionalità ed esperienza 
previsti dall'art. 24, comma 3, della legge 28 febbraio 
1987, n. 56; 


% = 
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Decreta: 
Art. 1. 


Per l'esecuzione di compiti di cui al decreto ministeriale 
7 febbraio 1989, è preposta alla direzione dell’agenzia per 
l’impiego della regione Abruzzo la dott.ssa Patrizia 
Munzi Bitetti, la quale è assunta con contratto di diritto 
privato di durata triennale, rinnovabile, con trattamento 
economico complessivo lordo annuo di L. 100.000.000. 


Art. 2. 


Per le missioni compiute fuori della sede di servizio e del 
comune di residenza, in relazione ad esigenze inerenti 
all’incarico affidato alla dott.ssa Patrizia Munzi Bitetti, 
compete alla medesima il trattamento economico 
spettante al dirigente generale del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 


In ogni caso, si applica la normativa vigente in materia 
di trattamento di missione del: personale dello Stato. 


Art. 3. 


Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale può 
disporre, con provvedimento motivato, sentite la 
commissione centrale per l’impiego e la commissione 
regionale per l’impiego e ia giunta regionale della regione 
Abruzzo, la risoluzione anticipata del contratto di diritto 
privato stipulato con la dott.ssa Patrizia Munzi Bitetti, 
nei casi previsti dal contratto medesimo. 


Art. 4. 


Alla cessazione del rapporto spetta al personale assunto 
con contratto di diritto privato una indennità pari ad un 
dodicesimo delle retribuzioni corrisposte nell’intera 
durata del rapporto, in esse compresa la gratifica 
natalizia. 


Il presente decreto sarà trasmesso.alla Corte dei conti 
per il visto e la registrazione. 


Roma, addì 28 febbraio 1989 


Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 
FoRMICcA 


Il Ministro del tesoro 
AMATO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1989 
Registro n.4 Lavoro, foglio n. 272 
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DECRETO 28 febbraio 1989. 


Determinazione della struttura dell’agenzia regionale per 
l’impiego dell'Abruzzo e definizione della relativa Stazione di di 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Vista la legge 28 febbraio 1987, n. 56, e segnatamente, 
gli articoli 24 e 30 della legge medesima; 


Visto il proprio decreto del 7 febbraio 1989, assunto 
con il concerto del Ministro del tesoro, con il quale è stata 
istituita l’agenzia per l’impiego della regione Abruzzo; 


Rilevato che, secondo il disposto del comma 3 del 
predetto art. 24, occorre determinare la struttura ed il 
funzionamento dell agenzia stessa e fissarne il contingente 
di personale che potrà essere assunto con contratto a 
termine di diritto privato, anche a tempo parziale, nonché 
il trattamento economico; 


Sentite la commissione centrale per l’impiego e la 

commissione regionale per l’impiego dell’Abruzzo; 
Sentita la giunta regionale della regione Abruzzo; 
Ritenuto di dover provvedere; 


Decreta: 
Art. 1. 


La dotazione di personale da destinare all'agenzia per 
l'impiego della regione Abruzzo è determinata in un 
numero non superiore alle cinquanta unità, oltre il 
direttore, così ripartite: 

A) Venti unità di esperti in attività di studio e 
ricerche sul mercato del lavoro. e sulle dinamiche 
occupazionali, specialisti di analisi dei processi produttivi 
e di organizzazione aziendale ed esperti in discipline 
economiche, sociali, statistico-attuariali, informatiche e di 
orientamento e formazione professionale. 

B) Trenta unità di personale amministrativo, di cui: 

sei addetti a compiti di segreteria, amministrativi e 
contabili; 

sei operatori ai terminali; 

sei operatori esperti nell'uso di sistemi di 
videoscrittura; 

sei addetti alla documentazione; 

sei unità di personale ausiliario. 


Art. 2. 


Alla copertura dei posti di cui all'art. 1 del presente 
decreto si provvede mediante assegnazione di personale 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale ovvero, 
su indicazione del direttore dell’agenzia, mediante 
comando di personale ai sensi del comma 5 dell’art. 24 
della legge 28 febbraio 1987, n. 56. 
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I posti di cui al medesimo art. 1 possono essere ricoperti 
anche mediante assunzioni di personale, non appartenen- 
te alla pubblica amministrazione, con contratto di diritto 
privato, di durata triennale, rinnovabile, entro il limite di 
venticinque unità così suddiviso: 


a) dieci unità di esperti e specialisti, di cui due a 
tempo parziale; 
h) quindici unità di personale amministrativo di cui: 
tre addetti a compiti di segreteria, amministrativi e 
contabili; 
tre operatori ai terminali; 
tre operatori esperti nell'uso di sistemi di 
videoscrittura; 
tre addetti alla documentazione; 
tre unità di personale ausiliario. 


Art. 3. 


Agli esperti ed agli specialisti di cui all’art. 2, comma 
secondo, punto a), compete il trattamento economico 
complessivo annuo lordo di L. 60.000.000. 


AI personale amministrativo di cui all'art. 2, comma 
secondo, punto d), spetta ii trattamento economico 
previsto per il sesto livello agli addetti a compiti di 
segreteria, amministrativi e contabili; per il quinto livello 
agli operatori ai terminali ed agli operaiori esperti neli'uso 
di sistemi di video-scrittura, per il quarto livello agli 
addetti alla documentazione e per il terzo livello al 
personaie ausiliario, di cui all'art. 46, comma 2. del 
decreto del Fissidente della Repubblica 8 maggio 1987, 
n. 266. 


Art. 4. 


Alla nomina, alla revoca ed alla conferma degli esperti e 
degli specialisti c del personale amuninistrativo, assunti 
con contratto di diritto privato, si provvede con decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
adottato su proposta del direttore dell’agenzia. 


Art. 5. 


Per le missioni compiute fuori della sede di servizio e del 
comune di residenza, compete il trattamento economico 
spettante al primo dirigente del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale’ agli specialisti ed agli esperti di 
cu: all’art. 2, comma secondo, punto a), e quello dei 
rispettivi livelli al personale di cui all'art. 2, comma 
secondo, punto d). Si applica in ogni caso la normativa 
vigente in materia di trattamento di missione del 
personale dello Stato. 


Art. 6. 


Alla cessazione del rapporto spetta al personale assunto 
con contratto di diritto privato una indennità pari ad un 
dodicesimo delle retribuzioni corrisposte  nell’intera 
durata del rapporto,. in esse compresa la gratifica 
natalizia. 
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Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il visto e la registrazione. 


Roma, addi 28 febbraio 1989 


Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 
FORMICA 
Il Ministro del tesoro 
AMATO 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1989 
Registro n.4 Lavoro, foglio n. 273 
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MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 7 luglio 1989. 
Aggiornamento della determinazione delle quote di partecipa- 


zione alla le azioni di dia; ica strumentale e di 


laboratorio, per le altre prestazioni specialistiche diverse dalle 
visite e per le cure termali. 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il proprio decreto in data 28 aprile 1989, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.99 del 29 aprile 
1989, con il quale, in attuazione dell'art. 1, commi 2 e 7, 
del decreto-legge 27 aprile 1989, n.152, sono state 
determinate le quote di partecipazione alla spesa sanitaria 
per le prestazioni di diagnostica strumeniale e di 
laboraiorio, per ie altre prestazioni specialistiche diverse 
dalle visito c per lc cure termali; 

Visti i commi 2 e 7 dell’art. 6 del decreto-legge 29 
maggio 1989, n. 199, che sostituiscono i richiamati commi 
2 e 7 dell’art. I del citato decreto-legge n. 152/1989; 

Visto, in particolare, il conuia 3 dell'articolo unico del 
decreto sopra indicato, il quale demanda a successivi 
decreti la integrazione e l’aggiornamenio degli elenchi 
allegati al decreto medesimo; 

Ritenuto che sussistano i presupposti per procedere ad 
una più puntuale individuazione delle prestazioni; 


Decreta: 


Articolo unico 


1. Gli allegati 1 e 2 al decreto del Ministro della sanità 
in data 28 aprile 1989, concernenti la determinazione delle 
quote di partecipazione alla spesa sanitaria dovute, 
rispettivamente, sulle prestazioni di diagnostica strumen- 
tale e di laboratorio e sulle altre prestazioni specialistiche 
diverse dalle visite nonché sulle cure termali sono 
sostituiti dagli allegati 1 e 2 che formano parte integrante 
del presente decreto. 

2. La sostituzione ha efficacia a decorcere dal 
quindicesimo giorno successivo a quello della pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazze/ta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

3. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addi 7 luglio 1989 
Il Ministro: DONAT CATTIN 


PART; pes 


Serie generale - n. 181 


Gazzetta UFriciaLe DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


00s°! 
008°? 
00£°1 
000°ì 
000° 
0011 
006° 
000°2 
00$°1 
009°€ 
000°1 
000° 
000°: 
008°1 
002°1 
00108 
000° 
Q00°1 
000° 
000° 
00s°z 
00z°t 
00s°t1 
cor °E 
COLI 
DOSI 
006°% 
00€! 
000°41 
006° 
00s°t 
00n°€ 
006°! 
002°1 
00.01 
o0L°0i 
004° 
00s°ì 
00S°1 
o0v°€ 
00S°1 
007° 
000°1 
000°t 
006°» 
00L°1 
004°1 
00$°1 
004° 
002° 
009€ 
006°% 
008°! 
001°: 
002°1 
000°$ 
000°41 


434911 


I OLVDITTY 


6£9 + 040293 
S$Lo v YNISAINIONIHI 
199 S SNIVISYVISO1N439 
166 NISIVH-UINIZHNM3:5 37N7739 
LAS°€ VANOG VITIM ITWISISFA GNWSINILIIAVI 
LAS'E DON, TIZN 2IVIIISIA OWSIYILILVI 
LOL°91L IINVNIUN ININWICIVIVI 
L$6°9 01YZ2Z2INOI 01237199 
688°% 0127993 
CIZN E: OINOVI 
162°€ 3IVAOL VIWINIONUINIO 
162° VIVHOIZYÙI VIWINIGNYIII9 
622°E COITICINNV OGINRDII I3N VIVISWOLO:OG81L13d5) VNIGNYIIIO 
1$8°v TLYNOGUVIITO 
t99°S YNT2108d402179 IdS (i ViI39 
L89°C€ 0702N39 
162°€ HwZ 3713N VIUNIOZY 
162°€ VINIIOZY 
ze e 3917934 YIIALGINI -VLIALLAVY 
t09°6 YNTE0OIN0LIY 
t10°8 NA2SHI9 ‘a 3 Y DNlIBLOVdOdI 10dY 
86° . CEDILLYI TY L531L) SUIOUTATIAMY IGHOITANV 
zo00°8£ è (31VN0INIAI QIOLIL 3 VIYIDIU} IDIHIVISVYVIGIAINV IGUOILINY 
89Z°iI NNISVII(VZN3ISZUONIIONNMWI) 2933 'OLNSSILITINV'ONYIVOLLINVW' YNO TINV'INGNOIDLINIONY ‘OSTDANIANY IGHOIIINY 
109°S (32141971 I 1524) 03712ANNIANV TAY0DIINV 
z00°8£ C(ITVNINIAI QIOLTL 3 VISAIDIU) IUYLISCIAIT5INV IDSHODIANV 
822°91 (31VUNiLAICI3 SMYTS OSIUCHOI) VWRVNDOIGIANV 
s$eL'v CINI INONNYV 
t460°9S O3ISYUDO0LYA CUI CANIRSYROTZVUI “2IVLOL IOTIVONIMY 
616°t VIMISVIIMY 
606° OGNI KHN V IATIVINIVOI SLSI1 IULIV 
B9Z2°L1 VHI VIICOLIW NOCI ILISSVUYO IUL?Y 
L60°% 13IM3S INIZNI IMLIW 
(99°S (0DID0TONNNNI 0I93Y500 NOI) INITIICUIVWUSYIA FULIWY 
tp9°S VRIDIOBS0II1D L VIW 
tp9°S BNDISODIIIOONANÙHI VNI3:08Ud0L3I 1 V4lY 
t99°S WNIASINVITANV i VIIY 
6r6°v VIIYIS ISYI00IW 
CAI. 4 QIDILVWIZNI 100719 
097° VIUYIIDONITS? ISVUOIZG VI 
6r6°% 3SNILII2# I OSITIVMVA NII1L Y2d 3N0I1ZYNILNI99VY 
v1842°€ (IVOIM) C411v8Yd 23 CITI N3Id INVIZWNIINIVIOY 
0v8°% CAHDIZIA) IFSHI31113M U3d INCIZYNILNTID9IV 
162°€ WNNISVIO INUDY 19 16470 1ULIW BId DMOIZYINIANIDDY 
401°91 ISOYSOG VRHA CIIIFONVWTINVA 0019Y 
1p9°S (694) O3r:3IVONYGTOITUI CGIIY 
1y9°S OIIANSID 0II1IY 
046°» (EWd} CIIUNSIIONIMCY-VYYd 001IV 
1699°S GIIL1VI 00I1IY 
199°S OIIU/IddI CO019Y 
606° LL {WI} ODINITINAZIONIDIV Yi139 O0ISY 
LOL*91I 019DYSOC*{VYIHS) ODILIIVIOONISSONDI G OGIDY 
0£€98°S (923N) IYI9I1 ISSWUH9 IGIOIY 
SLI (QIINIHZIIO O00i13W) ISVITIO ICIODV 
199°S . 3NGL3IY 
E19°91 1010211U091SS0V0I ZI 
€19°9S *USCIVYNOUI I0IDYILS0L3HI ZI 
VISIUVI VIDOIOLYd-0LI201SI I VIINITI VI90101Vd 


YS3d4S VW17V 3N0I12VA19ILUVd IG 310NdD 3AILLVI3% 3 
3HI11S17VI93IS INOIZVISIUI 317130 IHINVUE #3d 0IN313 


— li — 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


00z°9 
D0p°E 
0o0r°z 
002°1 
00L°1 
001°2 
000°? 
008°, 
006°, 
Dov °£ 
008°2 
004° 
000°6 
909° 
00S°$ 
00$°S 
0o0L_°1 
00401 
004° 
0021 
002°: 
D0L°1 
cos°L 
00S°S 
00L£°1 
002° 
000°%1 
006°1 
dos 
00s°€ 
coeve 
006°2 
006°1 
coL1°E 
00s°: 
00-°€ 
000°1 
00S°€ 
009°£ 
00s°1 
00$°1 
000°€ 
Corvi 
USI AS 
00V°1 
000°1 
000°: 
000°%1 
000°1 
coz°i 
000° 
00v°1 
00s°1 
0oL'1i 
00v° 82 
008°'£ 
000°z 
00v°£ 
002° 
00601 
00° 
004°: 
006°1 


13%911 


80vr°07 
89Z°L11 
069°9 
199°S 
199° 
069°9 
99L°1 
L8L'SI 
LOL'9L 
89211 
60€°6 
t99°S 
EL19°9I 
90z°8l 


90768 
922°81ì 
t99°S 
1p9°S 
8€°S 
8€°s 
<8£°S 
28€°S 
606°, 
Sez°8i 
199° 
<0€°S 
(73 084 
190°9 
676° 
Eos'lt 
CA ARES! 
909°6 
191°9 
910°01 
616°v 
v00°Z1 
846°1 
Eos it 
6PL° 11 
616° 6 
6P6°d 
E69°6 
Sev'v 
Suv 
Serv 
Lib°2 
Liv'2z 
#S0°€ 
<S9°1 
veL'Ee 
10€ 
SLov'o 
€49, 
ty9°S 
199° VE 
Ezs°zt 
zsv°9 
892°t1 
126°8 
CIA AIA 
0zv°L 
EIS'E 
ty9°S 


VISIUVI 


ISOI9OY3vYNVY NI 1IVHNLIO0I SI 
(VHI) YGIONVINI 


(ILV@H) vivI1IS0I179 YNIEOT190W3 

1IN31S1IS3Y 11VI1V YVNIGON190N3 

TY YNIGO0190NW3I 

(ODILOINNY OCINDII? O vuSYWId 13N) YNIGOTDOWI 
(8H) vNI80190WNI 


ONNISVII*(EREIX*IIX*IM'X*XICIETA*TIA*II d41V3) 


(TULSNVUYd E) Z20d4'203d°Hd ISI1 


YNvYSvVOONI 


INIUN 3N13408d4 IS34040811313 


(vuHI) £ 

3NOIZVINDYOI v1330 IHOLLIYS 021419305 
ON390NINSVIIS 

(ODIWIHI 000L13W) CI10IUINYNO3UI 3IYVNONUO 
OTO0IONYNO3UI 31YNOWUO 


10I0YILISCLIV I 371YVNONUO 

ITMVLOL I0I0431LS0911809 il FI1VNONYO 

d04 

VHIZYVAI 

d 111710814313 

YN 1217108141373 

 F1I70H11313 

1 VI ILIN0YL1313 

31YN300N0 029NS 10 I1IN3W834 130 

3IUVSI30dI 3NId0L0YGYNO9 031901018 

113 YNEGWOULIINV 

19 TAT1081A43% 

(VAOUSYNNISYVII Y3d) 3I12vN3 37730 3HWNI0A 3 OI0IN 
ODINISTIOINISVASIANV OTOLTI INOIZ 

FIUYNIUN 3HIILYWIZN3 INOIZ 

(VMWYYDOCTL0Yd) 3HILILOUd INOIZYVUI 377130 VIILIYOSOVLIL213 3NOIZ 
(vmmvuso0Id411?) 3HI10I91? INOCIZVYI 37130 VII13Y030811313 3N0I127 
(vnnvi00019119) 3H3I131084031719 INOCIZVYI 3717130 YILL3Y040811313 3NOIZ 
CIINISII0L4IULS-0-11INV QI0LI4 730 3N012 

(INFOIINV 3N0 NOI HULLVI OSIUAWOI) ONDININVS O0ddnu9 130 INOIZ 
VIUVNIUN ISVIINY 3ANOIZ 

(V1330 VAOUd) VNIWVI 

YNIN02YIENL VIIV INOCIZY3Y 0110839 0 3N0 

OIIUVI YO VIIN3I 


Hvz 371713N VIYO 
vImI 

FINVUVIIO Vv 

(N93 O NI) ISVNI 


(AIMVUOAUOIIINY INOIZIGINI) IWIZN3OSI ISYN 
1141901091134 
17130N1S03 
IMIMISYId 373130 
*9°A 3'vNIG80190W3°312vw3 37120 
VIBV1I209N31 vINWYOSI 3 111902031 130 
111202031 130 
sICOY 
CANIUN) vIIÙSIIL 
ONNISVII ‘DII ‘61I ‘LIVEI ‘£I (01 
DISIW IIUVILIZOINI 
1WY39 INOIZVITSTINIOL 4Y3d L91901019 1IVIUILVW 3 I19DIDO0101LVd TLAL0008 
(37VL01L 0SN19S3) OCLIYNOIZYWYI O OIVIIISIYIISI 01 
VIUVLIDONLIV3 ISVY 
VNIWINCIO IG°N + ISVU 


SIFIONIKH23 
CI99YSO0 
0199YS00 
0199vS00 
0199vs00 


0{99vYvS00 
0cI199vs00 
0199vs00 
0199vs00 
0199vS00 
0199YSO00 
GiIDIvYvSsog 
0199vS00 
0199vso00 
0199vS0a 
0199YS0G 
3 199vS00 
OusiamvIO 
VNIWY3130 
VNINY3130 
YNIWYI1L30 
VNIWY3130 
VNIWYILIO 
VNINY3130 
YNIWY31L30 
vNIWHILIO 
XO0Y834S30 
IZY2UIANI 
139 vAUNI 
OWOSI 
NINTAV3UI 
NINIAVI89 
NINIAV3UY9 
HINTIV389 
WNTAV3U9 
TRINIIVBI 
019931N09 
019931N09 
019931N09 
019931LN09 
0I993LN09 
019931N09 
IO VINO) 
4VO VINOI 
NIN31dN09 
1 34017109 
d vUnNLI0I 
0831S0109 
IILS3N17109 
3I1S3NI109 


(3H9) (00035d) ISY#3LSINI109 


VIW310431S0709 0 371Y101 01 
10H 01 
vNIE 


0831$3709 
04315S37093 
0190W3-09 


— 12 —- 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


Serie. generale - n. 181 


00€ °6t 
00z°€ 
000°1 
00tL°1 
0OS°1 
001° 
00z£°1 
00vr°6 
00v°s 
00v°1 
006°€ 
00L°4 
001°8 
006$°S 
00v°e 
000° 
000°%1 
corvi 
00s°1 
00r°v 
00s°ì 
008°? 
00r°i 
005°9 
00S°1 
00S°1 
00s°t 
000°? 
009°€ 
00s°1ì 
00407 
004°) 
00S°8$ 
0os°ì 
00° 
000°S 
001° 
001 
001°%1 
000°1 
000° 
000°1 
000°! 
000°1 
002°1 
006°v 
007° 
009°£ 
00% ‘Vv 
006°1 
000°z 
000°1 
002°! 
000°91 
00$°2 
00° 
000°1 
coL°E 
00€°7% 
00€°2z 
000°1 
00s°z 
000°1 


130911 


6£1°99 
SS9°OL 
162°%€ 
z6e°£ 
616°» 
L08°91L 
t99°S 
v2z°1€ 
062°41 
CIARA 
dv0°11 
SEL SZ 
vEL'9Z 
992°91 
892 °11 
162°£ 
162°£ 
SLv°6 
rsa‘ 
681°11 
vSse è 
£94°S 
SLv° 
66£°12Z 
616° 
696°% 
616° 
Lev°z 
VELI 
616° 
SE6°8 
G9S°SI 
9927 °81 
d.6°, 
€294 
Cip°9L 
vEL*9I 
CECA 
‘@9v°€ 
S16 
€S6°2 
162°£ 
zs9°1 
918 
199°S 
LOL 91 
LUL*EL 
Lv0°Sz 
LUL'EL 
t9z*9 
01V°9 
162 ‘€ 
199°S 
69z°£ES 
190°8 
66° 
Liv°z 
910°01 
S1S°£ 
SIS*Z 
voz°z 
0v2°8 
162°€ 


VIIIUVI 


(ENOTINVI NNISVII YId) SNYIA IO CININIISONODIY 3 OCLNI 


WYI0ST 


AS31 Id ‘SAMNW 3 ISYVNIHIOLAIYIS'VYOIONVI ‘Odd NOI INOIZVIUONUIOVUINI 
INOSVI IG INOIZVIY ONBIOVUINI 
(3WIL 1S31) YNIN09830N1 vI1v INOIZVIÙ8 ONYIOVUINI 


VIMIN 


VIVONI 


BININVAISSI14WOI WII 991 VII YNIBOIDONANNI 

(3439931 3N31V9 BId) INIUN 37730 1SI3HOSOVYLIZ1IONNWNWI 
08315 730 1538U0408113130NNNWI 

YNIIOUYdAISSOYCI 

(HOGH) ISYN3904013001VUUIINGISSOUCI 

VIW3NI3108d001I 


TUVIIIOULIVITAINV TIAUOIIINVONNMWI INOIZVIII 
TIINIISVISOGNONI IUOLIVI TUOLIGINI 0199YSOG 3 INOIZVIII 


14IN301 
TIN30I 


(ODIWIHI‘13W) IIUYNIUN IHIINOIY09I INIAIOULOOYNO9 
VIUVLIJOULIVI ISYN39040I130 OLVISO4 9 0S0IN19 
HDZ 31713N VIUYNSOI1719 

vIW39179 


(49 VYWWVO) ISVOILAIISNYVULIIWNVINI9 


vanvo 


OISOL1vIvVO 


say 


- VI3 


0804504 

YVIWIGCIAI104S04 

(IHd) ISVY3NOSIOSOS304S04 
IWIZN3OSI YNITVIIV ISVIVISO4 
YVNTIVIIV ISVIVISO 
VWITILVISOUd VOIIV ISVIVISOI 
VOTIV ISVIVISOI 
VIUVILI90INZI VINNYOI 


OY0NI3 

VIMIDONTUAILI 

UNIBUZISNVUIL FINVI3II? . VIIOVYAVI 088374 
(PO 0S$34Yd4#03) HU OdILONI34 


YNII0317104 3 1IYLOL 1010831510N34 


190N34 


(3N39I15NV ONNISVII BId) HY NON IUVIIDOULIVI IBOLAVI 
(OIIWIHI) 1IVIOL IN390U1SI 
(09IWIHI) 07010153 


IUYVNIUO 110973 IG 
INOIZIUOINOI 3 1109109 IULIV 10 
01S$093N19 330 0I99YSO0 3 VIUIIIY ‘3N013IV :31N30N3UNOI 37VIZUYA 
C1INSWIHIIIYUY NOI 0II19010LISSYYVAI 
(IOZOLOUd #34) 00719 YV 03DI90101ISSVUVA 
ONVICIHIVY 01V339 OCINDII? 130 021903104408 
O1N3WI03S 130 021403S0891W 
(IANZONOASIUUOI IIOA IAILVAIINYNO I99YS00 834) I3IYIAONIS COINDIAI 
3HIIWIHIOLIG INOIZ2YWNIWY3130 .NId *.VLITILV3II IO 39IONI NOI 3IVNIMIS 0C0INDII 
. 3NOIZY139N09 O INCISNIINI Y3d 03190101SI 
(ODIDYUNGIHI OLNZIAYIANI IO OSUOI NI) 3N0I2YI39NOI Id SIIDOAGISI 
° Q9I 4 
VAON 0UO01 3 TLISSVUVA VIÙIIIÙ INOILS39 IG LIIYNO SI EH VIUYIIIU) ‘dOISOVIIW I CIIWIHI 1934 
03190104008 3 0CIIULINOCLIIO0WNOYI0NI 
OIISOISOYIIW I(FIVLOL. VLICIIV'GEH*ITH OSIYANOI) OIIWIHI IF1YN3GONA O OIIYLSVI 0IINS INOIANVI 10 
(040713) 3400ns 230 
O19ISIYIS 0/3 INOIZISOdIV #3d 03SSO 0730017 130 
e VLIITA83I IO 39IGNI NOI ‘31VNIWIS OCINOI1 130 
(°293°3N11N00019° YNINNGIV IDISII IBILIVUVI) *UIIW 3 ODIWIHI ONVICIHIVI 01439) 00INOI1 130 
ISODIW YId FINVINI IWYNOS 3 1134 IG 0131d4N09 
FIWVUOWNA OIILSONOVIO 09I9000L19 
(0A3113Ud 0SN13S$3I 03 VINCIS YId) FI1VNOWYO OIILSONIVIO OIIDOTOLII 
Y2N3SIYONTI NI VIIOOTOLII CITISONIVIO OII90101L19 
INIUN 37730 0II40ISOYIIN 3 0IINIHI 
dWNvI t WIIN 3(1191°0IIV**101°0IIV'6H'974 0S3Yd4WO0I) ‘0DIWIHI FIVNICONA O OIIULSYI 0CIINS INOISNVI 


IWvs3 
INvS3 
ImvSsI 
amvsa 
3amwvsa 
FLAZE] 
amvsI 
Imvsa 
awvsI 
amvsa 
3awvs3 
IMvSI 
Imvsa 
3wvsa 
amvsI 
FLAZE] 
IwvsI 
3wvsI 
3mwvsa 
Imvsa 
amvsa 
3mwvsa 
amvsa 
3WvSI 
ELMA] 


0II40ISOYIIN I (INIZIOYUd I199YSO0 “VIIVAIUS*d) 0IISITI ODIWIHI 3WWSI "I1IvONSYYIL 23 Tivanssa's3 


Bn ea 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


4354911 


1u0*z 
180°4 
162°€ 
162°£ 
voz°e 
SEL» 
616°, 
1ez°€ 
606°, 
cez°L 
ttp*£ 
19909 
#0z°S 
$66°8 
s06°, 
2989 
162°€ 
162°€ 
16z°€ 
zs9°1 
zS9'1 
8ze° ei 
9Ez'ei 
0rz°8 
£6$°S 
2V9°C 
89‘9°1 
199°Ss 
162°€ 
109°Sì 
8£6 
08621 
1v6* 02 
zuv* 4 
IVI 
zeri 
99211 
6w£°L1 
122°€ 
uLL°S 
04€°9 
06969 
GLo'o 
suv'v 
£94°S 
696° 
199°S 
vELoiI 
suv’ 
vedcie 
6c8°% 
$04°9 
Sur'o 
989°801 
aspro 
sur» 
suv 
6E9S°S 
89Z°11 
EP8‘SS 
vs8*» 
616°v 
162°£ 
668612 


VIAIUVI 


(I13WW1S) OGIAVU 1531 3"VIUVIIIONLIUI VIILOWSO VZN31S1IS34 
VINVOTAVUO IO FIUVLINNWWI INOIZVIY 

VIIIIOYd OCINYVX 3NOIZV3Y 

YNNISYVII UONDII NS 37170101109 ONIOZN39 3 3II.ISVW INOIZV3U 
NWW1II3M IG 3N0I1Z2V38 

3S08 U31vVvMA IG INOIZV3Ù 

I13NNN0 INVIA IG INOIZVIÙY 

9438 30 NVA SNWNOH IO 3NOIZV3U 

9430WI3M INIG3H9 IO INOIZVIU 

(XT9134-313M) 39VIH239313d4 CI411 Y3d4 INCIZYNIIN7199V IG INDIZVIÙ 
3SS01%9d #3d INCIZYWNIALNI99Y 10 INOIZVI8 

(YNNISVII) OI100IW O 0918341034 ININVS NS 3HIIWIHIOLII 3N0I1ZvY3d 
3Mvu 

F3UVIOONVIHIOINIT O VIVITI O FIVIGIL O FI1YNUI1S VUNINNA 
PINMIZUYA VNIALSVIGOBWOUI IO OdW31 L1d 

(01131Uvw 730 3 0I1993V1 730 VAOUd :FINOIZYIN9OVOI ‘0101931973115 I0 OdW31) 3HIIN390N3 3A08d 
NvIvI1 IvW :31V0I07109 .VIITIOVI IO 3A08d 

YI9ONVH :371V0101109 .viIlIiavi IO 2A0Ud 

VIVUVI: 37V0I01109 .vLITIGVI IO 3A08d 

3NOIZINIICO IGO VAOÙd 

INOCIZYUINIINOI IO VAOYd 

FIVNOISNISVUL . VLINIOIIVANOI IO VIVII0YI VAOÙd 

(330N0Z NYWWO3IYI IO 3NOIZV3Y) YZNVOIAYVU9 IG VII90T0I8 VAOUd 
(ININIVYW-171IY9) YZNYOIAWVYO IO vII1901019 VAOUd 
VIUVILIZDOULIYI XI VYVNIYTIYOdOLOYd 

3IVLOL VIWINI3ZIONI 

SINO 393N389 IG YNIZIOUdA 

(0199YSO0G0) VAILIVIY ID YNI3LO0td 

VATLIVIY I VNI34O08d 

CONNISVII) ISBNVUOdNILSI IN39U317IV IG INOIZYWUYISIYA 

3IVNIDVA O 31VYL3UN 3N01234935 0A31138d 

NOS INGIUd 

ASIL INLIOI 1S0d 

OISVYNIHO ON390NI1I904HY0d 

(VATIVITINYNOD V9Y3I1U) INIUI+4#0d 

(VATAVITIVNOOD VIYIIIU) INTULIUOI 

VINVLIIOULIY3Z ISYNIMOLVANYId 

O8NO1d 

VIYI3WNOIH32ILId 

(VDIY113730104) YSOIU3LUV VIUIINISSO 

VIUYNIDO .VITIVIONSO 

VIILLVWSVIDA .VIIIVIONSO 

(490) ISVUISSVYL'ITWNVOUVIVITIINUO 

(YWIZOSI1) ISVOINVUNN 

VINICILOYIOINW 

312VW3 NOI O 3II11V1 ?V 15318 :ISOZTINNONON 

YNIGOI190NI3YVIIN 

018N383"W 

OMYONVIS 3WvS3 :0IN0330W 

3S3NVONVW 

CIS3NDYVN 

01419 

CONNISVII) IWIZNI O ILINOOVILIN OI99YSOO ODILOINNY 00IN0I:1 
VIIWOSONOUI ISTIYNYW CIILOINNY O0INDII 

YIWM3d411 

ISY411I 

(dV1) ISVIGIAdIdONIMYNI3N31 

CIN3WI9?IIWNO0I SNOIZYVSSIS 3VINvVWHSI39I 

YZN39ISIUONIIONNWUWI VINVNHSTI1 

ODILOINNWYV OCINDII IIN YNITIIWOONIIS / YVNILI231I 

OISOLIVI 

ISVN3SO080130 OIILLVI 

02I140ISOYIIW. I ODIWIHI 3NVSI ILILVI 

(VIITIVUDOLYWOHI ISI3YOSOYLLI13) IWIZNIOSI ISYVN390Y0IZO01LVILVI 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


008°? 
008°1 
002°: 
00z°1 
000°1 
000°! 
co£' di 
002° 
000° 
001% 
00z°£ 
008°! 
00s°z 
002° 
00s'1 
00s°% 
004°S 
00s°1 
cor '£ 
000° 
000° 
006°1 
008°! 
0oe*z 
000° 
coe ‘vi 
001° 
000°1 
004°1 
cor'i 
cov'i 
000°z 
006°8 
00€°1 
000° 
009°9 
000°S 
008°! 
000°1 
000°1 
004° 
00v°s 
008° 
0o£ 11 
coevi 
000°1 
core 
00£*v1 
00n°S 
001°, 
coz°€ 
00z°£ 
001°è 
coz°£ 
coz'e 
002°€ 
co0L°v 
coL'e 
00z°€ 
002°€ 
co‘ 
000°: 
000°1 


4L9NDI1 


$06't 
596°, 
696° 
1p99°S 
CITARS 
Lori 
90E ‘2h 
102°Z1 
199°6 
L9C CEI 
S$9°01 
616°, 
0v2°8 
102041 
6£9°6 
186097 
0$6°8I 
606° 
097 °i1 
Liv'z 
£16°9 
191°9 
toL'S 
eEP°£ 
ete'ez 
CLOSTA A 
09° £z 
162°£ 
199°S 
<v9°E 
CIA BLA 
886°9 
169° 67 
SEL'v 
08S°9 
SSE 017 
zL9°91 
616° 
ts9'1L 
<$9°1L 
1p9°S 
886°21 
616°, 
08S°2€ 
9vE' cr 
GES'I 
092°t1 
90E' 46 
986°41 
LOLLI 
ten'ot 
18y°01 
L9E EI 
18b9°01 
186 °01 
18b°01 
L9E° EL 
LI °Z4 
190 °01 
19vr°0L 
L9C°CE€I 
162°€ 
917°2 


VIITUVI 


I3SV111d434 

YNCISIY YNIGWOUAO%Nd 
YNIGWOULOVd 

VIINIINGO19N3 ISII 

TITIWIS O AAI ‘935 - VIOVUYONI 
INNO ‘93S$ - VIOVHYOWI 


IO OdWw31 
10 Odnai 
10 OdmaL 
10 Odm3Ii 
IG OdWIi 
IO OdWal 


IYLIV 3 34134 ‘HOSSIUASANS ILIIOINI1 I TLIDOINII 1 
ILVONINOIVINNS 

YNIG8O190W3 Y437NS 

YNNISVII‘3HIILVWIZNIONNWWI INOIZYIY OIIAVINII “ISIS CIONAS 
YNMISVII ‘3HIIWIHIOLIO INOIZY3Y OITLVINII ‘ISIS CIONIS 


CIIBILSVO 0 

3YN300N0 0 

CINOBUYI IO 04N403I9IY813I O 
(INIUN) 


I99YONOS 
19OVYONOS 
04N470S 
1iV330S 


37113N0WI1YS IO vI9010831S 
INU39 Ibi? IO VI901083IS 


v 


IW38301S 


(VHI) VYVMOSOLSIHIS 
H13NUV IO vYW3HIS 
TAWIIOTIvS 


ANOIZYINII01I IO INOIZVIY 


300 +MY 


OONOI OSSOY 


YNIIVI1Y 


vVAYISIY 


IMSWIAOIIM INOCIZVITITIANIOI I I3HIUIIIU 


wo*H ‘dova ‘VI 3113S0% 

3 3113508 

INONYS 1IN ILISSYUYd IYLIY CO 11L1ISSYBWA 

(1931 S4) VNIUY@IS IG ITTIENIOS IY3WONON 

DIGOUIIM VUOl4° 431401" VILIHIOUIAS*UISIIN OCINIWIHIIIUYY NOI HION)}) VIIGONIIN VUOTI YVIIASOISONIIW 
FIUVLIIONLIYI INCISNIONI 

TONI SEWOO0I 1531 IWIZN3 NOI O YNIWNGIV NI ‘VIIN0I10ISII NI} EIUVLIDONLIUITANV IGUOIILNVONNMWI 
3191443405 I0 DI 

(1531 YNN3Y) 30101VNN3Y IUOLAVI 

(ANIOVONI INDO Y3d) E-TLNV 0/3 V-I1NV INNWWI 3NISTIO0NHI 

(3N012N13 Id INOCIZYZZIINYNO 3 IS3U0408011313) F3IVWONV IN1080190W3 

(V1374W09 INIOVONI INDO YId) @-TANV 0/3 V-T1INV-INNNNI ISNINTINIDOV OIOLIIL 3 

000344 v 3NINIINI99VY 10 

IIUVNIUN (VALLVIIINYVNO) INIUISUOd 377130 

IIUVNIUN (VAILVIITIVNO) ANIUISG00d 31130 

(#30VHI37%) 11vV434 312vW3 37730 

(INCIZVZZII?VI IO 1531) INYOSIDI?vVI II1Z2vW3 37130 

3 1 371071393 37130 

H 3 1 ‘VINVINOdS .vLIDISSOLOLII vI130 

15131934S IN3IIINV NOI .VIIIISSOLOLII v31130 

0170990 3N9NvYS 3130 

(293 ‘3N0I1Z2YNI1NI99VOMI ‘I3NOIZIGINI) 3H31I901083IS 3H3I00L3W NOI ISHUOITINV O INZIIOTINV 
L28 VIH IN3ZOITINW 

(VI3) VIIOSOY Ud TIVLOL IdUOIIAINV 

(31) VIIOSOY B3Id IGUOILINV 

(°39°3) 3F1I110UVd #3d IGUODIALNY 

(°9°3) ISOIVLISÀA 3 ISOLINYO YId IGUOITINvY 

VII W30I (°9 3) 9 0/3 Y YZN3AN1INI Y3d IGUOIIALNV 

("9°%4) S3d4U3H Y3d IGUODIINV 

INZOIINVY(‘*9°3)G 310YSI09 YId IdUOIIINV 

(°9°4) SNYIADIWOZWOLII #34 I19UOIIANV 

VHI 3HII00L3W NOI O4VNL433S3 190A Id SOUIA IULIV VId IGUOIIAINV 

IHITIVWIZNIONONNI 3H9I001L13W NOI FILVNLLIIII II0A _BId SOUIA IULIV Id IAUOIIINV 

( 23°4) WNNISVII ‘UUVO-NI31Sd303IVIZIONIS-OIVOLVUIASIY) SOUIA TUL'IV Y3d IGUODILNY 

I d) YNNISVII ‘E*Z°1 SNUIAOLIOd* YZN3NTINIVUYd‘OTTIGUON’SNUIAONIOV) SOYUIA IULIV Y3d IdGUODIANV 
(V13) VII0SOY Y3d NIDI IdGUOITINY 


VIYI9IU 
VIYIIIY 
VIYII1M 
VIYZIIÙ 
VIUI918 
VIYIIIY 
VIYIIIÙ 
VELERZI] 
ELERZI] 
VIYZIIU 
VIYIIIY 
VIYIITY 
YIUYIIIY 
VIUIIIY 
VIY3IIU 
VI2U3I9I8 
VIU39318 
vI43318 
LELERIO 
VI43218 
VIBIIIH 
ELEMALI 
VIYZIIO 
VIY3918 
VIUZIIO 
YIYI918 
VIG3IIIÙ 
VIYZ9IU 
VIUYIIIY 
VIYIIIY 
VIYZIIO 
VIUY3IIU 
MELERZEO, 
ELERIE 
VIYZIIU 
v283218 


O1N9Y0I 7130 3N012VU138Y 
IUVINGO19-03I1L10WNSO 32N3151S38 


ST | e 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


008 
00L 
000 
001? 
006 
004 
008 
008 


vI 
€ 

0€ 
Li 
8 

LI 
62 
di 


L30911 


009° 
"€ 


001 


€ 


0c0z7°v 


000° 
000° 
002° 
000° 
000° 
000° 


Ù 
LI 
LI 
t 
LI 
LI 


001 °Z 
00°: 


00v° 


001 °E 
00L2°1 


c0L° 
002° 


Ù 
LI 


00z7°z 


000° 


00€ °4 
009°s 
00v° e 
00€ °€ 
004° 
000°: 


000° 
000° 


t 
LI 


000° 
000°8S 
006° £ 
000°6 
000°0£ 
00€ °vt 


00° 


001°7 
00€ ° dI 
006°8 


00° 
006° 


L 
L 


00£°4 
00°: 
00s° pi 


009° 
006° 
006° 
006° 
006° 
00r° 
008° 
008° 
002° 


LI 


64 
t 
€ 
€ 
€ 
6 
LI 
LI 


430911 


080° 6, DIINA 0CI199YSOO:CIUYNIUN GO 0IILYNSVIA CIOSTIY0) 130 0199vS00 
02z°z1 OASSIIINS CIIOYSOO:CIYYNIYN CO CITLYNSVId 0710511809 130 0199YSO0 
Sze°oLi VZNVISOS VSIYAWOI-VNISUY 0/3 YNIFINSHI NOI INOCIZVIONILS 0400°WSVT1d OdOVLOLYVWOS*NYUO I1iVIH3S 1999vS00 
018°9e VIINN INOCIZVNINYILIO! VIIVULSONV INZIIINY. 17130 INO12VNIWY31L3O 
Svv'6z 1 130 O CI 130 3N0IZYNINU3130 
068 8S £L1 130 01091V9 NOI PIL + E1 730 INCIZYNIWY3130 
s68°s8 TII9010IVWYYVI 1531 0400 O ODIUVI VO VIINWINITNSNI VAHNI 
080°6, OIINN 0I99YS00 * (| T919010NNNWI-OIOVY 3 I19ID0TONNNNI) IDIYLINONANWI 199VS00 IYLIV 
Vistuvi VIULIMONONNI 

6w2°11 CINIZ 
9L7°01 (VZNVY3710L IO 1531) OISOIX 
999°C1 {(3ANWYO709 TO INOIZIINI NOI) CIILVWSVIA 3NN70A 
LLv°z 31ZYW3 371730 3NOIZVINIWI03S IO .,v112013A 
162°€ 111309N31 130 3N0IZVIN3WIO03S 10 .v119013A 
99S°S 1U0A 
zs9°1 OLIYIOLYWI 3UY01VA 
162°£ HpZz 3713N VIUNIIUN 
162°€ VIWIIIUN 
8042°9 3INVUVIII vauNn 
199°S (931) VYWWYB9OLSVIZOOWOUL 
SLv°o (09IWIHIOI9 000LIW) VNISAdIUL 
910°01 101839119181 
199°S VNIBYIISNVUL 
E£4S°S VITIZIVIYSSO OIINNVINII ISYVNIMYSNVUL 
€4S°S VITANBIA OIIMNVINID ISVNIWYSNVYL 
692°4 VHdL 
6s6°2 (NOL9INI TO 1931) VILIUIO INOCIZWNIIN199Y? ISONSYIAOXOL 
691°62 (419S31-3A0) 3IWIUBOINIA 1531 !ISOWSWIdIOXOL 
806°1 ODILVWIZNAONNANI 1531 :ISONSVWIAOXOL 
899Z°L1 NOLONIW3B IO 1534 3HIISIDIAS WII VILIUIONI VZNIISIYONIIONNMNWI ?ISONSYIAOXOL 
E#6°01 IMV401 DI VIILIUIONI YZNIISZYONIIONONNMWI *ISONSYIAOXOL 
6ES°S OIN3W31dW0) 130 INOIZYVSSI4 :ISONSYIdOXOL 
696°Z VIIZYIGNI 3NOIZWNIINIDDY © ISONSYVIAdONOL 
686°2 033I09I0143YLS INIZN3OSI OIOLIL 
666°2 ODISVNUOGOLdIVISIINY OI0LIL 
656°2 ODISYVNIHIOLIIUISIANV OOLIL 
zLv°9i TUVLIDONLIUIIANV IGUODIINY ONNNNI INOIZVIOLIA 
104°v2 VITOVI :FINOIZYZZIOIL 
GLE CEI VIIWIHIOIA :3INOIZYZZIOIA 
vEL‘'IEZ (uo “> ‘8 *v ‘907) VIH IN3OIANV 3IVINSSIL INOIZVZZIOII 
970° VIUVAIDOINII INOIZVZZIOII 
1y9°S TIVNVIDOLAI 
949°9 BIILLVI IV DLI 0/3 2F0I01VHNIY FUOLLVI INOIZIOINI IO SASII 
ove zo 1913193d4S IN3OIANV NOI ILLIOINIT 130 INOIZWIONIAS IO 1531 
165° 62 { OVI) TINVIONIAS IULIV O VNINIINIDIVOWIOLIS NOI (°4°1 83d) “’20J4NI1 IG “I0NWI1S IO 1S31L 
CITA, OTONVLI. 17V INCIZWINOVOIVUVA IO 1531 
CIA ALI VNIWVIOYd IO CLYSTOS 1Y IANCIZVINIVOIYUYVdA 10 1531 
691°92 NOS13N IO 1S3L 
pOS'» WvH IG 1S31 
vEL'89I WNIASYIAOBWOUI V1730 INO1ZV83N39 IO 1931 
942°8 UINIIISONVI-HIYNOO IO 1S31 
18109 OLLIUIONI IHISIUON-SENOOI TO 1931 
1019 OC4L3UIO IHISIYON-SOWOCI 10 AS31 
L6Z° 114 ISINOWIOLNV 10 1531 
092 °1L VIINIBASVIA INOIZY9IU9OV 10 1531 
8097°11 VIINIBISVIA .vLIAIS30V 10 1931 
199°1€ (ONIUISVIO* 3N57°7739 ‘IDV40BIVN) IHIILVNSVIA INVUONIW NOI INOIZWYIINI IG 191901019 1531 
$e6° (41) VNIEWOUL IO OdM3L 
699°S 3NO1ZVIISIDIVIIY IO OdMIL 
VISIUVI 


ae 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


000°0£€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0£€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
001°Sì 
006°8 
002°21 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0£ 
001°02 
001°02 
000°0£€ 
000°0€ 
001°0z 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
004°zt 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000° 0£€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0£€ 
000°0€ 
000°0£ 
000°0€ 
000°0€ 


430911 


00L°€ 
001°%t1 
00L°€ 
0o0zL°€ 
008°p1 
008°vi 
002°€ 
00L1°t1 
00L°E 
00L°tt 
00L°€ 
D0L° LI 
009°v1 
004°€ 
008°: 
004°€ 
002°€ 
008°v1 
008°vt 
002°€ 


430911 


62° 001 
Svz°L01 
LOb Obi 
926901 
086° 121 
004°221 
OL1E°961 
LbL°0S 
Stb 62 
068° 8S 
£00°41t 
0610491 
S9E*96L 
GILZ'ELI 
SIG*vVEIL 
£98°99 
£98°99 
S$08°C9I 
SLECOEL 
£98°99 
#62 °001 
<10°vEZ 
zio vez 
$00°tt 
#62 °001 
061 °49t 
S6$° 007 
9ICCELA 
0€L°ZzZ4 
00L°2z1 
SE EV 
00L1°S61 
0SV° 1614 
08-°izt 
OSb 161 
OSH 161 
062 °ZL1 


VIIIUVI 


0L4z°z1 
018°9€ 
042°Z1 
022°z1 
080° 66 
080°6r 
04%°zt 
019°9€ 
042°21 
018°9€ 
042°21 
0L8°9€ 
090° 61 
047°21 
080°6t 
062°Z1 
04Z°21 
080° 6v 
08061 
0462°21 


Visluvi 


OIUVIIIONIIYI 3MNTOA 130 3 CIILVWSVIA 3WN70A 2330 

BNIUYILSVIA 37130 YVZN3AIAAVUIOS IG Odwil 3730 

ISI3YILVIOVLIYI Y17130 #03S VIINS CIONIS 3 3IZvWWI 37130 YVZN3AIAAYVUdOS IO 0dm3L 3130 
312vW3 37130 VYVZN3AIAAYUdOS IG 0dN31 230 

31931483d4NS IO 19931N09 NOI 111903031 130 YVZN3AIAAWUdOS IO 0dW31L 3130 

1L1903N317? 130 YVZNIATAAYVYAOS IO 0dW31 3730 

ON390NIUS8IS 130 VLIAIWI IO OdN31 130 

OICOI0IGVY 130 ‘333 03 091901018 CIN3WYZZ3WI0 IO OdW31 130 


31913U3d4NS IO 19931N09 NOI 3NIB1SVIA 31130 


ISZ3YI1VIOVLIY3. 17130 CIONIS + 08834 730 


vi 130 O EL 130 
LI 3130 07093VI NOI 1 + CI 130 
09181313 HISCTCISNW 3UY7109ISYA OSSNII 130 
CIIUYNOYO3 OSSNII 130 


INOIZYWNIWY3130 
INOCIZYWNINYI130 
3NOIZ2YVNIWY3130 
INOIZYNIWN#3130 
INOIZYNIWY3130 
3NOIZYWNIW#3130 
INOCIZVNIWY3130 
3NOIZVWNINY3130 
3NOIZYWNIWH3130 
INOIZYWNIWY31LIO0 
3NOIZYNIW83130 
INOIZYNIWY3130 


YZN3AITAAYYdOS IG OdW3L 7130 ‘ZYVNIN#3130 


IIVIUNIVAN ILSOANOI IGO FI1VNIY INOIZYSSI3 IG VAUNI 
INVYONDII INOIZVAI830 IO 09I40LOSIOIGVY 01I10YLNOI 
OICOIOIOV8 130 VIUYNIUN FINVUVI37I 
OIGOIOIOVY 130 VIOIOUII FINVUVI19 


00834 


OUO-CIGvYVY NOI 


VILLYWSVIA IINVUV319 


7130 VITIYNSVIA FINVUVIII 


VWNVIYIISIOAM FINVUV319 


LSZI O LEI VIVONIE YSOU NOI VITLIIOLYS3 3INVUVI1) 
VIISOLOSIOIOVY YVIFYYDIINIISOI0DIVINIAONY31S19 
VUINVIVMNVO NOI VIISVUDIANIISOWNINAOLTONVOTOBVIINII 


0123N931010va 130 


0 


#33 DI 830 


VICIOVIL INOIZVWIAVI 


VIIYIS IFINVOI1I .VITIVAVI 


TINVIDIVUIL Z NOI FIVIOL ONDINONYS I3WNI0A 2130 010919 


OI3SNIUINI IUOLIVI 3 3BINVIDIVUL OCIdd00 NOI ZI E VNIWYLIA V317130 CININIGUOSSY 
( ONIIIIHIS IG 1S31 ) ZI @ YNIWWIIA V97730 OLNINI@UOSSV 
VITLVAII VISVUOTINIISOTONY 


3IvNI 


413U1S10 


VISVUOTINIISOIONY 


IDIWVNICOW3 IDIONI 10 0710919 NOI ‘VUINVI-VNNVO NOI 3IVU9IYII VIFVUDIINIOSOIONY 
(3HIIAVIS INOIZVA31IY 3SIYAWHOI) VUIWVI-VANVO NOI 31883439 VIFIVUOIINIISOI9NY 


( dO 19S3)IDIWYNIGOW3°MVUYd NOI(‘UY31I3LVI) IIONICUINII*Z23INI 


3IVNOIZNNAS404YON :3UOLVIIONI 
IIIWYVNICONWI IYBLINVUYA NOI :IYOLVIIGNI 


TIIWYVNICGOW3 IYLINVUVA 3 I3UVIODIBINIA VIILINII NOI (ONITAVO) 
IUVIODIBLNIA VIILINII NOI (ONIALVO) 


ACI 
ACI 


NOI SSYd iSUIi 
*ZIINI NOI SSWA 1SU1I 
*ZIINI NOI SSVYd A1SÙII 
OI1YGI1INDI. 11V 
018811IN03I.11vV 


UV 


3T9NN 


VIIVU9IINIIOSO LOBYIO TONY 
VIIVBOLINIISOIOUYIOTINY 
VIIVUOLTINIISOIGUVICIONY 
VISVYDIINTISOIOUVIOTONv 
VISVUDIINIISOIGUVIOTINY 


VITISONOVIO 


0ATSSIIINS OCID9YSOC: YNIAOHIOWWWYWOLVYNOS O 3UVINIIVIS-ON3901LIVI°WYO 0199YSOA 
OIINN 0ID9VSOO IIUYNIYN CO 3HITLVWSVId‘3H9IINOIYOI INIIOVLOCYNO9 0ID9YSOA 
OAISS39INS 0I99IVSOO IIUVNIUN CO IHITAIVWSVIAd'IHDINOIY0I) INIIOHLOCYNOI 0I99YSOA 


0AISSZIINS 0I99Y000 INDO Ud: 


YVNISN3L0I9NV. 17130 3UNdd0 YVNIN3Y 


OIINN O199YSO0:11 VYVNISNILOLI9NV, 37130 3UNddO YNINI3UY 
OIINN OID9YSO0: YNIYISVO 
I99YSOO IULIWV:!VNIUISVO 


OIINN 0199YSO0: YNIXODIO 


OAISSIIINS CI99YSOG:YNIXODIO Y17130 O 

OIINN CID9YSO0:CIUYNIYN 00 0IILYNSYIA OISOVLOLYMOS INOWUO. 1330 0I199YSO00 
0ATSSIIINS OID9YVSO0:OCIUYNIUN CO 0IILYWSVWId OdOYLOLYWOS 3NOWUO. 1130 0199YSO0 
CIINN 0199YSO0: YNIDSOHLONNYNOLVWOS 3UVINIIVIIS-ONIDOLILVI INOMYO, 1130 0199YS00 
OIINN CID9YSOC:CITALVNSVIA 040YLOII1LYUOI INOWY0. 17130 0199vS00 

OAISSIIINS OIDDYVSOC:CITIVWSVIA 04O0VLOIT1809 INOWYO. 17130 0199YS00 

OIINN 0199YS00: INOVILSO0I?IY, 17330 0I99YSO0 
OAISS39INS 0199YSOG: INOYI1S001v. 32130 01I99vS00 
OATSSIIINS 0199YSO0: INOUILSO1S31 330 0I99YSOO 


Y71730 O VNIXOLI9IO 


YNIXOLI9IO 


v71730 0199YS00 
Y7130 0199vS00 
Y717130 0199YS00 
Y712730 0199vYS00 
v7730 0199vSs00 
v1130 0199vS00 


QIINN OCID9YSOG :03I1VNSVId INOVI1SO1LSI1 730 0199YS00 


OIINN 0I99YSOG: INOY31LS390Yd 130 0199vS00 
199YSO0 Ib11v:3N0831S3900d 3730 0199VSOO 


SN 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


000°0£ 
000°0€ 
aoo°0e 
000°0£ 
000°0£ 
c00°0€ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0€ 
001°01 
000°0£ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
001 °sz 
000°0€ 
000°0e€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
00tL°01 
000°0€ 
000°0£€ 
000°0€ 
00t°01 
000°0£ 
000°0€ 
000° DE 
000°0€ 
000°0€ 
000°0£ 
00S°8: 
000°0€ 
001° SI 
000°0£€ 
000°0e€ 
000°0E 
001°sz 
000°0€ 
000°0€ 
c0L°ot 
c0L°01 
000°0£ 
00s°62z 
co1°zz 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
00v°£ 

000°0€ 
000°0€ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0€ 
000°0€ 
009° 47 
001°61 
001607 
000°0£ 


430911 


199°0Z2 
S9IB'ERÌ 
6$1°69% 
$L48°00£ 
LES ALE 
076° 197 
zio nez 
082°14t 
E8L°24t 
tED'EE 

PED 'OSIÌ 
$se°0zz 
084°1241 
10° vez 
BLS°E8 

OSL*491 
zio*vez 
$£8° 00€ 
z10°vEZ 
ZIO vez 
LED EE 

662 °vEE 
cio vez 
s$$e°022 
LEPOEE 

004°zz: 
BIL'ECL 
OS1°291 
$L8°00€ 
CITAZA LI 
SLI 2061 
G9£ 019 

9LL°EE1 
Lvi°0s 

v62°001 
00£°z21 
OSL "491 
846$°€8 

0SL°291 
061° 490 
LED EE 

LED EE 

LO pri 
SS1°96 

STI°EL 

vED°OSI 
18S$°007 
SLL'EGL 
LILL'ELL 
$L8°00€ 
89LCLCEEI 
Svs'vz 

084°121 
sLua'L22 
18S°007 
s6s°00z2 
189S°0027 
SLZ°L94 
084° 141 
9E6°16 

13S°E9 

€98°99 

€£00°i1 


VIItuvi 


OH £61 OIUNIY3IW 


10 08N40379519 


O1VISOJ0HId CLN 66 IO 0DIIdNI NOI 03U0)dU0I 01I408d 130 VIINIIL 
03U0)d409 1113084 130 VIINIII 

VUIWVIVNINIVI O IUVINII CAIVUDIINIIS 

O1VISOS0U1d 0IM66 093IANT NOI ‘IVNIVO O IUVINIT O4YUDILNIOS 


(v9L9) 3UOWNI IG ISONIVIO YId CATLISOd 3UOLVIIONI 
BUOLVIIONI O1dd00 3130 VIINIII NOI 

30107103) II WE6 NOI 
(.NId NI 3N0I23I08d INDO) NY 061 NOI 

(INC1Z3IOUd Z ON3NIV) NV B6I NOI 

(INCIZIIONI € ON3WIWV) INOISNIY3d IO BUVNONIOd VISVUOIINIOS + 
INVOYO II09NIS 10 
IGIOUIiIVvuvd 37130 
IUVATIVS 3700NVIHI 37130 
ISVA ISSOY9 130 O OIOUVIIVYII 130 
(SI LEI NOI) CIGUVIOIN 130 

3WW101 03404409 03SS0 0710017 330 
O1TIVIO0IOVY NOI INVOYO II09NIS 130 
ON39ONIU@II 1 LEL NOD INVIOYO TI09NIS 130 
«NId NI 3NOTZI3IONd INDO :37VU93U039I 
OdW31 13N VIVIV3S 31V493U3I 
C(INOIZIIONA db) 31VY9IYV39I 
VIUOSUOI IIWLOL SUYIODILUV 
SVIUVINIWDIS IUVIOIILUY 
INOIZWSSII VATLVITINYWNO °ZVILNIVA NOI VINVININDIS IUVIOIIIUV' VISVUDOTINIOS 

( INOTZVWIODILUYV Z IO CATLIVUVANOI OIONLS) VIUVIN3WDIS IUVIOITIUV VISVUOTINIOS 
OdU0I TI CLINL TIICIOULL IBOMNIL ISVISVIAN VIY3II8 
VUINVIVYVNNVO O IUVINII VIISIVYUDIANIIS VIINIIL NOI I0IOUTI HNL ISVISVIIN VIGI3918 
3IVIZNINOIS IFIVN3Y VISVUOIANIOS FINVIOCIN 31V83L3UN-093IISIA OSSNISIÙ IO VIUZIIU 
VILIUIO FIVNOIZNIN “#DTIINIISOLSII FINVICIN 3FI1VUILIUYN-091953A OSSN133% IO VIBIIIY 


vO L9I° 


«Id NI 3NOIZVIOIILUY INDO 


(ONINNYIS 01140%d) 03Y0d48Y0I 0711S50%d 130 vIINI3IL 


NOI 3IVUILVIIO VIUVNNYN 


NOI VITYLII3HIS 
NOI VIIYLII13HIS 
NOI VIIYLI1IHIS 
NOI VIIYL313HIS 

Y3UOdYOI 


VI1IdOLII VIIBILSVO 


318019 
31V8019 
3718019 
31v80979 
33Y98019 
VIILVAI3 
VITLYAI 
VIILVAI 
VIIILVAI 
VIILVAI 
VITLVO3 


VIAVUOIINIOS 
VISVUOTINIIS 
VISVUDIINIOS 
VIAVMOLINTIS 
VIIVUOLINIIS 
VIIVUDIINIIS 
VISVUOLINIIS 
VIAVUOIAINIIS 
VIIVUOTINIOS 
VISVYOIINIIS 
VISVUDLINIOS 
VIIVUBOLINIOS 
VIIVUDILINIOS 
VISVUOIINIOS 
VISVUDIANTIS 
VIIVUDIINIOS 
VISVUDIINIOS 
VISVUDIANIOS 
VISVUDIINIOS 
VISVUDIANIOS 
VIIVUDIINIIS. 
VISVUOTINIIS 
VISVUDIINIOS 
VIIVUDIINIOS 
VISVUDIINIOS 


YSOINW IO WIY3I918 


3SVA IO CIONIL SI OSN1ISI 9IY-0201 .INIIS NOI I3010UI1 IYONNI 130 1AVIOTOCICIOVNY ISVILIW IG VIUÙIIIY 
«NId NI WDIS INDO :"3ISvO CIOHIL S3 OSNI9ISI 9IU-0301 ALANFIS NOI CIOUIL WNI LAVICIGOTOIOVY. LSVILINW UI9I18 
3NOIZ3U9SI VOIAYU YV FINVIDIVUIL NOI YNNVUICUIINOCIGOYY 

ILVUVdIS SIINVUVITI 31710 01091YI NOI INOIZIVISI VOIGDVY VO *3IVUL NOI YNNVYOOHIINOIGYY 

VIIMILIS VIUOLVIOIÙII VIVIYOd V71130 VUNSIN NOI VIFVUDOIOVY 

VIFVYOO10DULIOIAvYY 
VUIS$S30 VAILLI1IS VISVUDOICUWIOIOvVY 
(INOIZIIONI T ) VIYOLVITINZA VIAYVUYOIINISONNINA 
INDO :YINOLVIIINZA VISVYDIINIISONWNINA 


Aid NI 


«NÌd NI 3NOIZ3IOUd INDO: 
{ INOI23108Ud 2 ) 
VILTIVUDIINIIS VIINIII NOI 

31931483df5 IO 0I199I1LN03 NOI 

3N3Y NOISYIO IO VITLWNSVId VIVIBOd YN130 


INOIZ3I08d 


INOIZIÙ49ISI VOIASVY V 3INVIDIVUL NOI 


ISZL O 1 LEL VIVONIE VSOY NOI 


VI1A1SI93710901VdI 


»31VIZN3N03S. 


VIVOSNIYId YIIVUDIINIISONNINA 
VIYOSNIYZd VISVUDSTINIISONNINA 
3YSONIA ISOBWOUIL OIDIVYVUOLINON 
iYSON3A ISOGNOUL CIDIVYOLINOW 
VATAVUVYINOI I VIVUYdISsS VUNSIN 


VISVUOLINIISO13IN 


VISVUOTINIISONY31LS1930131W 
(3Iuvd Y 3UOLVY3d40) OAIIVUYANOI 019931INOI NOI IUYOINB80O0N3 3I1SV1403N IG INCIZYZZITVIO0I? 
(IFLUVA Y 3UOLVYId40) VIUOASUOI IIWLOL VIIVUDIINIISOINII 

(FLUVA YV 3IUOLVYI3I0) VINVINIW9O3S VISVUOTINIISCINII 
«fd NI CIN3WDIS INDO Id ‘W30I 
(VIBOLVIVNI VIA UId IYOLVIIONI) VIIVYIOIVIZINIVNNVO 

(VIGILONYVI INCISNINI Y3d IUYOLVIIONI) VIISVBNOIVIFINIVWNWVO 

TATLIVIIINVODIWMIS ITULIWVUVA IG ‘Z2YINIVA 3 INCIZYVUOGYI13 NOI 3UVITIGO1LYA3 3IIVIZNINDIS VIIVUOIANIISOLOI 
«31VIZNINDIS. 31VN3UY VISVBOIANIISOLO# 


YIIVUDIINIISOLOI 


(3N01SNIYId IO 3UVNOW10d YIAVUDIANTIS VAISSIIINS YZN3S) VISVUDIANIISO931I 
(BNOISNIYUIIA IO 3UYVNOWI0d VIIVUDIINIIS VAISSIIINS NOI) VISVUOTINIISOGI1I 


(*HOTINIIS + bL O EI O LIE1138 O ILEIL6 ANCI ddvU)‘1IVWNSvId*Ud+*2V1IVI 3 F0IONIL' IdWO0I°ZNNI 34808 “SI 


GINI O WIIS IOVNYVI 3 ISva SI OSNIIS: WIL GINI 3WILS IO IVNUYI FA0Yd 0400 VICIOUII LdvI3 3 INIIS $3 
0103819 130 .VL13013A 
130 37VNILSIAINI CINI3WIBYOSSV. 1730 3NOIZYVNIMY3L30 


0Y831 


VI1130 3NO0IZYWNIWY3130 


i 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


006°S 
00€°2 
00£°2 
00L°€ 
00€°z 
002°9 
001°6 
00%°£ 
009°6 


430911 


000°0€ 
000°0£ 
000°0£E 
co0L°01 

000°%z 
000°6z 
000°0€ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0€ 
00$°67 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0€ 
001°01 

000°0€ 
000°0£ 
000°0£€ 
000°0£ 
00L1°01 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0£€ 
000°0€ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0£€ 
000°0€ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0€ 
000°0£€ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0£ 
coL°0t 

000°0€ 
000°0€ 
000°0£ 


430911 


099 °61 
SLE'L 
sLe*L 
00€ €018 
SLEe°L 
so1°zz 
CLASSI: 
186 °C 
LLE*1€ 


VIIIUVI 


BIL'EEI 
186°00z 
0€4°4S2 
1eD°CE 

SULL GL 

06L°64 

$L9°00€ 
vbb 'L97 
186°007 
167 ‘001 
0SÌ ‘491 
GGI °86 

CISMIDII 
OLL°EEI 
0S1 ‘4910 
v62°001 
LAAARA:14 
8IZ'EEI 
086°t21 
0zz°L01 
LED EE 

000°062z 
000°0z€ 
000°c9z 
$6$° 007 
rev'ee 

LOv° Opi 
S0oz°4v1 
LEL'LST 
OSP L61 
LOv Opi 
GEGC'ELI 
084° 121 
0S(° 491: 
022°tb1t 
040° €01 
084°121 
LoOv*Ovi 
0E4° 497 
084°11 
O£E 4127 
189°0027 
662°vEE 
tor L97 
000°€ti 
LED ° CE 

8S9°LEI1 
189°007 
sse‘0zz 


VIITUVI 


-INOC1IZ3I0Yd 2- (NIS O xa) vInv 

+NIDNI 3NOIZIIONI INDO - IDISOTOTGOYY LININVUINZI IU1%w 

NId NI INOIZIIONDI INDO - 0II901010Y8 CININVUINII: IMOCOY 

0II9071010Y8 CININYYILIN3II: 3NOCOY 

+NId NI 3NOIZIIONdI INDO Y3d - CINVIE NI INO0AVY 

OIID0I0I0VY OCLIN3NVUYIN3ZI:0IYdO vWSI79 NOI 3WNO0Ov 

CI1901010Y8 OCIN3WYYINI9I: INOIZYVISSNSNI 3 VIVAIO VISVUYI0ISII NOI 3W00G0vY 
- INO12310Ud 2 - (OINVIA NI 3IWMODOY) CIONA Vv 3MOG0OY 


(INO1Z23IONd 3N0) YZNYVGIAVUYI U3d 


O1N3WY1839Iv 


VITISONOVIGOIGvYY 


IIOVUUCYIINI-OVY1SVO 3717130 INOCIZVINIVA 

(V9) 01711V90IGV®8 NOI 30IO811 IYONNIL I30 INOIZVYVANIVA 
ICITINNOTOVY NOI IIVIGUVIVUINI SINNHS 171930 INOIZVWVINIVA 
O1v4019)Y3d 3730 1531 

3IYN300N0-OULSVO OLISNVUILI 3130 CIINYNIO OIIIVUDIINIIS OCIONIS 
039V40S3-0U1LSVO OSSN1I3Y 130 OCII1IVUDILNIIS OIONAS 
ANIVILSVIA 377130 VIIILINII Yv17130 CIISOLOSIOIGVY CIONIS 
1119303N37 130 VITLINII v1130 0IIDSOLOSIOTOvY CIONAS 
VIUOLVITINIA 3NOIZNNI VI7130 OIDIWVNIO OIONIS 

FUVIOIILUV INOIZVAIVI IG CATLVUVANOI OIIWYNIO OCIONAS 


TAILLVOTOVY. SVO NOI VIBOSNIYId INOIZNOI4 
3IWIII VIIIIOYI INOISYIdISIO 


YI1730 CIONAS 
wI7130 CIONIS 


3N 13108%d 37130 3IVNIISIINI OCIN3NIGUOSSV. 1130 OIONILS 

OTOONIS FINVIDIVUL NOI TIVIYVW ISSVUI IO CININIGUOSSY, 1730 CIONAS 
BINVIDIVUL O0I9dO0 NOI TIVIUVW ISSYVYI IG CINIWIBGYOSSY. 17130 OIGNIS 
(VINOGVI3W INDO #34) ‘2913 ‘ODININAGIV ‘09IL1710811313 CIGWYDIY 2130 CIONIS 
VILLINIIOYYII VI17130 01371d4W0I OI0N1S 

PIVNIU CITLYNSVIdA OSSNTI 130 O 3UVINYINO9 OCLVULIIS 130 VWWIAS 


IBOLVIIONI 0Idd00 9130 VIINIZI NOI CAILESOd FYOLVIIONI NOI VIGIOHIL 
OATIISOd IFYOLVITONI NOI VICIOUIL 

VIGIOUIL 

3NOIZVIOWILS IO 3HIIWWNICOIYNUVI 2FAOUd NOI VIIIYNIUBYUNS 

3NOISSIUIOS IO IHIIMVNICOIVNUVI FAOYd NOI VII IWNIBUNS 

VITIVNIBUNS 

{DHL61dHNE®) ONVAIOUdISSOYUCI CIUNIVIN OWMOYE NOI VIINIIdS 

«NId NI 3NO1Z3IOVUd INDO © VIINIIdS 

(INOIZI3IONd Z ) VIIN3I1dS 

e TITL3WIN-O0Y833. TINVIDIVUL NOI 03SSO 0710017 3130 VIUVIN3N93S 

3NOIS31 IO 303S NI INOIZYSSIA IO 39IIGNI NOI IIVIOL VIIYLI1I3KIS 

NYNO 0/3 INYVNOIWIS IYLINVUVA IO ‘@VI13 NOI ‘234353 VOIDYY V ‘DIVUL NOI ‘ZN3ND3S 31vN38 
OH €02 WIUGIHINIY019 NOI FI1VN3% 

OH 4601 WIYOIY3WIY019 NOI II1VNIY 

OTINWNIIV IO INOIZNNI V17130 0310919 NOI 31vN3U 

O1Y8Y0ISY-0YY3I1 0SSF71d4W093 0L-W66 NOI 31YN3Y 

BUVNONIOd FINVUVIII  2VYINIVA NOI :10S083VOIOVY NOI INOIZVILTINZIA IO 3UVNOWI10d 
TUVITIIIAUVYO IBOLVIIONI NOI INOISNIVII 10 3UYNOWI0d 

«0ATLISOde IY0LVIIONI NOI IYYNOWI0d 

IUVINIIVIA 

3HII9010IYWYVI FA0Yd NOI O O0Z404S YO FA0Ud NOI OIGUVIOCIN 2130 VIBOSNIVYId 
OTOUVIOIW 130 VIYOSNIYIdI 

(IIW6G6 OUIAAO T/1ELYYN) VIVIUYN ‘NNDIW IG TLVIZU9DVOVIYN NOI ‘G3U39 371VNOISNIÙBIA 
DH 461 CIUNIVIN 10 08NY0193I9 NOI 33IONIYVI 3ISVI4OIN 371730 342343918 31 Y3d 
(3NO0123IOt0d 1) VINVUOANIINOI VIILVAI GI VIILVIZUBINVI 

; VIITILVIVBINVA 

3N01S3?1 10 303S NI 3NO0IZ2VSSI4 IG 39I0NI NOI VIUVININO3S VISSO 

(.NId NI CLIN3W93S INDO) VIUVINIW9IS vaSsso 

a VINVINI3W93S vI3SSO 

YNIHIOCO1I-1 1EL O SZL1 NOI ISYBINGOONI IUONNI 130 ZZ17V2301 vl Id 3UVIN30 
ICIOTIOIOIOvY NOI 3IVLOL 3UYIIOGIN 


VIIVUOTINIOS 
VIIVUOTANIOS 
VISVUDIINIOS 
VIISVUOIINIOS 
VIISVUDIINIIS 
VIISVUDIAINIOS 
VIIVUOIINIOS 
VIISVUDTINIOS 
VIAIVUDIINIOS 
VISVBOTINIOS 
VISVUDIINEIS 
VIIVUBOIINIOS 
VIIVUDIINIOS 
VIIYVBUBDIINIIS 
VIIVBUOIILNIOIS 
VISVUDIAINIOS 
VIFVUDIINIOS 
VIISVUOIANIOS 
VIIVBOILINIOIS 
VIIVUOTINIOS 
VIIVUDIINIOS 
VIISVUDIANIOS 
VIIVUDIAINIOS 
VIIVUDIANIIS 
VIIVUOITINIOS 
VISVBOTANIOS 
VIISVUOTINIOS 
VIIVUDIINIOS 
VIIVUSTINITIS 
VIIVBDIANIOS 
VISVUOTINIOS 


9a 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


c0L°01L 
002°9 
006°€ 
co0€°ot 
00E°0tL 
00s°» 
00£°z 
00€°2 


008° 
001 °6 
008°1 
007 °Ss 
00L°€ 
006°S 
00° ez 
000°z1 
001€ 
006° 
000°0£ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0£ 


L90914 


SvECEE 
se0°z7 
$8L°21 
08t°vde 
08L°ve 
0%L°v1 
SLE*L£ 

SLE*L 

SLe*6 

SEE *v9 
999°92 
989092 
989°92 
989°927 
0t0°018 
129°0S 
<bv° 06 
SLE*ZL 
0$9°99 
vER°S6 
SS9°06 


VISIUVI 


(INOIZ23IO08Yd E) CINVYI 

IUOLVINMIS IV CINIW VUIN3I 130 02I14VUNOICVY 3 0II40ISCIAVY OII10VLNOI 
IYUOLVINWIS IV OLANINVUINII 130 0IIdSOISOIOVY 0TIOYILNOI 
TINOIZV22I710091Y #3d 09I9010I0Y8 07110U1N09I 

IIVUONDII INOIZYAIY30 02I90101Òv4 071710Y1N03 

IATLAVOIOVUY IIVUYAIUA INOIZISOdA 0IIIFVUDOIGYVY ONI0YLNOI 

NId NI INOIZAIDUA INDO YId IATLIVOICVY I1VUYdIYd “SOd 0IIIVUDOIGYY ONIOYLNOI 
«Id NI 3NOIZ3IOUd INDO UVId IUYOLVINNIS 1V CIN3WWUYIN39 OII0BLNOI 
«NId NI 3N0I23I0Ud INDO YId - VISVY90d4109I 

(INOÎZIIONI Z) VISVY904109 

(INO1Z308d 2) 03912309-OUIVS OLLVUL >31vVY93143A VNNO109 
(INOIZIIOUDd Z) FIWYIYS-08W01 OLIVUL F37YU9ILUIA YNNO109 
{INOIZ3IOHd 2) F1VSUYOO OLIVUIL :31VU93LYIA YNNO109 

(INOIZIIONd Z) FIVITAYVII OLLIVUL :31VY0ILYIA YNNO103 

+NId NI VYVNNYUDOIOVI INZO :31VU9ZLUIA YNNO109 

0113UI0 3WYS3 OSIYINOI SO YVId VISVY90LSI9II3T109 

0113UI0 3WWSI O0S3UAWNOI VSONFACONI VII4YY901LS123109 
3HII90T0IYWUYS 3AOYd NOI VIFVUDOLIONYVICOI0LS$ 123109 

VIFVUOYHIV O UHIN IG CONI OSUZAVULIVY YIJVUNOIDNVICI0LSI233109 
SNOIZVISSASNI NOI O 3I11dH3S CIVAO YWNSITI93 

3NNIL 130 0IVdO vYNWSINI 

CASVUYUINOI CIAOO NOI 0IYVdO vwstn19 

- INOIZ3IONd Z- (NIS O XG) VI0DIAYVI3 

VUSNVI-10dIS NOI 3FIVNOIZNIW VISYVUIOULIUNOCALSITI 


INOIZIIONd TZ - 3FNOIZVWISINSNI 3 OLISVUINOI NO) “VILIUIO VIIVUDOALSII 

OISVUILNOI NOI 3 VIIZUIO VI4VY90ASII 

«NId NI 3INOIZIIONA INDO YId - 3N0I2VIISINSNI 3 CLSVULNOI NOI VLILIUIO VISVUNOLSII 
«NId NI 3NOIZIIONVI INDO YId CISVUILNOI NOI YVISVYIOLSII 

eNTd NI 3NOTZIIOVO INDO YId INOCIZVISINSNI 3 OCLSVUILNOI NOI VISVUDOLSII 
INOI23IONd Z - INCIZWISINSNI 3 CISVUINOI NOI VIIVUDOLSII 

INOIZIIONA Z - CISVYLINOI NOI VIISWHI0ISII 

«NId NI VHNVBDOIOVUBINDO U3d (VLLIUIG VIIVY90LSII) CLONA Y VISVUDOLSIO 
INOIZ3IONd T - (VILIUIO VISVUIOLSII) OLONA YV VISVUDOLSII 

(INNVUDOIOVY & OWINIW) VIIYVUDONIHI 


OIIDOTIOLTOVY CLNINVUINII:*1°21 NI 017093 3 O0dvYI 

«NTd NI 3NOIZZIONd INDO CDID0T0IOV8 CINIWVUIN3I: 01709 3 O0dvI 
VIIVUDONIINIISYYINIODI1VI 

OINVYILSI OdAY0I HId 3UVINIO OCE7NE 

«NT NI VNWNYVYDOIGYY INDO - VYVIIVY90INOVA 

(INNVYVUDOIOVU dD) VI41VY90INOVE 

VIINvVYZI 3SvVO 

0II90101I0VYY CININVYUINII ONITIVA 

«MI NI VWNVUDOIOVY INDO - ONIOVE 


oNTIve 

-INO0123108d Z- (NIS O XG) 0I2IVUENvAY 
eNId NI 3NOIZIIONA INDO - VISVUDOULUV 
(INOCIZIIONA VW) VISVUIOULUY 


«NId NI 3NOIZIIONd INDO IUVIOGIONYWN-OYOANIIL INOCIZWIONILUV 
(INOIZIIONA 300) IUVI1OGIONYN-0YOdWIL INOIZWIOIILUV 
{INOIZ3IOUd Z)03I9010I0VY CINIWYYINII TIN3WIIS 110391d FI1UY 
(INOIZIIONI Z) 0CIID0T10IOVY CINIWVULNII TININDIS IONVUD "ILUV 
CiUYV.0 OIN3W9IS NO 10 VISVUDOTUILUV 

(3U0183J3NI O 3MOIYIANS) VILITAWOI VIUVINIO VIVIUY 

«NI1d NI VANVUIOLOVY INDO YId OLONA V CIUYNIYUNA OLVUYddy 
(INNYUYDOIOVY 2 ) OLONA V CIUYNIYUN CLVUYddY 


SAVI 37130 INVU VIIVUDONIA :31V119I0 vISVUIOIONY 
VIIVUDOAVI-OIVIII 1371119150 VYVISIVUIOTONY 

SUVINONIO VIIVY908I1I 13IVLIDIO VISIVUDOLONVY 

VIIVYDOCILOYUVI :371VLIDIO VIIVUDOCTONY 

VIUOV Y1130 INVU VATLI313IS VISVUOOIUILUYV 371VLIDIO VISVUDOLONY 
VISVY9OLUOV :37V1I9I0 VIISVUIOLONV 

(VIIVUDOCILOUVI) 3F1VY9IYII VISVUIOIONY 

VI3*UI010UYIOI19N © 


—- 20—- 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1939 


000°S 
oceo0°1 
006°S 
00€ °2 
00s°0z 
000°0€ 
009° 14 
000°v 
00V°£ 
006°S 
004°€ 
006°S 
000°07 
000°0€ 
00r 61 
00$°2 
000° 
001°9 
001°1t 
006°S 
00s°2z 
002% °0ìi 
00° °v7 
008°1 
coc'oL 
006°018 
000°61 
00s$°0z 
00L°€ 
001 °8 
006°S 
009° 
00€°2 
008° 
000° 
008°% 
000°) 
00€ °61 
oc 6t 
000°0£ 
000°0£ 
00€ 061! 
O0E° 61 
00£ 61 
00£ 061 
00£°6t 
0c00°0£ 
00€ ° 61 
00€ ° 61 
00° 61 
00€ °6t 
000°0£ 
00£°61 
000°0€ 
00€ ° 6: 
00L°tt 
00z°2 
00L°01 
000°2z 
00£°1 
00£°S 
00s°07 
ode 


41309IL 


06£°9ì 
$89°7 
099°61 
SLE'L 
681089 
SIE EI 
08s° 98€ 
OLte‘ei 
Svs°vz 
099°61 
s$90°21 
099° 61 
SEC 099 
$6$° 122% 
SEE 19 
120°8 
eze ez 
00107 
0$8°9£ 
099° 61 
0z0°8 
966° €E 
861 °08 
S96°S 
60° ve 
S61°9E 
sz2'€9 
se1‘89 
oto°0ì 
989092 
099° 6t 
090° S2z 
SLE'L 
02162 
OLE CEI 
L20°8 
oLe ‘et 
s02°v9 
s0z°v9 
Olr°8zi 
Otv°azi 
G07°v9 
s0z ‘19 
soz 19 
SOz°b9 
602 °b9 
Otv°8ezi 
S02°69 
0769 
s0z 19 
s02°v9 
Otv°ezi 
s02 19 
SUL 'EG6I 
s0z°v9 
s$98°9€ 
seo*4 
SvE'ce 
199°9 
Diet 
009° 41 
$81°99 
cio'Gi 


VISIUVI 


VIL130 Y3d 0143409 01319 V 31vVN3Y VUNINAd 

VIFVUDOULUY YId IBVI0DILUVOONI VUNINNA 

-INOIZIIONd Z- 3004 

NId NI 3NOIZIIONI INDO YId - VIJYYY0IINICONNINA 
(INOIZ3IOYUd Z) VIFHVUNCIINIDOMOAINAI 

VI4YY001Y43INIOWNINA 

IUVOMOISNYUL VISVEH9ONILIYN0131dI 

1IVSYN YSSO 

MNINYVUYUONYd O YISYUDOWOLINYISOLUO 

311250 

i VIFVYDOINOYS UYId 3U0LVY360 
VIIVUDOIONY NI OCUVONVIS 2 31 3U1710 INOhZ350Ud INDO 
VISYYIOOCWOLO13140834IN 

VIVdO VISVUBDIZIN 

BOIOALSVW 3 V220Y YV1130 VISVUHSONOLOUIIN 

»NId NI INOIZIIONA INDO - TOITLIO IWYYOI O 3504134 342908 O IGIOISYW 
INOIZ3IONd Z) IOILIO IWVUVI O 3S0Y13d 3H232I08 O ICICISYN 
IIVUZLVIONOW VISVUDNONNYN 

IIWYUIIVIIO VISVUDONHWN 

O3NYUISI 0d440I VIIDOTOICYY 3N0I1ZYZZ12?v201 

«NId NI VHNVUDOTIOVY INDO :iYIIVUDOONIUVI 

(INMVYUDOIOYY è ) VYVIYdO VIISVUDOONIUYI 

(IWMYYDOIGOVY 135-010NA Y 3WYS3 0SIYUAN0I-3U0LVY340 OSN1ISI) VIIVUYUIOCONIKIVSOUZASI 
(VIOTLVINSNVUI VUNINNA) VLILIZO YId CASVUINOI IO INDIZIINI 
VIIVWIOLI VIVO 

CINOIZ3IOUd t) VZONIUYI-013A . YLITYNO[ZNOI 

IIWNIGS VISVU90831I4 

OLUY.0 CIN3W9IS NN IO vVIIVU90G9III 

+NId NI VINYVYDOLOVY INDO - WIIWYIOI0LSII 


. (INOIZIIOHNd Z) VIIVYI0ICALSII 

( INI O ‘dNs) VIUVIIQYO VUNSSII 

SIVIO VISVUDODNIUVI 

+NId NI INCIZIIONI INDO Y3d vNN0103 VI1130 CITWYNICOIYON 3HVSI 
INOIZIIONA 2 - (OLLVHI NN) YNNOI0I V1T30 ODIWYNIGCOJINON INVSI 
IUVAITWS 3I100NVIHI OLLIUIO 3WYSI 

NIA NI YWNVUDIOIGOYY INIO - VIOGIONVWIWI 
VIGIIONYNIWI 

VICIONIIVUYA-VICIOUTI YI4YVUOOWOLODI 
3YVI02DI11SIL VIIYY90WOL093 
3IWINOLIYI4-0U138 VI4VY9ONOLO2I 
3IVUIIVIIO - 37VN3U VI4YY90WOL02I 
VIVIGUVI 3 VIIOCUVIIYId VI4YS90WOLODI 
VITAI1Id YIIY8DOWOLO2I3 

VIILVIVINVA YI4WVY90N01023 

VIINIISVICOIH VIJSYYNONOLOII 

FIVUILVIONOW VIUYVNNVN VZIYvUDONOLOII 
IIWUIIVIIO VIUVRWVW VISYVYOONOLOII 
3IVN311 VYVISVY90WOLOII 

IYVAIIVS 23100NVIHIO YVI4YY9OWOL023I 

IYVINIO IIA 3717130 O VIILVAI VI4YYIOWOLOI3I 
VIIIVIIINI VISYVUYICHO0L093 

ISVA ISSOU9 130 YVI3YVY90WO01093 

3UVIODIABY VIJVYNOMOLOII 

FUOIHIINS IMOCOV VISYUNO0NOLOII 

3401Y3JNI 3WOGOY VI4VY90W01023 

VIINOLOdI YISVUIONIGONAO 

VIGOISCNWIVIO 

IDIA13d4 IBLINVIO 130 INOIZWNIMYI130 
3IVUOONI YWNNVUIOICVY NO:I1N30 

TANI0 IO Oddn49 0S$SSILS QIINS .NId NI VWNVUDOTOYE INVO:ILN30 
. Y3SSO VIUL3WOLISN30 
VIYdO VISVUOCISIZOIGHIVO 

«NI NI YNWNVUDOIOVY EINDO - CINVYI 


0 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


0C6°6ì 
002° 
00917 
006°G: 
001°Sz 
009°6, 
O0L°SI 
004°8ì 
00702 
005°21 
000°1 
00s°0z 
00L°SI 
00667 
006° 
00:°st 
000°8t 
000°81! 
008°dt 
00£°£I 
c0i1°z1 
000°07 
001°81 
00£°4 
cos ' ri 
008°12 
000°C 
coi°ti 
00z°12 
001°€ 
00108 
co£°1 
00L°01 
008° 
003°£ 
00s°z 
000°9 
00.1°8' 
001°1 
coi °0i 
core 
006°S 
000°02 
000°1 
008°€ 
00: °€ 
o0L°S 
00°: 
0o0L°€ 
00s$°z 
BoG6*8 
00566 
OCL'SI 
00: °8 
00: °S 
00:°8 
o00°zZi 
002° 
000°sì 
000°9 
oCL'e 
000°81 
007 °9% 


43XIIL 


S516°25 
09:°8l 
089°14 
S16°25 
9Lt°E9 
0L2°S9 
620°0S 
620029 
GLE*L 

165° 6£ 
S65°% 

G8i°89 
620°0S 
St1S°'6 

O0ZL°p1I 
G9%°0S 
096066 
GIS'68 
CS! ‘6h 
F10°b6 
GIZ'Ov 
0S9°99 
S1E°09 
0z1°1v27 
Cv 8 
00€°zL 
SOR °6 

028°9€ 
SSO0°0£ 
dio'oi 
9890927 
ost, 

SVECECE 
006° 

S08°6 

120°8 

1r896°61 
$1E°09 
G65°€ 

suecce 
cLo'oi 
099° 61 
0$9°99 
080° 

t$6°21 
0:0°01 
$L9°91 
SES 

cio°o1 
L70°8 

GEL 62 
OLI 
620°0S 
e29°9z 
929°918 
999°97 
L66°6€ 
$59°04 
GiIZ°ESs 
186° 61 
cic'oi 
09665 
ts$0°48 


VISIUVI 


OSOdIU V 3ONIUYVI O SONIUYI VISVYDOVIN 

(INOIZIIONA Z) FONIUVI O IINIUVI VIFYVNOOYIX 

IZZI1VI0A NOI 3 OSOdIY V 3INIUVI VISYVYIOVIX 

(INOIZ3I0Yd 2) ITNT0N ILUYd O INOIZVIOIILUY *ILdV VIAYYDOYIX 
(INNVUDOIGYY 31135) OLLIUIO 3WYS3I OSZ3UANOI VSONZACONI YIFVUNOYN 
(31VNOISNIYId) VIVIZNILOd FINIONIISIO YI4VYNOUN 

(INNVEDOTOVE OH11VND "FYOLVYIdO OSNIISI) IIVUILVIONOW FINZONIISY VIAVUDOUN 
(INNVYIOIOVY 3NONII :3801V83d0 0SN79353) IIVBYILVII9 FINIONZISY YVI4YYN08N 
eNId NI INOIZIIONd INDO YId - YIFVWUDOVIZUN 

(INOIZ3IONG E ) vI3v4n0413UN 

+NTd NI 3N01Z3I0Ud INDO YId - FIVNOIZNIW 3 FINIONIISYV VI1Y490LSIIOGLIUN 
(INOIZIIONd €) FIVNOIZNIW 3 FINFONZISY VIS4YU9CASIIOYLIUN 
CIMNYEDOTOVY 3UL OWINIW 5NO1093 3 3NN31) 3IA 30N093S - 318343910 DONI 
\ V3HIVUL 

ODIOOTOIOYE CININIMINII FIVUOL 

IIVN3Y INOIDIG VIAVUDOWOL 

(VISVUDIAVUBLS) FIVUOL 130 FIVUYILVIONON VISYVUOONOL 

IZZIIVIOA NOI 3 OSOdIÙ NI 39KIUYI VIIVUDONOL 

OSOdIU NI dFONIUVI O SONIYY4 VISVUDONOL 

(VIIVYDILVYLS) 03SSO OLN3IWNIS DO TO YISVUOONOL 
VIAVYDOLINVICIOLSI9IITI0I 3YLI0) IUYVITI9 3IA 31130 YVISVHDOMOL 
ONILSYICIN 130 YI4VUOOWOL 

(VISVUDIAVYLS) FIVUOL 130 3IVUZIVILO VIIVUYOONOL 

FIVUILYIONON OLIVINOI Y VISVUDOWHIL 

IIWUIZIVIIA OLIVINOI Y VISVUOONYII 

VIIVBDONHIL31I3L 

VIINVUI VISVHO0ICYE3T1IL 

ONISWV® 13N vasso .vi3,7239 OIONAS 

OISYHINOI OIdd00 Y CIVWOLS 

.01d NI 3N0I123108d INDO - ONYIILS 

l (INOIZIIONA Z) ONW3IS 

{vWWN 1400103 834) 09I4YY90104 OGOL3W NOI INIDVWNI IO SNOIZWHLLOS 
(ZLUYÀ V 3YOLVY3d40) VIIVUONNIS 

.01d NI 3NOIZIIONA INDO L'IVSWNYUYd IN3S 

(INOIZIIONA Z) LIVSYNWUYAd IN2S 

+NId NI 3NOIZIIONAd INDO - VIIDIUNI Y1725 

(INOTZ3IOVd Z) VILIUNI YVIT3S 

(INOIZ3IONd Z)'OISVUINOI NOI VISYUDOINIIS 

VISYAIONYIHIS 

-INOIZIIONA E- 3IWLSOI CITIVYOL 0ULIT1IHIS 

.01d NI 3N0IZ31084 INDO - 31V1S03 CIIIVUOL OYLITIHIS 

-INOIZIIONd Z - (NIS O X0) VI0dYIS 

VIONIYYI-0713A VIAYVUDOLVMINIINIDINIOU 

.0Id NI VNNVUDOIOVY INDO - 3ONIUVI 3 SONIUVIONIY 

ZONIUVI 3 IONIBYIONIY 

«Fd NI VNNYUDOTOYY INDO - VLLIUIO VIIIVAI IN019I8 

VILIBIO VIILYAI 3IN0193U 

3IVYOL 130 vISCISOIOYY 

.N0d NI VANVUDOIOVY INDO - TAN3WDIS IONVUD TLUY 17930 3!4Y89010VY 
.NId NI VNAYUDOIOVEA INDO (FIN3N93S 1109910) ILNV 139310 3I4YUDOIOVY 
VIFVBEDOISVHINODONVONO NOI LIVZZIT VNOSYId IS31SI IdWVI INOIZWUYIIYIA YId VISYHDCIOVYI 
{3NOIZ3IOYd 1) TIVZZ17 YNOSU3d IS31SI TdWVI INCIZVUYAZUA YId VIAVUSOIOVY 
(INNVB9OIOVY 3U1 OWININ) 09Y40S3 UZd VISYHOCIOAYN 


INOIZIIONd 3N0 (VIISUVIOIGTI OLIWOD CIHIIONIO YITWAS IIWYOWIIOX0I) INOIZVIODIABUY TONWHIO VISYUDOIOYVY 


(INO:Z3IO0Hd Z) INOIZVIODILUV 3710991d O T3SSO IIN3IW9IS 11099I1d IG VYVIFFUHICIOYY 
(INOTZIIORA Z) INOIZVICIIIUVYV IONYY9 O 13SSO ITIN3W93IS IONVUI IS WIFVUDDIGVY 
IMWIY9010YY IG OWINIW YZN3S 31N3839I0 O@NA 3130 37A 3WIYd 217130 VI:vUDO0IOVY 

01SYV#1H09 CIddOO NI 31N383910 O8NL 730 DIA INIUC 3713G VIS#YUY90IOVY 


(INWYYW9O0TOVY 135 OWININ :ON3000N0 3 0IVWIOAS) FIN3U39I0 OCONL 130 FIA 3WIbd 371730 VISVUEIOIOVY 


(YIJVYDOICVU3I1IL O CUVONVIS VISVUDOIGVU) 3IVE0L 130 VISSZ90ICYY 
(.,01d NI VYVNNVUDOIOVI INDO0) 3IVUOL 130 VIAYUDOIOYY 

INNYU9OTGY8 IO OWININ VZNIS 31N38439I0 OON1 130 VIIIdHOI VISVUSOIGOWH 
(INNVUDOIOVEY FAON OWINIW) 31N3Y39I0 CENL 130 VII1dIHOI VISVEDOIGVA 


LI 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


000°E1 
002027 
00°°z2z 
000°SI 
009° 61 
008°v1 
006°S2z 
00z°2z2 
009°61 
008° 67 
00s°£ 

008°1 

007°1 


ABMDII 


43%DIi 


00£ sz 
GNE Sz 
000 0£ 
00€ sz 
006 Si 
000 0€ 


430211 


VISIUVI 


S9E 9eEI 
090 001 
0£z se 
090 001 
090 001 
iS 9 
944 6 
zEeo EI 
$L9 EI 
S9E 9EI 
969 02 
090 001 
0€z sg 
£19 92 
SIE 9EI 
090 001 
0€z se 
£19 92 
CEL 6 
007 Ss 
04% €01 
vob £97 
662 DEE 
SIE 9SÌ 
6S2 94 
6S7 94 
s99 827 
0i9 €e 
ELI 0% 
EOO ct0 
Eli O0v 
£00 ii 
122 LE 


VISIUVI 


OZE va 
OZE ve 
0799 891 
OZE v8 
S16 ZS 
s<8 sot 


VISIUVI 


300W-W 0137d4N03 YWNYEB90I04Y93093 

028035 0d00 31VNOISNIWIGIA 0i371d4W09I VWWYVH9O0I0YY909I 
IHIINYNICOIYNUYI 3A08d NOI 3IYNOISN3WNIGISG 0131d4W09 YNNVUSOICYYVI093 
IFIVNOISNINICIO 013714N09I VWNYVYOOIGUYVI0II 

IHIIMYNICOIVNUVI FA084 NOI 300W-N 01316W09) YVWMNVUDOLSVBLNOIOI0YVI09I 
300W-W 0137IW03 VYNWYYDOLSYVYINOI0I!08YI09I 

IHIIMYNICOIVNUVI FAOYI NOI 3IVNOISNIWICIEO 013714N0) VYWNWVHDOLSVYINOI0I08YI093 
IT1VNOISNINIOIEO 0137IW0I) YNMVYDOLSYVHYINOIOIGYVYI0I3 

VIIIINOI VIVIOUVI VIIVU9-Y31d4d00-093 

(VUNILII VIOS) BILIOH ‘23IS ODIWVNIO 9923 

OCII4VY9I10d 00013W NOI 3U0N9 130 IDIWYVNIO IYOIVA 3NO0I1ZYNIWY3130 

HI IWVNICOIYNUVI FAOUD NOI FIVIIAY VWWWUHDOICUVI 

(YNWYUDOTOWYIOIIAY) I1VIIIY VYVNNVXDOICUVI 


vID010IGUVI 


{OdWVI YId 3 INCIZYYI O F1LN03S 9 0IILI YId}AGOO IVLOL(X INOIZVYIOVU)INVINII IMOLVYI13IIVY NOI VYIdYYII 
(OdWvI #34 3 ‘2V84 O 3FINCIS 9 07213 BId)OLNIWIAOW IG(X INOIZYIOVN)FUVINI? 3VOLYVY313IIV NOI VIDYYIL 
(OdINVI Y3d 3 INCIZWYI O 31N03S 9 10 01912 YId) YSSII (X INOIZVYIOVY) IYVINII IFUOLYY31I3IIY NOI VIdYYIL 
(OdNvI Y3d È ‘ZYY4 0°03S 9 IG 03212 #3d)(12073A INOU4LL313) 3UVINII FUOLVBII1IDIVY NOI YIdYdBII 

(OdWvI Y3d 3°ZVY4 0°03S 9 IG 09919 Y3d)‘ZITYNOSÙUII OINVI NOI YSSII(X"ZVIOYVU)3UY3NI1°2IY NOI VIdvY3i 
(V1N0IS Y3d) 371V1213U34NS VIDVY3INIDINIOVII1I3L 

(VINCIS Y3d) YONOJOUd- IW3S VIdYVHIIN3IINIO0V3I7131 

(VANGIS BId) VSSIJI YONOSOYd VIAVYIINIIINIOY313I1 

(VINGIS #34) OCLNIWIAOW IG vONOJOUd VIdYYIINIDINI0Y37131! 

(OdWvI Y3d 3 3NCIZYYI O 31N03S 9 IO 07919 YId) ACOA IWIOL VIAvUZIOLIVA023NIL 

{VANO3S #24) VIDUINI VIIV OY IUYLIV O VIdVYIL011V603I7131I 

(OdWvI YId 3 INOCIZWHI O FINCIS 9 IO 01219 YId) OLvYZ211VNOSYIdI OdANVI NOI YSSIJ VIAVYIILOLIVEOII1IL 
(OdWvI YId 3 INCIZWYI O 31N03S 9 IG QCIIII BId) YSSII4 VIdYY3LOLIWO03I13IL 

(VINO3S YId) OLNIWIAOW IO VIdYVYIL10LIVO09IIIL 

(OdMvI Ud 3 ISNOIZVYI O FINCIS 9 IG 01219 Bid) A009 IWi01 VIdvd310153923131 

(OdWv9 83d 3 3N012VY4 O 31N0IS 9 IO 0719193 YId) CLIYZZIIYNOSYId OdAWVI NOI YSSI4 VYVIdvH3aLOIS39I1I1L 
(OdWvI #34 3 INQIZYYI O 31N03S 9 IO 00919 UId) YSSI4 VIdVH3LOIS393131 

(VINGIS 83d) OINSWIAOW IO VIdY#310IS39231I1 

(ViINOIS Y3d) VIdIVUY3INIDIN30801SI1d 

VIYVLIAVIOCNI O 31VIZIAISYIINI VIAIVYILIIYNI YId IVOLYYIIO 

(VUNI IG 091919 Bd) 3FIVIZIISHIANI VIDYHILIIUNI 

(FANVIOVU VISYUIOINI1) IGINDIT IGITINNOLEGYY NOI VIILYVINITOGNI VIdYY3L3IUNI 

ICINDIT IGITINNOIOYY NOI VIUYVILIAYIOONI VIdYUILIIUNI 

(vunI IG 037213 YId) VIUYIIAYIOGHNI YIdYYI1I1YNI 

(VUNI IG O1III YI3d) WAIGYY NOI OLIVINOI FO YIdVYILILUNI 

(YUNI IO 031919 824) IGININNOTOVU INLIV NOI CIIVINCI IO vViIdvs3L3IUNI 

(S IO 3NOIZYYI3 0) NIDd NI IIW S INVO TINNOLOV8 IULIWV NOI (4° IGINODII IOININNOLGYVY NOI YIdYHZILIIUNI 
193W S V ONI3 IGTTINNOLOYY IYL1V NOI (3 3FICINDII 10172NN0I0VY NOI Vidvd3.318N9I 

(S$ IO 3N01ZYH9 0) .NId NI TIW S INDO  OB0IS0S0ICOVU NOI (A FTOINOI? IOTIINNOIGYY NOI VIdYY313IUNI 

. TIW S Y ONII 0V04SOS0IOVY NOI (I FIGINOII IGIIINNOSOVY NOI ViIdvyB!3131UNI 

(OL 10 3N0I2V8I 0) NId NI F19IW OL INDO CIGOIOIOYE NOI (8 FICINDII IGITINNOLOYY NOI VIdYvNH3LITUNI 
TIW 02 v ONII CIGOIOCIOVY NOI (Y FIGINDII IGITINNOIGVY NOCI VYVIAYVYILIIUNI 

(YING3S #3d) VINVINI ViIdvyvIrivia?a 


VIGYUBIIOIOYY 


IIVUOL 3I1VBUILYVIONOW ViIsvusoOWwociLOYIX 
. ONIISVICIW VISVUIONOLOUIX 
ZIVUOL 31VUILVIIO VISYVHIOWOLOYIN 

3WVBIIVIONON VI4VYDONIUYONNINIONIX 

IIVUILVIONOM VISYVYIONNYNOYIX 
IVUILVIIO VISIVUIONWYWOUIX 


DI, (prS 


Scrie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


006°9 
002° 
000°1 
008°£ 
009°: 
009°1 
009°! 
002 °S 
00€°9 
o0zL°1 
00z°E 
006°1 
008° 
002°9 
009°1 
000°9 
00s°1 
000°1 
006°, 
00£°1 
00° 
000°%1 
009°1 
000°: 
000°1 
006°1 
009°1 
00E°9 
008°E 
004°9 
000° 


49N9IL 


430911 


206°2z VIAVUILOLINOVN 
169°£1 (3NG12V84 O 310035 9 IG 01913 U3d) VIAYUILONOSVUINI 
988°1 VINCIS Yid (31UVd YV 3IVNIDICIN) IUCIVA V INOIZVIVNI 
096° 92 VIYLINOZNICIINI 
112°S (VIN03S #3d) VYIdvBILOSSYWOWOI 
112°S VINOIS Hd © VISVA O WNIOSIO NI VIAVYZLISINIMONOI 
t12°S VINOIS YId VIAVUILONVAIVOONAI 
toz*41 (ANOIZVYI O 31N0IS 9 IG 01919 BId) VIIYCI IUVI0ISVA VIILSYNNIO 
0re°0z {3NOIZW#I 0 31N03S 9 10 00919 YId) N377Y-Y39U43N9 IO 3YVI0ISVA VIILSYNNIO 
vvS°S VINCIS Y3d VAILLI3UY09I VITLSYVNNI9 
z6n*01 VINVINI VISYYILOIWIHIOLO# 
osz*9 (VING3S Y3d ) (OLVLIVUL OININDIS Y3d CININVIICIN OSIYUAWOI) VIAYVYZLOLIA 
zev'zi 3I17d4N3IS 0IILISONOVICOULI31I INVSI 
161°2z (Od4W31L/.VLISNIINI) 1/1 3AYNI NOI ODILSONOVICONLIIN13 INYSI 
t1Z°S ; (V1N0IS #34) VIAVY31L0903 
z08°61 ('INCIZVUI O 3LN0IS 9 IG 03212 Y3d) VIAVYILONOSOYLI31I 
L08°» VINGIS B3d INCIZVIISICONYVILVIO 
261°2 VIAVBILOLHI 
640°9! C(ANCIZVYI O 3IN0IS 9 IG 01219 YId) VISYVHIIONIYI 
ss (VING3S Y3d) VISVYIILUVOVU :3H2I811313 ILN384093 
ssz'+ (VINCIS #Id) VIGVUILINODUYW 13HIIULLITI IINIUYOI 
Seo°e VINCIS #34 (03IN3IVO CLNINVIICIN NOI) ISIYOIONOI 3"3HIIULL31I TINIUYOI 
102°S {(VINGIS Y3d) 3IVIZNAYIIYDINI :3HII0L1L31I IAN3UYUOI 
vov'z (VINCIS YId) VIAVUILONVAIVO 135258113713 IIN3YYOI 
v0v°z (VAINOIS UId) VIGVUIIOOVUVI 33491811313 TIN3UYUOI 
9vz'9 (YING3S 434 ABIN INOIS31 ds3 0°1138 I1I0VI093Y ISININI Of INOIZVIONILSOU11373 135432411313 LINZUYUYOI 
t112°S (VANOIS YId) VIIWWNIOVIO :"3HIIU113713 IIN3UYUOI 
0v8°0z (3NOIZVYI O 31N03S 9 IG 07219 #34) IILINVINI INSISYONSIO YId VIVZZEIVAGIAIONI YVISVYILISINIHI 
zo*zi OCIUVININDIS FUVI0ISNW 3 IUVI0DILUY CIINVITO 
16122 31VBINIO IBVI0ISNW 3 IUVIODTIUV CIINWITA 
988° VINGIS YII (31UVd v 31VNIIICIN) VISVYILIOSOHIV 
VIIIUVA VIGVUILISINIMOISIJ 3 VIAVBIIOISII 

sIe*zi TA3IIT8 .NId NOI VNNWVUDOTOUVIVOLLIA 
000°62 TIILUOVUIOS IHINOVI 4314400 VIYLINI2073A 
00n°dI T1UV 3N0 BId YIdd00 VIBLINII013A 
ozo‘e (°223 ‘34313) 03702819 I0 Odnai 
08z°8 IHIIWVNICOIVNUVI FAOYd NOI OZOILONVI VNNYUHDOWDI45 
o10°9 O30I1L0UVI YVWWYUDOWIDIIS 
008°01 (OLUY Y3d) VISVUOONSI131d 
coL°, (IAUV Z) vIDL3NO11I950 
00n°cì (TAUY 2) VI3VM90NI19ISO 
SSz'ei 0914YY9093 000L3N (2 'ILL3MIONI I001L3N 
SSz*et 0314YB903Y 00013W4 (9 "TLI3UIGNI IGOLIN 
Ssz‘ei 0214VU917104 CGOLIW (VO !TLL3MIGNI I00L3N 
029°9 VWIUYd VI 3U170 INOCIZWNIWY313G INDO (0 31113410 100130 
SLL°08 INOIZINIICONYIIL IG VAYNI (I FILL3UIO 100138 
029°9 YWIUd VI 34170 3INOIZVYNINY3130 INIO (@ 11130410 I0O0L3N 
SLL°0K 3407109 330 3INOIZINIIO IGO vAUNI (Vv 1521143850 I0013W 
SL6* DI IHIINVNICOIVNUVI FAOYd NOI: vHNVUDOIGUVIONOI 
SzL°L BINIAIUÙIS VNNId V YNWVUDOICUVIONOI 
090°zt VARNVYDOTOYVIONO 
S0L ‘6, INHDINVNICOIVNUYSI 3A0X8d NOI 01374WN09) 0314VU49170d 3NVSI 
002 ‘02 043714W09°4v#9I20d4 3NYSI 
0£€4°601 Y3L10H ‘935 0131d4N0I CDIWYNIO YNNVUDOLOYVIO0YLLI1I 
Sv9*EZ TUVA 1531 NOD O 3FHIIMYNICCINVNUYVI 3AOYd NOI YNMNVUIOICUYIOVALLITI 
006°9z ( B31LSYWN ) OZHOIS VO VAOUd NOI YNAVUDOIGUVIONILA31I 
002 °61 ZO IG OWNSNOI 2130 INOCIZYNINUILIO + 0ZUYO4S VO VAOUd NOI YNNVUDOIGUVIONILLI9I 
00£°61 VWANVUDOICUVIOYLI373 
0%v* Ss IMIINVNICOIVNUYI FAOYd NOI 3000-N 01314N0I YNNVUDOIGUYI02I 
VISIUVI 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


430911 


000°0£ 
006°67 
001°€1: 
00$°Sì 
00v°v1 
00%° 11 
000°6 
000°0€ 
009°S 
009°8 
008S°21 
009°€: 
009°8 


139911 


000°! 

000°! 
001°S 
000°L 
00£°0 
0091 
004°9 
000° 
000°1 
00L°18 
001°s 
00£°S 
00V°€ 
004°! 

006°9 
006°9 
009°1 
008°2 
006°S 
006°S 
000°1 

009° 
000°: 


43%DI1 


000° 9z 3UVIIId4YI-0103A1Y 3NOTSNISIO 
00z'ey 3MNI0A-OSSNII VABNI 
00z'vz VIINVNIG 3 VIIIVIS IUVNONIOd FINVIIdN0I 
Ss0'v€ BANIONISIO-VZN3N0IYI VIIWYNIO 3INVIIdN0I 
svz'L VISVUDONIVI 
09°» (VING3S #39) INOIZWITIASNICINOYG 
000°9 (VNNISYVII) OCIN3NVIICIN 10 INOCIZWIITLSNICINONG 
000°z {VINOIS Y3d' FIVNUYVI 01509 OSN1953) VISVUILTOSOVIV 
VISIUVI VIUOLVUIDS3Y VIDOI0IVSOISII I VIDOTONNINA 

0ve'zz4 VINOLIIdIT0d (9 1 VAIIVY3dO VICKOISOHLSYO 
0Er°66 *3°9 INOIZVUISI (V :VALLVYId4O VIdOISOVISVO 
cov°ev (09190710191 aWvsIa OSN19S3) 0IITLIOI9 0A3II3UI NOI VIASOISOUISYO 
G19°1S VIDOTOLII 3 VISIOIO ‘3N0IZYY0109 NOI VISKOISOVISVO 
SvL' Lv VIDOTOLII 3 VISIOIO NOI VIdOISOUISVO 
007° ce VISOISONICONCOVLSVI 
099° 67 *3°9 3NOIZVUISI (Y_ VATLVHBIdO YISOISO9VI0SI 
0v8°421 VIWOL334I10d YId VAILVYIdO VISOISO9IVIOSI 
009°81 VAILVY01dS3 VYVId0IS09V305S3 
00s°87 (0319010151 3NvS3 O0SN19S3) 0IIL40I8 0A3113Yd NOI VIdOISO9VI0SI 
S90° 9S$ VI9010LI9 3 VISIOIE ‘INCIZYYOT109 NOI VIIOISODYI0SI 
S9L SY (VIdSOISOOVIOSIONOVI) FINLIA INOIZWYOI0I NOI VISOISO9VIOSI 
008° ez VAIIVUO1dS3 VIASOISOHILSY909YI0SI 
00z°4€ VATLVU01dS3 VISOISONICONCOYLSYI09Y40SI 
008°S$ (02190101SI 3WYS3 O0SN19S3) 02114018 0A3113Ud4 NOI VISOISONIC0NG 
SL8°€8 VIWOL933d4I10d NOI IIVIZUYVA VIAOISNO 109 
009° 6, VAILVYO1d4S3 VIdOISNO109 
008°ss (0219010151 3NYS3 0SN19S3) 02114019 0A3113%d4 NOI YIdOISNO109 
S06°z1 VISOISONY 
sen°si VISOISOLIZUONY 
vaaluv: VI9010831N30ULSY9 

vor 2 (VINOIS did) IL13101AVULIN *3HIILINOVNOYLL313 INOIZWUOLA 
vov*z (vina3s Y3d) ISSOUVUSNI '3MDILINOVNOYL1313 INOIZWUEIA 
666091 (3NOIZY#4 O 31N03S 9 10 01919 Y3d) IINDILIWYIINI VAISNIIIO VIISVYUALOMNISVA 
6$0°€ (VINCIS YId) VIAVYILWNANIVA 
ssz°V È (ViINGIS YId) VIAVYILONOSYULIN 
112°S VINCIS Y3d (IUVONO1 O 1IVIIAVII) IIVUGILUIA INOIZVUL 
v6L°zz FISVIV 1534 
8s9°z (VINGIS Y3d) YIIO V1IV INUOS "VIAVY3LONBIL 
vor:z (VANOIS BId)'3IVIZUYA 39301 IG ONOVO !VIAVBILOWYIL 
909°£ (YVILNCIS BId) 31VYINIO 3IN1 IG ONOVE "VIAVUFLONVIL 
$66°9t1 (3NOIZYWYI O 3LN03S 9 10 03919 Y3d) vunivigevs 
sev*zI VIGVUILISINIHIOISII VIBOLVUISSIY INOIZWINCITY 
L60°11 (VINCIS YId) VIBOLOWOUNIN INOIZVYINCIIY 
ShS°S VINOIS YId UIL NVIIIW'* 019° M93IS VIGVBILISINIHIYANOI 0I3VY0OdUOI ‘NIIS YId “SSYA 0/3°11V ‘2N03 ‘0318 
esL*22 VI901000d IG INOIZVIS3YA 
esL*2z VIIGIAOLUO VIINIIIL IO INOIZVIVAYd 
112°S VINGIS Y3d (05104 0 ONVW IO VUNIIVYI IG INNISOd NI ) VIAVUILONI 44VUVd 
#10°6 (INCIZVYI O 31N03S 9 IO 01919 YId) IFIVININNULS VIAVYILOSSYWW 
019°61! (3NOIZVYYI O 31N0IS 9 10 01919 Y3d) CIILVINIT CIDOVNIGBO YId VIIVUILOSSYW 
01S°61 (3N01ZvY83 O 31N03S 9 IO O19I19 Ud) 2FIVALLLINNOI VIdYVYILOSSYN 
€102 (VINGIS YId) 3IVANVIW OIDIVSSVYN 
SSz°SI VINGIS YId = (YDICIN ONYM) 1IVUBILUIA INOIZVIOINVA 
ssz°e 3AILI3YY0I INOIZWIOdINYN 
VEETELII 


pese, ) SE 


Serie gznerale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


o 

° 

» 
CINQe 


1334911 


00s°c€ì 
000°0£ 
009°91 
coz°v 
006°e 
00£°S 
006°, 
009°S 
00L°11 
000°z1 
000°: 
008°» 
00e°9 
00%°% 


43MIII 


009° 
008°, 
00s°Lt 
00s°si 
00S°21t 
004°8 
002 °s 
000°Sì! 
000°4 
00s°1 
00s°z 
001°z 
009° 
00.08 
006°8 
00° £: 
oc si 
00601 
006°1 
00S°£ 
00S°1 
008°, 
008°t 
006° 
00s°91 
007011 
0oz°ti 
008° 


ELE 2! 


006 Ss 
oer 67 
096 8 
0ev 67 
SIG6 ct 


VISIBVI 


000 Sy 
SZ0 S9I 
OSO SS 
008 Ei 
008 21 
cow ci 
00! Si 
009 SI 
000 ze 
000 06 
000 0$ 
000 SI 
S98 02 
000 »z 


V33IBVI 


002°S 
Ove ° Si 
S90°8S 
GI9°LS 
08£° 19 
008° 82 
ozonLi 
000°0s 
o0Eo0° ez 
seL'v 
002 °8 
000°£ 
002 °S 
seL'8ez 
09$° 67 
09£ ‘tV 
069°0S 
CIA) 
szu1°9 
089017 
suL°I 
06£°S1I 
SLL'S 
08° vz 
000° Ss 
$80°4£ 
$90°e 
064°SI 


VISTUVI 


(1S3ì O108N15 INDO YId) 13190109154 I IDIYLIWNODISA TIVINIW iS3L 
(.G5t IG ONIW NON) VIfCIS Uid FIVNCIAIONI VIdYB3109ISI 
(B1NVIIIIZIYYA Y3d 3 VINCIS YW3d) Oddi) TO YIAvY3LOJISd 
FUVITINVI O3TIAN 130 VIdVUIL09ISI 

ODTLISTISILIYNTI ODILSONOVIGIUNIA CIIBILVIHIISA IWVS3 


VIBIVIHNIISA 


(933 O0S3Yd4NOI) TLV20A3 I°1VIZ2N310d 

(3LLON VY3AINT) ONNOS 130 VYII4VB90IS14110d 

(032319 .1) ONNOS 330 VI4VY90ISI43110d 

(OdM31/.VLISNILNI) 1/I 3AUNI NOI CIIASONIVICONLI3713 INVSI 

(CIN3WD3S #30) 39171d4W3S YVIJVUIO0IWONLI373 

(OIN3W9IS @!3d) VALILISN3S INCIZAONOI 10 .VIIIDONIA NOI VI4VUOOIMOULA31I 
(CIN3NDIS Y3d) VYVIVOLOW 3NOIZNONOI 10 .VL19013A HOI VIIVUY9OIWOVBLI31I 
(OIN3WO3SUY3I) VITLSONIVICONLILITI VAOUd NCI VISVY90IWOY1L313 
3NOI2YVZZIVEI9ISNIS NOI O 3211d4N3S VWNVUDOT1VIZINIOULLI13 

ONNOS 23N 0CIIN010IVYHUYI VNNVHDOIVIF3INIOVLLI1I 

3U0 #2-0DIWUNIO VANYVYDO1YISFINZIOVL1L313 

3IVHLLISS ISIIVNY NOD VYMMSVUDOTNISFINIOVLLINI 

VYARYVBIOTVIIINI033I 

030IL0UVI 4314400 


YIDO0TOYNIZN 


(VIULIWOId5 319353) OIISVU9WSIL31d I3Y3V 3IIA 371730 VUOSNINI IG IMNNIOA 

3353 3IA 310991 37130 VYASNIHI IO 3WNN70A 

VAILVYIdO VIdOISCINOYGOIHIVUL 

VATAVYO?ISI YVIdACISCINCYGOIHIVEUL 

(ONYVNUYV IO VIICOLIN) 31YIKHINOY89 0223019 + INOWMI0d 130 VIVUYdIS VIMIIMONIIS 
C(ONOISIY INNTIOA YZNIIS) ON39ISSO IG OWASNOI INOIZYNIWY3130 NOI 31V2019 VIYLIWOUIdS 
ONOISIY INNIOA YVZN3I5 (VIUOLYYIACIY . VITIVNOIZHNI 10 3AO0NHd)} 31VC002 VINLIVIOVIIS 
ONGISZY INNIOA NOI (VIUOLYNIGSIY . VAIIVNOIZNAS IO 3A0Ud) 31V0019 VINIINOVIAS 
(VIIIVUDOWNSIALITÀ VIINIIAL) OIIIVYOLVULNI OSOSSYI INN1GA NOI VIULIWOUIdS 

{OSON3A 3 OSOIYIIUY 3NONYS) ON3FOISSO NI INOCIZVENIYS 

(YLN03S #3d) 3I1VUNISOd 0IDIYVNZYO NOI VIBOLVUIASIY INOIZYINGCIIY 


VINCIS Y3d ( LLIWYZINI VATLISOd 3NC01SSIUdI V) VITISISSY VIINVIDIM *ZVYITINIA NOI ‘d$34 3INOIZVINGIIY 


( VOILIVUDOWS T1397d VIINIZL) (VIULIWNOUIIS ‘19353) 33Y3v 3IA 37130 v2N31SIS3Y 
IBOLVITINIA IBLINVUVA F0UL3WM09Y301919 NOI IUVIVIS 02U09S VO VAOYd 
TIOTLITVMNYVSVOONI IULINVUVA 3OULINO9VI0IIII NOI IAUvivois CZ804S VO VAOUd 
IVNYSVIOOWI GI ‘IILN3A “MYUVYd F0813N03Y30TITI NOI IUYIVIS 0Z804S YO VAOUd 

923 03 ‘IVNYSYOSONI **TIINZA *NYUVdA FOWL13WN0DU301919 NOI ‘VIS AZYOIS YO VADUd 


(VITIVYDONWNSILI1A4 VIINIIL) VALLVITIVOD i {VIBIIMONIAS ‘1253I) SUOIVIVIICOINOVY® NOI VIIWYNIGOINO?8 VAOYd 
(VIDISYYOONSTILII?IA VIINIIL) VATLVITAIVYOD i! (VINL3MOBIdIS 1953) ZUYUOLLIUISOIOINOYA NOI VIIKYNICOINOZS YAOYd 


VISOdSIY-3S00 VAUNI (VIHISNOBIAS 1253) 2UDL1INLSCI0INOUH NOI YIIMVNICOINOBE VAOUd 
CIILVWI Hd 

- Hd 3 ZO3d 3 20d - VISLIIYNYSV9) YSCINILUY VIUI3WISSO 

T0IS 3 Z0d4 - (VIIYLLI130LO4) VSOTUIIUV VIBILINTSSO 


(VIAOISCINOBB VI 34110) VIAOISCINOVE TINVENO 0SSI IO 3LUVYd 10 C FNOWICd NA IG; IFIVNOIZN24 3N01$N19SI 
VIIVOTOIVWYYS INOIZYIVIICOINOVG OdOC 3MNI0A-OSSNII VAUNI IFIVNINZIAI NOI 3SV8E I0 ODIVLIMONIAS 3WVSI 


INOIZVIIINIABIII 0400 3 YWIYC ISITVNYSYOONI 
(VISSOY3dI 1130 1531) 3NOLEVHINIINOI Vi1v 0Y ZO IGO 3NOIZYVYISSZY FINVUNO ISITIVNYSVIONI 
(IAVAIY30 IULENVUVd 3 Z0Id *Z0d ‘Hd) OSOdIU YV ISIIvVNYSVOONI 


Pes, 7 SS 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


atea ai se ME 
o 
o 
pe 
(--) 


* 00£°47 

* 008°o0z 

* 008°02 
000°z1 
009° 
00£°€ 
001°z 
00t°8 
000°1 
00€ °t1 
002 °2 
00E€°1 
00%°s 
00£°9 
006°S 
00s°2 
00S°L£ 
008°12 
000°0£€ 
000°z1 
009°z 
00L°EI 
009°8 
008° 
000°0£ 
006°E 
00L6°1 
00S°£ 
008°! 
006°£ 
00S$°61 
009° 
cor °€ 
008°t12 
00€°2 
001 °1 
000°z 
006°€ 
00s°sì 
000°£ì 
00s°L4 
00L°1 
00€°9 
009 °7 
002°01t 
008°12 
0012 
00s°z 


PELEISI 


GrS' vi 
0ES'E9E 
SLPEOL 
S$80°S 
060°29 
SPE OI 
$80°S 
SsIr Sv 
S$80°69 
$80°69 
$80°69 
suL'eL 
$06°06 
080°601 
sco 09 
$06°06 
680°69 
$80°69 
000°06 
SEC ‘8 
00€°zt 
042°9 
026092 
086°! 
SOC LE 
002° 
oe, 
00€°41 
002°02 
00v°6t 
00£°8 
$L6° 62 
Svv°zL 
068°£01 
000°06 
See °8 
cor ° Sy 
08r°8z 
006°sz 
SYrS'vEI 
068°21 
0S$°S 
s00°v2 
$06°v 
000°€1: 
008°v9 
006° S2 
092° 
CIAARZ4 
009°% 
00s°v 
Ovr'9 
068°21 
00$°1S 
002 °E6 
00L°1v2 
0v9°S 
004°0z 
CISA: 
SES SE 
Svo* zz 
008°9 
08%°8 


VISIUVI 


(.NTd NI 01IN3W3713 INDO YId) VNISIYÙ NI SIIOIAONIY ISIIOUd I0 ‘3IddY WII OL'HVIIVUL 

VIVIUY BId(SUINVMINIVUHIS 0001L3W) VI13IANOI II°2IACRIÙ ICDIOYd IC *7d4dY Ù3d OL'WVILIVUIL 
(O1N3W313 NN 8B3d) VNISIU NI VSSTIA VIBOSIAAOYd ISIIOY IG “iddv N20 OL'MVIIVUIL 

(.NId NI CIN3W313 INDO U3d) VNISIÙ NI VYSSTI VIUOSIAAONd 15310%d 20 ‘Iddv U2d OL'WVLIVUL 
(VIVOYV #3d) I1VL01 VIHOSIAAO0Yd.39100# ISSIOMd IG ‘Iddvy VId OL 'MVLIVUL 

(01N3W313 NN d3d) 31VIZUYVO VIYOSIAAONd 3711908 ISIIONO IU “"TIddV #3d OL'WVIIVUIL 

(.01d NI CIN3WI713 INDO Y3d) FIVIZUVA VIBOSTIAACYd 3I1I00N IS3IOUd TO “iadv YId OL'WVIIVUL 
VIUNV V937 NI INCINOW ONU: WSST45 ISSIONI IO *?ddY MId OL'MIVILIVUI 

YNISIY NOI YIISZIOYI VIVAVHIL TO VIUNV VD9IT NI OSNI CINIWITI:VSSI: ISFIOLA 10 ‘id? B3d OL'RVIIVUI 
NYIT3IY0d NOI VIISIILOYUd VIVAVUL TO VAUNv VDII NI OSNI CINIWITI:YVSSIA ISIICYUA IO “Id YId OL'NVILVUL 
YUSNI VIUNV V931 NI VNOYOI:! VESTA ISTICId IS ‘7dev UId OL 'NVILIVBI 

VNISIY 3 VIUNY VO3I1 NI(UIINIM) VIVIL3IIVI VNOHOI:VSSIHS GiSIILIOEI I1 ‘IGV UBId OCL'MVILILYUI 
YNVI713IYOd 3 VIUNV V931 NI (833N3IM) VIVIL3IIVI VHONOI:YSSI/I ISZICUd TU ‘300Y Id CL'AVIIVUL 
YNVYVI17133Y0d NI VIIVID YV YNOBII:!VESII ISFTIOUd TO “Tedy Ud CL'MVIIAVNIL 

VIUNYV V931 1/E YVNONOD?YSSII ISI.i02%}d IO “idoiv Y3d DL 'WVIIVUL 

YNV1133Y30d NI YVNOYOI I(GNONHIIY OdIL)VIUNV vDI71 ONUYId NOI FINIO:YSSTI “IGNA IG “IddYv Bid OL'RVILVUL 
YVNIS3UY NI YVNOYO0I 3(GNOWHIIY OIL) VIUNv v931 NI ONYId NOI FINZO:!VESII “L0Yd IG "3ddY Uld OL'RVLIVUL 
VIISILOVd VIVAVYVUL IO VIUNV V931 NI OSNI CIN3WNIII!VSTIA ISBIOBUI 10 ‘Idv Ed OL'NVIIVUI 

° 1835 OULIVOIO TO CISNNI URd OCIDIDVINIIIS 

BII3TSOI 31120 I 1IHDIOS T50 VUNAVIIIDIS 

VISZISINY NOI OI99YSSII IO O1N3WN313I INDI Ud VSESIIS ISCH3IONI IU ANOCIZOWIY 

VIAVIOSE YHONOI3 IC ENOIZOMIN 

IUÙVI0FATW-01NIG 23UNLIVYI SNOTIZNILNOI 3 ISNCIZAGIÙ 

. 3 1YNOH09 ONNVISIY 

TLVUNIIVUI FINIWIVIZUVA O TIVSSNI IuyIN30 IINIW313 CINVIDNIZY 

(VENVEDOTOVY NN) DIVVOGNI VISSUIOCIGVY 

(.NId NI VYRIWIVEDO:CYY INDO) II1YU00NI VISYYDOIOVY 

VISFISINY NOI (09I20101SI 3iUYS3 051953) VISHJOIO M3d 0A31138d 

(33IVIBIIVIT 0SN1953) OI0INIAS IG V23VI1d 
233/03SSO*WVIHISVYVU‘3INOLOYLS3INDIS‘ISSIISY!*2INS*ZV2103N 3 VISIISINO NIDI SIVUO CUIHI “ASILRI 73702914 
VINCIS Ud TINIG 139 GAILI3135 ODISIVION 

18V717139SVW 130 IISIO SNOIZYZZIIVIONSUYN 

IDIOYY VYUNIVIIA3II 

(TIN30 3N0N12 0 OULIYND IC 0ddNv9 Yid) VILISVIIOZISO NOI 21YIIC6Y CIN3MIBUOIS Y 09831 

TIN3O OHILIYNO 10 Oddnuo Uzd 03ITIYILIIN OTI4 NCD VBN1V93I 

YNOULI0d VI11Y SHOTZYELSORTO NOCI 31vuUO IHIIDI FNHOIZANUISI 

VISIISINY NOI (3013041) VWOLKNOCVAVYA H3d CINIAUIINI 

TIUVITIISVW 130 FLLIBISOIUTI ILIZISO CI FSOYIIN UBI CLNIABIINI 

7 VIVIUVINI INDO Y3d 309ISDICNAIYI 0CIIDUNVUIHI CINIAUIANI 
IIVAIDN39 IISINNI ‘13SSO TISINNI ‘VIILSVIA0IISO ‘3I1VIIOV CINIMIUUOIS V ISWI1 IO LAVNISNCI FANIABIINI 
(TIN30 OULIVOD IC OudiYD INVIO Id) VIWOLIIAI9N39 

VINOLOTNNIVI 

3TVAI9NID CISENNI NOI VIWOLIZIONIVI 

(BINDO Ud) 301UN1d INOIZ2YYLSI 

BIUYVININOUL O YIISSIId VISIISINY NOI FINIO NO IO 29271078) O S1N30 NO IG INCIZYUISI 

VISIISINV NOI IFIWLOL O 31WIZHUYd VISSO INOISMOIINI N! 31N30 IG 3NOIZWHISI 

VISIISINYV NOI ISVIINOGOSIO HI CIZIONIO 37360 3IN30 130 SNO0I2WY81S3 

3IN30 NO IO VINOVILDINIMYI NOD YIIIUNNIHI INOIZVUISI 

YITIdAYA YIddGA 

(OL OWISSYN) vINGIS YId (IUV103AIV VIUBOId V1130 3UNI) AHIIOGYBOId 3H0SY1 3011350 39Y113UN9 
(21N03S 01 IO OMISSYVMW NO VW ONITI)VINGIS 3d BLIICZATV*I:IAION3D'BLILVMNOLS VBNI 

ViNC3S Ud CIISSIIVIO CINZAMVYLIVUI *BINVNULIN3d 3IUVI 

VWd10d VI73I CINTIVYIDONICVINI 3BINVUISNId 3IIUYI 

TIVIOCIIOVEITYNIA UId IUVIYVNVI YIGVUIL NOI “ZVHBLIO 3 VU FFINVULINIA SIUVI 

TIILVICIIOVUONON Ud IUVIYVNVI VIAVUZII NOI "ZYBNLIO 3 VUuNI ?31NVNI3NId 3I8VI 

INOIZVUNLIO 1 VUNID 3F31NVUISNId NON 3IUVI 

PTVY0 CAVI 139 TIVIIISVIANS INNVUILSI 1I0USI IO SNOIZVIUYOCSY 

(37VIY31vVW OSNI9S3) OIZ7dS IG IUOLINIANVW IG INCIZVII1ddIVY 

100 OtCNi14 I0 SNOIZVIITddY 

(IUVIYNVI VENI YVSNTISI) VINOLI3IIdY 

31N3430V, VAIDN3D OINZWVI3dNY 

(3NO OMISSYW) VINCIS U3d 3?1YNNVW OUVIUYI INOIZVIOY 

INCNSVULTAO NOI OBYLUVYI 3N0I2V18Y 


VIDOTOLYWNOLSOINOGO 


IT 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


001°9 
001°018 
008° 
co 
00206 
00L°S 
002 °6 


430911 


000°: 
000°1 
009°8 
009°8 
006°S 
006°S 
006°S 
006°S 
006°S 
CO6°S 
000°€ 
000°£ 
009°8 
009°8 
cor°z 
00V°z 


43MD9II 


000°0£ 
00v°41 
000°0£ 
000°0£ 
00222 
QUE SI 
000°0£ 
00€ °21 
008011 


43991) 


00z 0z 
009 €E 
004 sz 
000 gt 
S9€ DE 
Sr6e Bit 
S9E OE 


VIITUVI 


0Ez°€ 
CIA > 
06£°9z 
06£ 097 
OSE Gi 
SSE 061 
OSE ‘61 
SEE ‘6 
09€ ‘61 
SSE‘6i 
089°6 
LL9°6 
L9£°82 
L9€°8z 
Obvz°4 
(bL°L 


VIIIUVI 


006°S9! 
066°4S 
006°S91 
006°S9! 
GEL'EL 
669°0S 
006°S91 
$09°4S 
SC1°6E 


VIIIUVI 


IIVNONII1-8NS VINNYU IO 3NOIZVILUOdSWV 

- IIWLL3Y I1d110d IO 3NO0IZVIHOdISY 
(34V103A1Y 00408 130 3N012353Y NOD)IGI1NdI IGO 3NO0I2VIUOdSY 
11S195 3 17WI914999NS IHONNIL IO IIVIVYOLVINGWWY INOIZVIUOdSY 
vIlammvrn v1730 INDINZ3O IMONNL IO 3IVIUOLVINOWNV INCIZVUIUOAISY 
041138 IVO F3NVHISI IdY0I IO I3IWIUOLVINGHY INOIZYIUOdSY 
VITIMWNYW VI17130 I1S19 IO 371VIBOLVINENV INOIZVIYOISY 


VIDUNYTHI 


191ASVIGIINV IO VSONZACGNI INOIZIINI 

IDIASVIBIANV IO YSONIAOGNI INOIZIINI 

VIINN: FITASVIGIINVY IG 30IHIVUOGNI INOIZIINI 

VIINO FIDTIAISVIGIANV IG IGIHIVHOGNI INCIZIINI 
VIINN:IDILSVIGIANV IG VIIUNZIIOGNI INCIZIINI 

VIINA 3 IIIASVIBGIINYV IG VIIUVNITIOGNI INOIZIINI 
VIINN:T1IILSVIGIINV IO 3IVINOLIVISOONI INOCIZIINI 

SIINO 3IILISVIOIINV IG 31VINOLIVICOONI INOIZIINI 
VIINO:TITASVIGIINV IG IUVIODILUVYVOGNI SNOIZIINI 

VIINAO FIDIALSVIOLINY IO 3FUVI0DILUVOGNI INOCIZIINI 
IDIISVIGIINV IO YSOIB3LUVOONI INOTZIINI 

TIIIAISVIGIINV IC VSOCIBILUVOONI INOIZIINI 

LITASVIAIINYV IO 2I109NI1S 31vA313 ISO0 NOD IS1I193089314 
LITASVIGIINY IG 3109NI5 31vA303 ISO0O0 NOI 15139308313 
YNAVOVI : IDIASVIGIINYV 10 3INL13IdIY ISSVE ISO NOI 15121300314 
UNNVOVI :"1IIISVIAIINY I0 31N13dIY I3SSY8 ISOG NOI TS1120931I 


YID0T0INO 


VIVIOSI INOIZVULITIVULIN 

YSON3A-O0831iYV VI0ILSII IO INCIZYUNVISNI 
3N0ISNIJV3CONI 

SNOCIZVULII30W3I 

VIVIIWIO VZN31SISSY 10 ISPIIVIGONI 
BUVITIZJIWOO YVZN31SISSY Ov ISIA?VICOMI 
INOIZVHILIITSVICONI 

IAINILLIWY31NI 31VINCLIVYII ISITIVIO 
VUIITIYVNUOIO O YONIINOI 33IVINOLIY3d ISIIVIO 


YTI9010443N 


OLUSAPoMI CIUORIENIEZI NI OSFOIP Sata MO UI etunidi aife aatssaoons auonsietmods alisia Heniv2A3 


2If9p > GIOAT] IP OUEIA [ap auorzenzie [je A11EssI00a IIOIZEISAId 2} SIINI IP RAISUSSdUIOI PO CINTOPOLIO ORUUE CIUAENIII 019301, ]jE 0 1591030 Bjjap CIUEIAI |}E CILZZIRUI) INI FP OjOIO 0I9INI, [12 sostrazie 18 esads EIe suotzedisoned Ipeionb ET (+) 


fe ale Ae ac A 


000°0€ 
000°0£ 
000°0€ 
000°11 
000°t11 
001° 


43%91L 


080°812 
041 °8I1 
ORO 607 
SIE °9£ 
S9E 09€ 
Seo ez 


Vidluvai 


(3'vIB3IvYN TI OSNT19SI) ONNY INDO Id 02DIINOOOLHO OINIWVILVUL 


VIVIYUYV VII ONZO09ITON 041v909-OWOYI NI Vivyui3a13HIS  ISIIOUd:‘AOWIU ISZIOUd IG IN 1ddv 


) Y3d OL'NVILVUL 

VIVIUY YId (371VWYUON 000L3W) VILI7AIWOI IFIIGIAOWIY IS3L0Ud TG°'1ddv Y3d OL 'WWILIVUL 

ì VNIS3Y NI VIIVIO YV YNOYOI:YSSI3 ISIIOVd I0°1d0dY 834 OL'WVLIVUL 

(VIVIUV UY3d) OLL3UIONI 000130 NOI OCLNIMYSVOTIU: 3 UIGIAOWIU 1$3108d IG “Iddv Id OL'WWIILVUL 
Y3d OL 'WWILILVUL 


(VIVIUY Y3d) 0113UYI0 000130 NOI OINIWYSYVBIY 2UIGIAOWIY ISI108d IO ‘1ddv 


LI 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


001° 
c08*z 
008° 
002°1 
001°, 
001° 
001°» 
006°z 
006°2 
00s°e 
00€°s 
001° 
001 °z 
001°, 
00e°£ 
001°8 
001°8 
006°% 
000°0£ 
001°8 
001 °9 
009°8 
001°£ 
001°z 
00s°à 
coz°i 
001 °z 
coz°1 
008°» 
001° 
cor ‘ot 
000°? 
009°9 
(TISE: 
001°S 
00s°9 
00c°8 
001° 
006°£ 
009°9 
c01°1 
006°€ 
009°9 
008°» 
008° 
0os*€ 
00t°S 
006° 
001°s 
coz°ii 
001° 
001°s 
00z°£ 
cou°z 
009°8 
009°8 
006° 
00€°s 
008° 
001°? 
008°s 
001° 
001° 


130911 


004°9 
001 °6 
00£°61 
00v°s 
cov'ei 
004°9 
cop °Ei 
09$°6 
$9$°6 
0LE*t1 
SEV* AI 
004°9 
00.°9 
cor °€i 
008°01 
006°92z 
006°97 
SEW*SI 
0v8'621 
006°9z7 
002 °02 
008°87 
00€ °ot 
004°9 
008°t1 
000°» 
004°9 
04L°€ 
000°9( 
004°9 
009°€£ 
000°z 
GE6*17 
002°9 
006°91 
00$° 12 
00$°42 
009°€z 
S06*z1 
SEG 17 
001 °€ 
SO6* 21 
SEG IZ 
000°91t 
00€° 61 
009°tt 
006°91t 
$06°*21 
006°91 
002% °4E 
00:01 
006°9! 
000°1z 
0046°9 
00$° 87 
009°81 
S$91°97 
SEV* ZI 
04E°t11 
006°9 
00£°61 
008°9t 
00z°ot 


VIIIUVI 


(INCISIONI O INOIZYYIAS YId) INOLYVW3 IO OCLNINVLONA 

” ISIINIIVUYOL 

ISVA 3 TAU3N°INIONIL TINYVSSIUIINI 371713N0 3S$N1953 IONOCIOVD F11U34 IO VUNINS 3 VI13101 
IWIIISYIINS ViIIYII IG VUNINS 3 VIA3I0L 

ISVA 130 VUYNLY931 NOI 3IVIIISÙYIINS VILINII IO YVUNINS 3 VISL3I0L 
VAISSIIINS CINVINODS XNd IO OSVI NI VIUYV IO 3NOIZVULIOS 
VIVIOSI:OINVINOAS XNd IO OSVI NI VIUYV.O0 INOCIZVULIOS 

03IUNI?A4 CAVI 130 0I199vYNIUY0 INCIZNATASOS 

031UN31d4 CAVI 130 0199vN3U0 INO1Z2N1I14SOS 

(VINGIS Y3d) 3INDINIE ISONILS NI 3AIVNOVUD INOCIZWIVIIO YId 039VI40S$I 0CIDIVONOS 
31VCINOIIG VI01SIÌ4 I1SOV31IS 

XNd IG 0AISS33INS OCINIWINYOISIY 

ISOWIJ4VUVA 10 VINIANHINI INOIZNOI8 

371V113U OSSVI10Yd IO 3N01ZN018 

SIMXVI Bid VIVSVINI VINU3 IO 3NOTZNOIA 

VITISONOVIO VISOISOCIONDISOLIIY 

0III4O0ISOGNI OCINZAUIINI NOI VIdOISO0TOWDISOLI3Y 

VISOISOL13Y 

VIWOLI3d4I10d (8 :VAITIVYY3dO VYVIASOISOCIOWIIS-0L13U 

3 9 3NOCIZVWUILSI (Y *VALIVU3d40 VISOISOCIONIDIS-01L1L3Y 

VAILV#O?dSI VI4OISOCIONDIS-0113%Y 

(0919010151 3WS3 0SN19SI) CI11LdOIG 0A31138d NOI VIAKSOISOCIOWIIS-0113Y 
YIIISIA YV7730 VIIEBNAYUAOS VYUNINNA 

YUNIZId V1130 VALTLVYO1d453. VYUNINOA 

; ONYI1S 0717130 VYVUNINNA 

(3IVIUSLYN OSIUAMNOI) OLNIAUZINI,. 171V VAISSIIINS INOCIZVIICIW YNIYd 
32311dW35S VISdIOIA8 NOI 0A3113U8d 

(OATSSIIINS CINSWINYOITU) OATSSIIINS FIVYOLONNINA 

13SSO 00 I3NTIN3L IIVIII4UYIINS 1933831 VdI 

1S31N3IvUVYd 

ISORIJ4vUYd IO 3N012v4340 

(31V1U31vVW 0S3YdNOI) 3ATSS39INS INOIZVIICIW 

(NOUUY® 935) INUSINI ICIOUUOWI IT3I1SV13 NOI vUNLV931 

0318N37d 0I99VAVI 

(XNd) 39VHOLONNINA IO INCIZALIASI 

(VISZISINV VSIYANOI) VYVUNINS 3 INCISIONI NOI INÙ31S3 INVOYO NS 09114018 CINIAVIINI 
WNUIINI VIWOLOBIANIIS Id IIVIVBOLVINGNW OLINIAUILNI 
(VIAYUHZIOIHI NOI O CININYI)TIYNV IOVOVY YId 3IVIUOLVINONY OLNIAUILNI 
VITUIINIISVULXI 3IVNV VIOLSII UYId IIVIYOLVINEWVY OLNIAYUIINI 
INUFINI IGIOUYUONWNI 37730 1INVSOYITIS INOCIZIINI 

(39WWNIDICIW OSNIISI)IITULVIIISIOON ITYNSSZISV-VUINI INOIZ3INI 
3IVNVIU3dA VWOLYWI SNOISIONI 

TIIYSOGNOZ8I IUVYVOIOYYONW3 ITINGON IO INCISIONI 

037309 130 IAV3 O INOWMW314 IO INOISTOINI 

IIIIOBASNOAVOLLOS 1SS39SV IG INCISIONI 

TLLITYISOIY13 3 1IVIIDLIYIINS INOMWNI1IS I 15S$393SV IO 3ANOISIONI 
31VIDI4YBINS OS$IISV Y3d O ILILSVW YId IIVIHOLVINOWY INOISIONI 
37VNVIU3d4 O0SSIISV IG FIVIVBOLVINOWV INCISIONI 

OGNOISOUd OIUYNNYN OSS39ISV IO 3IVIYOLVINGNV INOISIONI 
YISOISONICONCOVILS VO 

VINOLOINN3U4 

0$800 130 3 vINN v1130 IAVI 

IONO408d 3°9 IG 3NOI2VUISI 

3°93 IO 3N0IZVUISI 

09114018 0A31138d NOI VIdOISO09VIOSI 

VIdOISO9YI0SI 

ILVIOSI IBVOIOUHOWI IINCON INOISSIISI 

VITIOULUIII IIUWNV vIIIdYd 10 INOISSIISI 

TINYVNOdMWWI 3GNOS NOI 339V30SI IDIYUVA IG FIVIUOLVINOWY ISVISONI 
01138 730 31VN0V89 INOIZVIVIIO 

VLINUVOINI VIHONN TO FIVIIOVB VYUNI 

VBINTON34 O 31VIAONIS ILSII IO FIVIIGYY INOIZVYVIUBOdSISY 

VILINUVOINI VIHONN IGO SNOTZVWIUYOdSY 


Re, free 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


002°z1 


43M9I1L 


000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0£ 
002 °6 
006°o0t 
004°S 
000°, 
006°% 
001°9 
001 °% 
00$°$ 
00z°z1 
001°€ 


430911 


Cor °vi 


00r° vi 
00z°z 
000°0£ 


AIWOIII 


041°Zy 
$z1°0€ 
06€°22 
001°, 

Ses° ot 
000°0z 
TA OT» 
SvL°9E 
$T1°0€ 
Szi1°0€ 


VISIUVI 


000°00€ 
000°00€ 
000°00€ 
000°0si 
S9E°0£ 
0£1°9€ 
012°81ì 
00v°d1 
004°8 
00z°027 
cor°ei 
002 °81! 
cor °ov 
001°01 


VIIlUVI 


CITASI 
0€4°243 


VISIUVI 


TLVICINNOId IINVIAVUL NOI VLIO 37730 3HILLVWNVUIL INOCIZVIOAHWY OUVYdIY 
3AN9 10 103011 IINVIAVUL NOI VLIO 371730 3HILLIVWNYYIL INOIZVINANY OUVAIÙY 
VAIO I0 IANOIZWINANVY IG INCONOW 3NOIZVYZZIUV1093Y 

INOIISN 3710931d IG 3NOIZVIICIN 

INOTISN 31038 IO 3NOIZ2VIIO3W 

(013714W03 OININVIIVUL Y3d) VINVINI VIAVBILYISVI 

I7710W 11NS531 130 INOIZ40d0Ud 31038 IO INDINIS IBONNI Y3d CINIFAUIINI 
OLI0A 3730 37IVIIIS83INS ONDIIVM 3UONNI IS3U3XI 

3WI91IY34NS ONDIIYW IBONNI IS3YIXI 

OLIOA 13N 3N9IN30 INOIZYWY03403N 3710991d I0 3N0I1Z2VIYOdSY 


VITISVIA VIDUNYIHI 


3IVNIWZOIYL VIWOLOZIUONY IL 

FIVUIVSNVUL VINOLOZIUONYIL 

VAILLI313S 3UY018I1SOd VIWOLOZIUONUIL 
VIONIUYVIOSSO19 VIWOLOZIUONUIL 

VISdOIE #34 CAYIN IO 0II19UNBIHI 0A3113UYd 
THINOUL 110991d IO VIUYVWIYd VISVUYOUNIN 
ITVIYOILVINGWY ISII0UNI3N 

(OIN3MYIICIN 0SN19S$3) YSOAVINIVId INCIZZINI 

( LIN3MVIIGIN 0SN19S3) 31VUNCIAI INOCIZIINI 
IMWITAVII CIILVAWIS 2730 O 0LV9I731S OINIONVO INOIZVULITINI 
3lvuIvsaud 0S$3?d 2130 VIILILSINV INOIZVULITINI 
3U0I1Y34NS 03ONIUVI CAYIN 7130 3N012YZ2170091v 
Y3SSVD IG OIT9NVI 130 3NOIZYZZI710091Y 

3UVINI9 OIM9NVO 130 3N012YZ2110091Y 


VIQBNUIHICUNIN 


OSOTUIILUV VNRWVUDOWDI 45 

INOTZVINNNVINI Y3d YIIYIIIVYId VNIA IO VIIDUNYIHI VYHNLYIIOIS 
BINVAIVI O CLIVNOIN NI VIIYIIIBII YN3A IO VIIDUNUIHI VUNIYIAOIS 
COLUV Bd) VIIYISIUZIA VISVUY9038 

VIILVAI VI3YVUY90IY 

(3ANO12VA1830 YVNNISVII YId) 31VUG3Y3I VvISVU903Y 
l VIIYV890IY 

(000344 2130 1S$31 N03) VWNVY9ONSI1L31d 

(003IvI 130 1931 NOI) vWWvU9ONSILIIA 

(O14V 83d) YIS4VY90WNSI131d 

(O1%V 83d) VIIVUY9017119S004HY0N 

BININTINOCOINI 3FINVBOSY3d YNIA IG VUNLV931 
3SSOY9 YVIIV vN34VS v31130 VUNIV93I 

3SO01U31UVvIVI3d INOIZIINI 

{ VINGIS Y3d ) TINYSOYI1IS ISONIAOONI INOIZIINI 
3S01Y31UVOONI INOIZIINI 

(OLLIUISIO UYId) VIIVYIONSILI?IAOLOI 

IUVINONIO VWWNVU90931I 

{YSONIA O VSOIBI1LUV) IliUv 2 *!VISVUDONOSYI31ddOG 
(YSONIA O VSOIBIILUV) OLUY I "VISVUIONOSY314400 
IWY8ILYIA YVIIVY90ONOSY31dI40G 

0710911531 NA IO VIIVYIONOSY314400 

1710911531 3N0 IG VYISVUYIONOSYI1ddO 

IN3Id 3130 ISVA 130 VYVIJYYDONOSYI1d4400 

VZOTIOUVI VIIVYIONOSÙI1?1d4dO0 

VIdOISOUYITTAVI 

3WLI9SIO VISVUDOIONY 


VIDOIOIDNVY - FUVI0ISVA VIDUNYIHI 


2:93) 


Serie generale - n. 181 


Gazzetta UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


009°$ 
00z°z2 
0os*t 
000°: 
00 °v 
000 *S 
002°9 
009°t 
001° 
00z°£ 
008°o0t 
002° 
004°% 
001°8 
002°6 
00€ °z 
00p°9 
009°9 
006°S 
00vr°8 
00€°9 
00s°t 
00S$°1 
00S°1 
008$°1 
00S°Z 
00$°z 
00£°4 
00€ °6 
009° 
008°z 
000°6 
008°» 
00S°1 
000° 
004°9 
00S°91 
00z°zz 
009°$ 
001°2z 


49MIIL 


o0o°st 
000°sì 
008°9 
000°St 
004°21 
000°81 
00£°z 
009°» 
008°z 
00»°9 
000°£ 
00vV°9 
00t°6 
co0z°€ 
001°9 
00vV°9 
001°6 


13M9IL 


SEv* ei 
000°64 
018° di 
0C6°z 
00v° vi 
008°9t 
Se1°z7 
0%0°S 
004°9 
$86° ez 
$L8°SE 
SL8°Ez 
CEUASI. 
006°92z 
S9€°0€ 
$0s°L 
08%°1:2 
046°%t12 
GSC. 6t 
000°8z 
000°17 
osL'y 
0$L2°v 
osL'v 
0s-°9 
S$0°8 
s$0°e 
002 °vz 
000°1€ 
092 "Si 
022°6 
089° 62 
000°91 
0$L°Y 
0z€°€ 
sEr°zz 
000°SS 
000°6v4 
SEV*8I 
$E6°9 


VIIIUVI 


000°0s 
000°0s 
06C€°z2 
000°0s 
021°zZ6 
S96°6S 
CIERSI 

S$O° SI 
GI9*L£ 

$80°12 
S6L°6 

s80°1% 
szt1°0€ 
$es'ot 
$e0°t17 
S80°12 
SZziI°0€ 


Viadluvi 


IIVIBOLVINENWY 3I171dW3IS VISVYVOIN 

VAVSSID VANINIW 

2N3U01 10 ONT1A131 

OCANIWVIIGIN OS 3UdN0I ‘000384 OSS3ISV NI IDIBLVILTIICON INOCIZIINI 
(TAN3WYII03W ISNI1ISI )YSOAUINIÙZd INOIZIINI 

(IDINOSILYOI ISNIISI ‘IANINVIICIN ISIUAMOI)INOIZVIOIILUV ISVISIVND NS IUVICITAUVOONI INOI2IINI 
° VATL13YUY03 VIWOLOSdAD 

0311SVI13 CINYNI 

3 {0£vSS39 0IH333UVddv 3NOIZOWIB) VINOLOSdIO 

(0$S39 0S3UdN0I) 3IVUILVIONOW OLIN3ONOI CLUOL 30314 IO 37VNNVN 3N01234809 
(0SS39 OS3UdW0I) 3IvY3LVITO OLINIONOI OCLU01L 30314 IO 3IvNNvYWR 3N01Z23U409 
Tiuv 197930 .VALINUO#30 10 VINIANUINI INCIZIUYOI 

3H9103d40180 1S31L0Ud I0 00NV7109 

ZNYHIS IO 3UV1109 

V3ASso vISdIOLE 

OIUVINIW9IS ZUVICISNN 3 aAUuvI109ILUvY OCIINVIIE 

IWUINID FUVIOISNW 3 IUVIOIDILUY OCIINVITE 

01YSS39 O OC1VOINV(8 :131NvYS$30 00N093S 0199VOANI8 

39I114WIS (Y_ :13NYS30 00N029IS 0ID9VYONI9 
(O1HIIONI9"FIVUOL*VINV'VI1IVAS) IIN3W9IS IONVUI IO(INCIZNGIÙ YVSIUAMOI) OOIDIYINIS O 27708 0199vON38 
(3031d‘VIT9IAVI'ONYW'OST10d*OLIWO9) TIN3WD3S 11099Id IO (“CIY VS3YUANOI) COIDIUINIS O 371707 0I99YANI8 
0I1HI9ONI9 130 0311SV13 0199vaN38 

01108393 NOI 33v801 730 0ID9YON39 

0S$10d :"3N0IZYZZI1IGONNI IG vI12300 NOI 0I99vaAN39 

VAIO (3 F3N0I2VZZITIGONNI IG v13300 NOI 0I99YON38 

IY0IYIAGNS OiUW (V :3NOIZYZZIZVIBONNI 10 v12200 NOI 0199VONI368 

IUOIUZINI OLUV (8 * INOIZVZZIVIGONNI 10 YvI2200 NOI 0ID9VON208 

30314 3 VOMVO (8 :0INIZ 10 Yv77109 vIIv 0199YGN38 

30314 3 VI3SOI (VV "0INIZ I0 YvI2092 vI1v 0199vON38 

VIOIIAYI3 Y3d 8 v 0I99VON38 

237N10UY3YUd 0/3 3H9INVYI310-0UL38 ILISUOG9 IO 3INOCIZWIHOASY 

VISOISOULUV 

ISFILNIIOVILUY 

3NO1ZVINGNVIO YId IHIIVI 3 ODIUVIS VO 3IIIVIS INCIZVILIAAY 

(YINCIS #Id) ILINd IO IUOLVITUVAIO INCIZVILIdAdvY 

VWWA1130 IO 340SSIUd IO INOCIZVIIIddv 

TIN3W9IS 17109914 IO (INCIZNOIY VSIYAWOI) T1VSSI9 IHIIZYUVAAY I0 INCIZVYII Idv 
TIN3WOIS IONVUD IG (INCIZNOTIY YSIYUANOI) I1VSS39 1HI9IIUYAdY IO INOIZVIIIdAY 
VIWOLOBAINOdY 

TAIN3W93S 13109914 IO 31VIYOLVINOWY INOIZVINANY 


vI03d40LY0 


1309914 183917 IG8W37 NOI INOCIZABISOCITY O OUVAIU :O1L10A 1 INSIAVWOVUL IO ILISI CINIWVLIVUL 
(3IIUYLVYIII INDO #34) 3I109I1d IDIYLVITI IO 3NOIZIYYOI *OLI0A IV INSILIVWNVUL IO ILISI CININVIILVUL 
(3IIU1LVIII INDO Y34)3I09IId IDIULVITI 10°23U409:04U0I 130 ILLIULSIO IULIV NICIVWAVYL IO TLISI LIVUL 
(17023914 *01N3A831NI OY) “3109NN03d IEN37 NOI “YISOIIÙ O “di :TILIVISIO TIYLIW NI ‘WOVUL TLISI “11VUL 
13039I1d :183917 I8W37 NOI ‘YISODIY O OUYdIB ‘04Y0I 130 TI13ULSIO IYLIW NI “WOVNI ILISI “LIVNL 
(170931d FOIN3AYFINI GY) °109NN03d IGW31 NOI ‘YISOIIY O OUYdIÙ (OLTOA IV ‘WOVUL ILISI “1LLVUI 

VI0IIId4 :INOTASON. 1730 VIIDUNUIHI 31137101 

. vIO3N :3NOI11SN,7730 vIIDUNUIHI 31131101 

3109914 :'0d4U0I 130 ILLIUISIO IULIW NE TIVIIISYIINS 3HITL3ISI ZFUNINS 

3103N :'0d403 330 Il1L3ULSIO IULTV NI IIWIDISIYIINS 3HILLIASI IUNANS 


VIINN :0$104 130 3 ONYW v1730 311434 10 VIILILSI VBNINS 
37411700 :0$10d 3130 3 ONVW v21730 311434 IO VIILIISI VUNANS 
3S$31d4N09 '0$10d 130 3 ONVW v1130 311834 IO VIIILILSI VUNINS 


VII3I3 INDO Y3d "01204 130 311834 IO VII13ILSI VUNINS 

01093I5d ’3109 IO 083811 CINVIIVBI FINVICIN VINVINI YVZNVISOS IG VLIOYId OSVYdIY 
0102991d :'083917 CINVIAVUL FINVICIN OLI0A 130 YVZNYISOS IO 3LI093d IG OUVdIY 
0I10391d 'CIVACINNCIdA OCINVIAVUL FINVIOIW OLI0A 130 WZNVISOS IO VIIOHId 10 OUVdIU 


BIEL: | era 


ale - n. 181 


ie gener 


Ser 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


00107 
00€°z 
00s°€ 
00€°1 
00S°1 
000°0£ 
000°0€ 
000°12 
008°12 
006° 
00L°t 
009°6 
00z°€ 
000°9 
00z°z1 
009°6 
001°61 
007 °21 
COL si 
008° 
001° 
00£°£ 
00S°7 
000°S1t 
00£°€ 
000°0£ 
00S°4 
000°S 
000°z1 
000°S 
00£°0z 
006°€ 
00s°€ 
000°S 


43%D11 


PELEA9S 


VISIUVI 


saoL'vi 
012° 08€ 
sez ‘6 
SEP 8I 
SEP BI 
0$6°6 
026°t 
094° 
089°2 
018°S27 
S8s°9l 
SvL'ot 
018°Sz 
SEer°22 
s9oL'oL 
018°s2z 
686° Cz 
Ses'9l 
02z°9E 
014°8€ 
015°8€ 
SE9° 12 
069° 42 
0z0°$ 


VISIUVI 


IIVLIGUOONI INOIZIINE 

IIWWIYIVI 09IYS INCISIONI 

IQNVWIUHIVI FIA INOWWII1I INOISIONI 

(YNNYVOVI) 04Y3N 3 CINVIO NI IU0IU3INV CINIWNDIS O CONDI 230 VIJYVUYDOLOI 
{YNNYOYI) IZ07109 V 3UOIU31NV CIN3W9IS O OGNOIJ 130 VISYYDOLOI 
VNOINVI9 UId HISVI-NONUY NOI 3INCIZYWINIYVOIOLOA 

3UOTY3INV 01N3W0D3S 130 Y3SVI-NODYY NOI 3NOIZVINIYOI0LO# 
(VIILAIGVIO VILVIONISIY YId) NODUV.17V O NON3X 017Y INCIZVINIVOI0LOI 
VIIFVUDOIDNVOVONTI 

V3NUOI VIIVO I3NVUILSI Id40I INOIZYYILS3 

(VIN03S 83d) IDILGIOLYO I121983S3 

T1N37 IO INCIZIYISIYA I0 01371dN09 0IILSIINIO amvsa 

VIIYLVICIA .ViI NI ILN31 3NOIZIUISIYUA I INOCIZVUIIÙ V1130 3WVS3 
OIILYNOYI OSN3S 130 3WvS3 

IWO80109 ‘OCINVIIdI 

(OUVONVIS IYI) CUVONVIS VNNVUDONILIY0OY1L131i 

(ODIWYNIO 943) ODIWNYVNIO VWNVYVUDONIL3UOYLL31I 

* (9W03) vnNYYD0T1ILOWO1N200UL11373 

(903) vNWv49071N2008113013 

3YVIN20 VISVY909I 

3UYINI0 VYVIYLINOT909I 

IIVWIBIVI 3IVNVYI VUNSNIHI SNOIZNUISOSIG 

ISI 10811373 NOI ISVIHIIUI YId INOIZVIIA3A 

INOIZVININVO20YL13713I O INCIZYZZIYIINVI 

INU9VdIlvd VISdOIA 

VIUVLIGYO VISdOIA 

OLN3IWIBYOIS YId VIILSVIA NOI T7vY8IdIVA IUONNI INCIZVIUOASY 
IASII 3 IYOWNI 110299Id INCIZYIUOdSY 

OLN3W [HUOIS V VIILSYVIA NOI (V "IIVALINNIONOI FISVISOIN INCIZVIUOASY 
IIVATINNIONOI ILSII 3109Id IO INOIZWIYOASY 

FIVWIBIVI VIOONVIHI v13730 0 02IYS 130 3NOIZVIYOdASY 

I3NvVYIS3 IdY09 INCIZVIYOdSY 

(BNOISIINI) 31VU93d4IVd 0S5S39SY 

TIATL1139Y4Y09 INSIYd I0 3N0I2YI1?IddY 


WIILSIINIO 


TAIN3WDIS 1371099Ld IG ‘L1°1 NOI OLVSS39 0IHIIIUBVAdY VIIBILITIHISNVYIL INOIZVUL 
(31YIHIVUO-0IVYOL) 3U401Y3d4NS OL8V 03 FIVYOL 

VIWOLON3IL 

393171d4N3S VIJVUUONIA 

ISTIONIL 

VIVINI VSS03 000343 0SS3ISY CINIWVILONAS 

TINOI93Y 3UYLIY 000344 0SSIISY OLNIWYILONAS 

OAIS30Y 0211SV3I3 OLL3IVATAS 

0LYSS39 0IHIIIUYAdY INOIZVUYAIY 

INOIZVWVIOIILUY IONVY9 (I FINOIZYSSNI IO INOCIZNOIY 
INOIZVIODIALUV FI103W0 (9 "INOIZYSSNI1 IO INOCIZNOIY 
INOIZVIOIILUY 31023914 (V FINOIZYSSNI IG 3NOIZNCI8 

TAN3W93S IONVUD (I :FUNLIVUSI TO ANCIZNOIA 

T1IN3WN93S I03W (O :32UNL1YYS IO SNOIZNOCIY 

TIN3WDIS II109IId (YV FAUNLIVYSI IO 3NOIZNCIY 

INOIZVIONILUV IONVUI (I *INOIZYSSNI-FUNILVYS IO INOCIZNOIY 
INOIZYI OIILUY 31038 (@ 3 INOIZYSSNI-IUNLIVUH IO INOIZNOIY 
INOCIZVIODILUV 3102914 (V "3 INOCIZYSSNI-I3UNLIVYS IO INCIZNOIY 
3NOIZVANDANV VO YVNOBNIN IG VIIDUNUIHI INOCISIAI% 
(0911Y00d4IA713d) 0I10103d4IA13d 

3UV10311YVWNIA13d 

03010710N091A213d 

IFIVININNULS O IIVANVN YISVI303LSO 

INOIZVIONILUY 3109954 IO .VILIOIDIÙ IO VININBOINI IFIVIYOLVINEWY SNOIZYZZIIIGON 


— 33 — 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


00$°4 
009°£1 
000°6t 
000°6ì 
000°vI 
00° 
001°2 
006°€ 
006° 
000°! 
00s°€ 
00S°1 
000°4 
008°6 
001°9 
001°9 
00s°€ 
00€°6 
008° 41 
009°9 
core 
001° 
00z°bt 
c0v° e 
00t1°2 
00$°S 
008° 


130911 


000°8 
000°8 
00S°1 
009°9 
002° 
006°S 
009°z1t 
00701 
000°01 
000°01 
009°! 
000°s 
002°9 
001 °% 
000°! 
0o0r° € 
000°0€ 
coLu'v 
00L1°tt 
co01°£ 
o0u°ti 
000°€ 
006°£ 
009°z1 
007°4 
00v° 11 
00P° 11 
001°8 
00vV°zz 
00z°1 


13%UOII 


008 °1z 
066 °8S 
192 °€9 
162°C9 
000°08 
s9o0° vt 
004°9 

008°z1 
004° 

004°7 

009° 
000°, 

007 °e€z 
00s°z£ 
0o0z ‘02 
007 ‘07 
00$°tt 
000° 1 
009°4S 
000°zz 
0010: 
000°4z 
001°2v 
00111 
004°9 

007°8t 
$91°6 


VIIIUVI 


S$OS°97 
SOS °9Z7 
089°% 
000°z7 
048°€ 
SEC ‘6 
S66° 1% 
048°€ 
OEIV°EE 
SEL'EE 
00€°S 
00S°91I 
009°07 
cor Ei 
osI1°z 
0001 °t14 
SI9°SOL 
cor °€i 
000°4€ 
009°€y 
000°4€ 
9296 
so$*vz 
666° Ly 
000°) 
0S6° LE 
0$6°4€ 
006°9z 
0evV°62 
000°» 


VIIIUVI 


VYWWVBDOWIOVISINOU1LL31I 

YWNNVY903T2090ULL31I 

(AUYLINOIONY ISNOdSIY TINOA3) “v'u'3 

YNNYY90II1309 

Y3SVI NOI F39NIUVI INOIZYZZIUIINVI 

FIONIUVI INOIZUZZIUIINOVI 

(OLV1 INDO YId) IALVNIGUNA 130 INCIZYZZIVUIINVI 

(V4314WN0I VUNI) 01135 3130 IDIUVA INOTZVIIISAVI 

QIINA CIIUYVENL OWSIUILIILVI 

(VINCIS Y3d) 3HIIUVENL INOIZVISINSNI NOI INSIYILILVI 

IIWUNILYN VIA #34 3IVININNUBIS INCIZVWIUOISY :OLLOGNOI 1IN ‘3°9 
OIDIVAVI NOI 3IVUNIVN VIA Y3d INOIZVIYOASY :"0LLOO0NOI 1IN ‘3°93 
37V301 VISILSINY NOI VIONIUVI VISdOLIO 

VISZIIVNVY NOI ICION3OY INOIZYV139IA 3NOIZVIYOASY 

TIVSYN 3SS04 INDINIO IMONWNNI INOTZYIUOISY 

IUVITISNOL-OONIUVI INDINIO IBOWNI SNOIZVYWIYOdSY 

OSYN Iv0 ‘3°9 IO IIVININNYIS 3NO0IZVIUOdSY 

TLVIOSI 11YSYN IdI10d INOIZVAUOISY 

(BINIWIVIUOLVINOWY I71OVILVUL CINVND NI)IZONIUYI Id110d INOCIZVIUOdSY 
014393340. 17130 141104 3NOIZVWIUOdSY 

ONU31S3 0IH29340 TISI95 INOIZWILUOdASV 

BONIUVIOdI ‘3°693 INOCIZVIYOdSY 

VIL3UIONI VIdOISODNIYUVI NI ‘3°9 3NOIZYILYOdSY 

C39NIUVIOSIN :03ONIUVI ‘3°9 INOIZVIUOdSY 

213084 IO 3NO0I12vUIdSY 

3401834NS 039NIUVI CAYIN 130 INOIZYZ217097Y 

OIN3WIUNYSI IG 1531 NOI VIYLSWONIZI4NIVY 


VIBIVIOONIYUVIONIUBOLO 


NONIX NOI INOIZVINDVOI0LOI © VNSVIIINYX 
VIIDUNYIHI INOIZVIUOISY ?VWSVIZINYX 
INOCIZYNIWNNTIISNVUL 

VISVUDONOL 

YIMYUIHIS IO 1931 

YNOINVI9 INOTZYIOA0Yd I0 1631 

YIASVINVI-SSIH IO 1S31 

YIISWV IG 1S31 

371VINYOI CIDOVNIVI 

VIIVUUOSUVI 

3Y0SSIIS OLINI V 11V#9IdIVA 311834 YId VUNINS 
VATLINNIONOI Y17130 YUNIins 

I3WUA93IIWI FINI VUNILNS 

VIWMOLOUNIIIVAS 

(VINOIS Id) TIUVIIWIS 1H2393UVAdv 0 OIdSO0ISIINI NOI INOIZWIONIAS 
(0911N34Y831 097919 YId) IIVWIBIVI FIA 0IDIVAYIY O 0IDIVONOS 
TIIVWIBIVI 3IA INOTZNUVISOIIY 

NOUYI3IC01IHINV VUNIYIAVIY 

VITASVIA VAIIVI3Y NOI VI09INONIA O OI9IVI1d 
(A3d) I1vY30A3 IAISIA IIVIZN3L0d 

OIN3WIUY09S BId IIVATINAITIONOI VITILSVIA 
VIULIWIANVI-VIVLINIVId 

BUOIYIINV VUINVI V1130 ISIZINZIVUVA 
VIULIWONYNICOWIVLIO 

INOIZVI103N 

NOISOBINI Y3d CINIAUZINI 

NOIdOBLII U3d CINIAYIINI 

OI2VIVI VId CANFAUIINI 

ISVIVIOYVI3I19 YId CAINFAUIINI 
INVATANNIONOIOLLOS INOIZZINI 


— 33 — 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


coro 
00r°z 
006°£ 
001°8 
001°8 
000° 
c0r°9 
00L°S 
001% 
00L.°%t 
008° 
008°9 
009°EL 
009 °6 
002 ‘6 
00z°6 
00206 
00206 


430911 


co 
002 °€1I 
001°S 
008°2 
008:S 
00€ °S 
00v°2 
00$°L 
00L°E1 
000° 
009° 1L 
00r°L 
000°tz 
000°? 
00z°1 
cou°e 
008°z 
000°81 
000°01 
00€ 6 € 
coL°2z 
004°9 
00s°s 
006° 
008°£ 
006° 
00€°6 
00€°S 
00€ °6 
00€ °6 
004°z 
008°, 
000°8 
00€ °S 
cor °: 
00£°s 
008°8 
000° 
00s°£ 
00£°S 
00868 


439911 


009°€€ 
004°2 
s9oL'zt 
006097 
006692 
001 °ez 
LULU" 12 
CUI! 
00p°£1 
001° SI 
008°S 
069°Z2% 
SLLU* SI 
TI60LE 
00s°0£ 
19€ °0£ 
SIL °0€ 
$9E°0€ 


VISIUVI 


00° Ei 
008°E6 
008°91: 
001°6 

00€ °6ì 
ev‘ £1 
v9E° 67 
046° 

E169° CI 
COE Cei 
00r° ee 
v8E ‘+2 
000°08 
000°z 

006°€ 

00z°01 
00€ °6 

000°09 
SEL'EE 
Lv6°01 
002°9 

00x°227 
00z°8i 
00r°6 

009°21 
00L°% 

S8V6°0E 
L18621 
S$86°0€ 
S86°0€ 
69° 8 

008°Sì 
00882 
L48921 
Sss° 

L8v° 1 
+90 62 
006°91 
19°11 
ST9° Li 
#90° 67 


Visluvi 


(VLNOIS YId) 3IVII1ISIA vIIdSOISOONI INOIZVINIVOIOULI3II 
(VIN03S #3d) 3AISSIYUDOYd 1IVYLIUN INOIZVWIVIIO 
(3MYNNVYVN) O1U0L 0102DINNI 130 3N0I1S8013G 
VISOISOCISIIONOYVI 
VISOISOCISIIONOVI 
VATLVYUO1dS3 VYVIdOISO0LSII 
VIBLIWONYWOLS19 
3NOISIINOIUII 
VIIAVISOYdI-0Y13UN VIISOISOONI INODIZVIIIISNVI 


O1L13B1STY O CITILVISOUD NI ‘3IVI1ISIA 
OAILYY01d$3 O 3UOLYNDYA3 31vULIUN 
3IWYILWIINN = 31VY313UN 

IWYI1L1VIIO9 = 31VYI1L3UN 

3491380. 7330 21NV7130008 

1431340. 17930 


010911S31 3130 


OWSIUILIALVI 
OWSIUÙILIAVI 
OWSI*3i31VY9I 
OWSIU31L31vI 
OWSIY3131v9I 
OWSIU3131VI 


VITAVISOYd VISdOIO 


VISdOTA 


VITLYWWNUIdIS 11519 IO INCIZVIYOdSY 


OIINVIWIL . CLUISNI. 


vI907108n 


VIWOLOIGAR 
FINIWIVIUOLVIONEONV ITIGVIIVUL OINVNÒ NI ITVSYN IUNLIVUI OLNIMVILVUL 
3YO0183ISOI4OUIINY FIVSYN CINIWVNOdNVI 

(V1371d4W09I VUNI) IUOLYIINV 3IVSYN CINIMYNODNVI 

3UVI13ISYVN ONIS 130 VIILVIW-SNVUI VUNINNA 

31V2ZI0IGISNIS TIVIOA 3AOYd 

TIVNIWI?IVYI4OS IHITULIWOIONV 3A0Yd 

37931S$ IG vAOÙUd 


+7030 vVAOYd 


(0219070151 SI 0SN29SI) (31Y80 CAVI) ‘239ONIUVIONIY ‘I1YSYN 3SS03 ‘01H99340) VISAOIO YId 0A31123Ud 
(FONIYVIOdÌ ‘3O0NIUVI1) VvISdOIO YId 0A319738d 

(3NOIZYYISI93Y NOI) OIILINIIOIILIO OWIOVISIN 

VITISONOVIO VLLIYIO VIGOISOINIUVI0YIIW 

(VATSS3IINS) vVIIHIVIOLO 3INOIZVIICIN 

(YWIYd) VIIBIVIOIO 3N0I2VI3I03IW 

3912301 VISIISINY NI 33QNIUVIOONI IUYNLVIICINW 

3192301 VISIISINYV NOI VILIUIONI VIAOISOONIUVI 

VILL3UIO YVIAOISOONIUvI 

ONILVIVI-0N34S OITONVO INS OLINZAUZINI 

19I1714W3S 01435 230 31S3U9) 3 INOU3dS YId CINIAUIINI 

IIVSYN VIHIANIS Y3d CINIFAUIINI 

IYVITISNOL O 3UVITISNOLIV3Id4 0SS3ISV Y3d OCINIFAUYIINI 

; 301110191d3 0SS393Sv INCISIONI 

OATLION OLLOGNOI 0S$SIISY INCISIONI 

(37IVIGIAVIS-031909) 0SS314I4) VIULIWOZNICIANI 

2WNU39I Oddvi INCIZVWUISI 

VIINVAIVO O YVIYOIYY37I39IVY INCIZWIONIILS NOI IUVIOGIISIA 
(VIIWUIL INCIZVIONIAS 3 I3NVINOdS IND3S) 3UVI10814S3A 
320A Y1130 0I14VYIOV1L13dIS 

093I1S$31L0Yd OININVIIVOY Id 

(VIBLIWOLIY3710) 011V3410 

0IISOISOGOVISOINIUVI 

(FUVI10911S3A VAOYCd 3 ODIUYLINOICNYV 3WvS3) 0IH333U0. 1130 01316W09 3IVNOIZNNAI 


3WWI0A 

37990A 3 31vVN01 

01371d4W09 31vVNOL 

IVIAINVINI 

MOHS-d33d NOI 0LYNOIZIONOI 
(AS3%3@ NOA ‘23S) OCIILYWOLNV 


OIIBLVINOI 

01sno 3130 
0I1YLIWOIGNvY 
O9IULIWOIGNV 
CIIULIWOTONV 
OIIULIWOTONY 
O3IULIWOIONV 
CITHLIWOTONvY 


amvsI 
awvs3 
ELLE] 
amvsa 
3wvsI 
3WSsI 
amvsI 
amvsaI 
3WSsI 
3mvs3 
3WVSI 
awvsI 
IMVSI 
3Wvs3 
3wvsa 


— 34 — 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


4304911 


00vV°9 
006°S 
00z°t1 
009°t1 
001°: 
001°2 
001°€ 
006° 
001°9 
004° 
00z°tt 
00z°21 
001°01 
000°7 
00s°€ 
000°1 
004°S 
000°: 
008°1 
001° 
006°S 
004° 
001°S 
009°6 
007°9 


43XD11i 


VISsIuvi 


LLE*1Z 
CISTI 
$EZ°LE 
00$°8€ 
002°9 

004°9 

00£°01 
008S°6 

LLa° 12 
0$6°81ì 
$ET*LE 
cor ‘or 
009 °€E 
919°9 

009°11 
L8L°€ 

816°81 
092°€ 

008°s 

00101 
896°81 
009°sz 
SEC6*91L 
TT LE 
009°0% 


VISIUVI 


VYIOTOMO VITIVNYIIS INOISVANISNVUL 

3IVNIOVA OLNI3NVYVNOdNVI 

IWNIOVA-0831N OLN3WNYNOdNVI 

(B3714400) 39IV134 CIVIOUVI OLILLIVO INOCIZVWYISIVIA 
OINIWIHIIIBUYV OIAZUd SINIW3S OI193FO8Yd 

SINIWIS 011930084 

07709 330 3BNOIZVIVIIO NOI ONIS3INOONI 0A31138Yd 
3IVNIOVA IN0I2vII103N 

YNIY3LNO0NI 3N01ZvY9I03N 

(IIVIBOLVINENV) VZNVOIAVUO IO VIUYVINOTOA INCIZNUYIINI 
VOOTOWO 3IVIIISILUV INCIZVNIWISNI 

IUVATNA 3100NVIHI IO ISS3ISV IO INCISIONI 

. VIAVUSONINI 

(INOIZVIISINSNI) "VIIUVENI .vI3IAYId v1730 3WVSI 
VII90103INI9-03I81L3LSO YIJ4VY90233 

(V43IIMOI vUNI) ONIYILN 07709 130 ANOI2VINIVOIOWYILVIO 
YNIDOLISSO.13V 1531 (8 13UVINZIVIA , VLIIVNOIZNOJ V1130 INOIZYVNIWY3IL30 
VNIAOULV.17V 1S21 (v 3UVINIIVIA . VLIIVNOIZNOI v17130 3NOIZYWNINU3130 
3914839) Hd 130 INOIZYNIWY3130 

(VIDON0LII YId 0A3113Ud4 3IYNINIAI NOI) YVId0IS04102 
34035 IWITIAYII 

190 VZNVOIAVUO NI vYVNU31S3I VISVUDOIOLOICYVI 

ASN VZNVOIAVUD NI VNY3LSI VISVYI0DOLOICUvI 

(SNI7709 I0 1531 OS3UdNOI) VANNA Y1130 VIVYIN VISGOIO 
3WIIAÙY3I VIVUIN VISIOIO 

VNIOVA v3130 VISdOLO 

O1180d v31730 vVISdIOIE 

0431N..3730 017109 2130 vISSO18 

YNIOVA W37130 INCISIONI NOI VISIOIO 

1IVIIAY33-0Y31N Id110d I0 INOIZWIUOASY 

“G°*N°I I0 3N0I2VI11ddv 

VIdOISOINNvY 

ISFINZIOINWY 


VI901093NI9 3 VIIIHLI1SO 


VIYL3WOSSNII0UN 

VATIVUOIdISI VISOISOISIZONLIUN 

TIIVULZUN ISONZIS OCIN3INYI OCININVIIVUIL 

VITISOISOGNI VIA #3d 27IVULIYN 010931VI IO ANOCIZOMIY 
(FIVUNIYVN VIA Y3d) vui3zun. 1130 °3°9 O 071027379 IG 3N0IZONWIY 
ISOWIIFVUYA IG VININGOINI INOCIZNCIY 

(ISIINIIOLSII) VIIISIA YVI1130 VITEONIVUAOS VUNINNA 

(37330801 IO CININVIONAS) 31390401 IG VUNINNA 

31VY13UN CIYOSSIYUA 011408d 

OINN3Y 7130 CININVONNIIV IO IHITISVIA 

3I1VULIUN OLVIN VITISVIA 

3Y01VY3d40 0Id0IS01S19 NOI IINFAUZINI 1710391d 

ISOWIIVUVA Y3d INOIZVY3dO 

3W813UN INOTSINAIO 3 2U0IUIINV VINOLOLVIN 

VIWOLOLYINWN 

(VINO3S Y3d) OIILVISONUd OIDIYSSWYN 

(VISOISOONI YI11V 3ULI0) IIVIYOLVINGWWY VIIA0ISOCGNI VISSIÙULOLII 
(31UVd VV OIN3WVIICIN) IIVULIAUN O 1IYIIISIA INOIZVIICIN O 3ONVAVI 
3N3d 3130 ISCINIWVIICIN INOIZVULIIINI 

ITVINIYII INOIZWULITINI 

OITIVISOYd 05S39SV SNOISIONI 

WIIISZA vI1IWO 309 10 vIISOISOGNI INOIZWHISI 

VULISINIS VITIVWYIIS YNIA IG 313909IUYVA #34 INCIZYZZI109WI 


3IIHISVW VY1L38YN. 1330 3NOIN3@0 INOIZWWYOJ03N 10 3NOIZVINDYVOI0YLL313 O INOIZW#091040811373 
(831 9 x) 31ININWII VULIUN. 1730 INDIN3E INOIZVNYOS 03N IO 3NOIZVINIYOI081L1L313 O 3N01ZV8091040U11393 


— 35 —- 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA: ITALIANA 


4-8-1989 


001°£ 
009°1 
c0L°è 
001°2% 
009°0 
007° 
009°£ 
00% °€ 
00°°e 
00°, 
006€ 


434911 


00v°2 
000°z1 
coL°s 
001°S$ 


134911 


00L°OI 
00£E°s 
Cor ‘ei 
002°9 
00£°S 
000° 
0T8°0tL1 
00S°01 
0o0s°ot 
00° #1 
006°21 


VIIIUVI 


008 2 

000 0 
006 9 
006 Di 


VIIIUvI 


3010108VYHYd 1V YVWINOdDIUL VIUYIIIY 
03I0IONOD VIÙB3I1Y 
{VANVANIVId VIA) Vi314N09 vII90109U311IY vIY391U 


(03I1907101SI 3WYS3 OSN19SI) VISAOIO YId 39171d4W3S 0AI3197138d 


(VINO3S YId) IINVSOB319S INOIZIINI 

37V201 VISIISINV NOI VIINVIIIN INCISVUGVONYIO 
0102V 10 OGISSOLOUd NOI VIAYYILOTUI) 

(VINCIS #34) VIINOBUVI 3A3N NOI VIAVBILOTUI 
OGINDII 0L102Y NOI VIdYYI1LOIH9 


(viNn0IS$ #34) 371901 VISFASINV NI F3NVINI INDINI9 INCIZWVWUYOS0IN 31039Id IO INCIZNBISIO O INCIZVWIHOdSY 
C(INOIZYYI O 31N0IS 13$ IG QTII9 Ud) 000% vANd IO 3NOCIZVII?Iddvy 


3HIFWIHIOI9S INO1ZYNIMY3130 


Nd 


VI1Yd4O1131SOWY30 


e VLITIT£833 IO 39IONI NOI IFIYNIWIS OCINDII 130 3WvYSI 
30ION1i vI?30 VISYY9033 

09319010LT93 OULNOISIY NOI VIOIOUII VISIOIGODNV 
0OII90I0LT9I OUINOCISIY NOI VIUVNWYN VISIOIGODY 


VIDOIONIYIOONI 


— 36 — 


Serie generale - n. 181 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


4-8-1989 


000°0£ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 


13911 


00s°42 
c00°0£ 
00€ € iz 
00€ 82 
000°0£ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0£ 
000°0€ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0€ 
001°€z 
002°11 
000°%1 
COL °z1 
009°0z 
000°z2z 
00S°0I 
000°Et 
008°sì! 
006°8ì: 
00z°0z 
000°0£€ 
000°0£ 
000°0€ 
000°0£ 
000° 0£ 
000°0£ 
000°0£ 
000°0€ 
000°0€ 
000°0€ 
008°22 
008°s2 
006° 27 
000°0€ 
000°0£ 
000°0€ 
000°0€ 
008°z2z 
008°97 
000°0£ 
000°0£€ 
000°0£ 


13M0OI1 


7 OLVDITIV 


VISIUVI 


c0v°16 
00£°212% 
008°04 
0S0°v6 
OSE ‘601 
oso* tt 
0SS°SC1 
008°601 
008°£21 
0S6°8Sìi 
006° 91 
00€ €621 
006°92 
001 °Z€ 
009°96 
0$6°9S 
0S€ ‘89 
00:1°€%4 
006°re 
007 cy 
001 °2S 
004029 
0S1°49 
OSO ° 621 
0S$8°161 
0s8°8027 
0sz°02z 
006° sez 
OSO CE 
OSO 'Evi 
OS$S'9GI 
Or °S9L 
OSL 421 
000°9£ 
0$2°S8 
0S8°26 
056° 66 
OSz'OLt 
000°81i 
OsSvr ‘Edi 
000°94 
0S2° 68 
osz ‘00 
0sz°Sol 
OSL'ZIL 


VIITUVI 


COVL) VIVZZIZHIINANOI IUVISSY VISVUDOWOL 
(134) INOULISOd IO 3INOISSIWI V VISVUDONOL 
(NMU) FUVZIINN VIILINOVN YVZNVNOSIÙ 

(3L97) V3UOIUOIVULXI VISAIULOLII 


INOIZYASIUd 38197 


3YYNOWI0d 3N012VIIIN3A 
3HI18IIIYIdI ILLYASOINISVA 
( € ) 311089 O 34015 

( 2 ) 3LLOH9 O 249015 

( 1 ) BLi049 O 3IN145 

( St ) 311089 O 34015 
YN390NIY .VLIOYOS 


( & ) ONDVS + IIWNIOVA INOCIZWIIOUI 
( E )} ONOvA + IIWVNIOVA INOIZVOIUUI 
(2) ONUVO + IIVNIOVA INDIZVIIUUI 
(1 ) ONSYS + TIVNIOVA INCIZVIIUUI 
( SU ) ONOVA + MIVNISVA INOIZWIIUUI 


IIVNIOVA INOIZVOIUNI 

( & ) 3HIILUVIVI-02DINIIOYHOI 
( E ) 3BHITLUVIVI-0DINIAOYCI 
( 2 ) 3HIILUYIVI-0IDINIAGONCI 
(RR) IHITLUVIVI-ODINICOYOI 
( SU ) 3HIFTIBVIVI-0DINISOUOI 
; ( & ) 3HDINIdONOI 

( € ) 3HIINIGdOYOGI 

( 2 ) 3HDINIAOSHAI 

(Lt) 3HDINIdOUO! 

(SUI) 3HIINISONOI 


( & ) IDIINZAVYIL INOVO + IHONVI 

( £ ) IDIINIOVUIL INOVO + IHINVI 

( © ) IDIINIIYUZI INOVO + IHONVI 
(1) IDIANIZAVYIIL INOVO + IHONVI 

( St I IITINId4YH3L INDVO + IHONVI 
( & ) CINIWVYILIINNV IO INDVE + IHINVI 
( E ) CININVILINNY TO INDVO + IHINVI 
( 2 ) CININVILINNV IO INOVO + IMHONVI 
( 1) CINIWVILINNV IG INOVGO + IHONVI 
+ IHONVI 


( St) O1N3WNVII3NNV IG INOVE 
; r1VL13%Y 32300 

( # ) 3IUOLVIVYNI 3UNI 

( € ) 3FIBOLVIVNI 3UN9 

( Z ) 3IHOIVIVNI 3UN0I3 

( L ) 3IHOLVIVNI 38NI 

St) 3IHOIVIVNI 3809 
VIGVYIIOYOTONNV403N1V@ 
) 1DI1N3dVY3L INDVO 
) I2I1N3d4V431 INIVO 
) IDIiNIdAVNIL INDVO 
) IDI1N3dY831L INDVE 
( SUI) TII:N3IVYI1 INOVA 


IlwWY3L INOIZvISIYUd 


YSIASS VITIV INCIZYAIIILUYA 10 FIOND 3FALLVI3Y 3 
3HI11S1IV193IS INOIZVISIYO 37730 IHINVUO YId 03N3713 


89A3222 


a, ps 


4-8-1989 


DECRETO 13 luglio 1989, n. 270. 


Regolamento per l’impiego di caseinati alimentari e di malto- 
destrine e di proteine di soia isolate nella produzione di carni 
preparate comunque conservate. 


IL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il regio decreto 20 dicembre 1928, n. 3298, 
concernente il regolamento per la vigilanza sanitaria delle 
carni, ed in particolare l’art. 55; 


Visto il decreto ministeriale 10 agosto 1938 concernente 
l’impiego di latte in polvere magro nelle carni insaccate; 


Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente la 
disciplina della produzione e della vendita delle sostanze 
alimentari e delle bevande, ed in particolare l’art. 7; 


Visto il decreto ministeriale 31 marzo 1965, e sue 
successive modificazioni, concernente la disciplina degli 
additivi chimici consentiti nella preparazione e per la 
conservazione delle sostanze alimentari; 


Vista la legge 31 marzo 1980, n. 139, concernente il 
recepimento della direttiva adottata dal Consiglio della 
Comunità economica europea riguardante l’armonizza- 
zione delle legislazioni degli Stati membri, concernente 
determinati tipi di ziicchero destinati alla alimentazione 
umana; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 
maggio 1982, n. 322, concernente l’attuazione della 


direttiva CEE n. 79/112 relativa ai prodotti alimentari ' 


destinati al consumatore finale ed alla relativa pubblicità; 


Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1985, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n.176 del 27 luglio 1985, 


concernente l’impiego di caseinati alimentari negli 


insaccati, nei prosciutti cotti e nelle spalle cotte; 


Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 1987, n. 463, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 10 novembre 
1987, concernente l’impiego di zuccheri nella produzione 
di carni preparate comunque conservate; 


Visto il decreto ministeriale 24 febbraio 1988, n. 106,. 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 6 aprite 1988, 
concernente l’autorizzazione alla produzione, importazio- 
ne e commercio di farina di soia ristrutturata, di proteine 
di soia concentrate e ristrutturate e di proteine di scia 
isolate ristrutturate; 


Visto il decreto del Presidente dcila Repubblica 17 
maggio 1988, n. 180, concernente l’attuazione della 
direttiva CEE n. 83/417, relativa al ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative a talune lattopro- 
teine (caseina e cascinati) destinate alla alimentazione 
umana; 


Ritenuto che l’impiego in piccole dosi di caseinati 
alimentari, di maltodestrine e di proteine di soia isolate, in 
alternativa gli uni agli altri, nella produzione di carni 
preparate comunque conservate non pone problemi 
sanitari e nutrizionali e che comunque tale impiego 
mantiene ragionevolmente la valenza alimentare e 
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favorisce le tecnologie per una migliore preparazione dei 
prodotti cui essi sono destinati, contribuendo nel 
contempo nel caso dei prodotti da sottoporre a cottura 
all'applicazione di un trattamento termico più spinto utile 
sotto il profilo igienico-sanitario; 


Ravvisata, pertanto, l’opportunità di consentire in 
Italia, come già avviene in altri Paesi comunitari e terzi, 
l’impiego. in esse di caseinati alimentari, di maltodestrine 
(sciroppo di glucosio) e di proteine di soia isolate, 
subordinandone l’utilizzazione all'osservanza di determi- 
nate condizioni di impiego; 


Ritenuto opportuno procedere all'emanazione di un 
nuovo decreto con cui venga organicamente disciplinato 
l’impiego, in alternativa le une alle altre, delle precitate 
sostanze; 


Visto il parere espresso dal Consiglio superiore di 
sanità; 


Sentito il Consiglio di Stato; 


EMANA 
il seguente decreto: 


Art. 1. 


1. È consentito nella produzione di carni preparate 
l’impiego di caseinati alimentari di sodio e di potassio, di 
maltodestrine (sciroppo di glucosio) e di proteine di soia 
isolate, per i prodotti e secondo le condizioni di cui -ai 
successivi articoli. 


Art. 2. 


1. I caseinati alimentari indicati all’art. 1 del presente 
decreto possono essere impiegati, in alternativa alla 
polvere di latte magro di cui al decreto ministeriale 10 
agosto 1938, nella produzione di insaccati alla dose 
massima del 2% dell’impasto di carne. 


Art. 3. 


1. I caseinati alimentari, le maltodestrine e le proteine 
di soia isolate possono essere impiegati, in alternativa gli 
uni agli altri, nella produzione di insaccati cotti, di spalle 
cotte, di prosciutti cotti, nonché di carni in pezzi e di 
preparazioni di sole carri in scatola o in altri recipienti 
sottoposie a cottura o a sterilizzazione, alle seguenti 
condizioni: 


a) la dose massima impiegata non deve superare il 
2% del prodotto di carne; 

b) in caso di contemporaneo impiego di caseinati 
oppure di maltodestzine oppure di proteine di soia con i 
polifosfati, la quantità di questi ultimi non deve superare 
il 50% della dose massima per essi prevista dal decreto 
ministeriale 31 marzo 1965, come modificato dal decreto 
ministeriale 29 dicembre 1973, concernente la disciplina 
degli additivi chimici consentiti nella preparazione e nella 
conservazione delle sostanze alimentari. 


en 
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2. Nel caso di impiego contemporaneo di maltodestri- 
ne e degli zuccheri di cui al decreto ministeriale 22 ottobre 
1987, n.463, la dose massima di questi ultimi, 
comprensiva dell'eventuale apporto derivante da altri 
impieghi consentiti dalle vigenti disposizioni normative, 
non deve superare lo 0,5% del prodotto di carne. 


Art. 4. 


1. I caseinati di sodio e di potassio devono 
corrispondere ai requisiti di produzione, di composizione 
e di purezza previsti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1988, n. 180, in materia di talune 
lattoproteine (caseine e caseinati) destinate alla alimenta- 
zione umana. 


2. Le maltodestrine devono corrispondere alle caratte- 
ristiche di purezza previste dall’art. 1, punti 7 e 8 della 
legge 31 marzo 1980, n. 139, relativa alla disciplina di 
determinati tipi di zuccheri destinati alla alimentazione 
umana. 


3. Le proteine di soia isolate devono corrispondere alle 
condizioni di produzione ed alle caratteristiche di purezza 
per esse previste dagli articoli2 e3 del decreto 
ministeriale 24 febbraio. 1988, n. 106, concernente 
l'autorizzazione alla produzione, all'importazione ed al 
commercio di farina di soia ristrutturata, di proteine di 
soia concentrate e ristrutturate e di proteine di soia isolate 
ristrutturate. 


Art. 5. 


1. Per le indicazioni da apporre sulle etichette o sulle 
confezioni si applicano le disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 maggio 1932, n. 322, in 
materia di etichettatura dei prodotti alimentari destinati 
al consumatore finale, con conseguente obbligo di 
indicare lo specifico contenuto di quanto è stato inserito 
ai sensi degli articoli precedenti. 


Art. 6. 


1. Il decreto ministeriale 26 luglio 1985, concernente 
l’impiego di caseinati alimentari negli insaccati, nei 
prosciutti cotti e nelle spalle cotte è abrogato. 

2. Il comma 4 dell’art.6 del decreto ministeriale 
24 febbraio 1988, n. 106, è sostituito dal seguente: 


«4. L’aggiunta delle sostanze di cui all'art. 1 è vietata 
per i seguenti alimenti: 
a) insaccati crudi, freschi o stagionati; 
b) carni in pezzi crude, salate, affumicate o 
stagionate; 
c) preparazioni di sole carni crude». 


Il presente decreto, munito del sigillo dello. Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, addi 13 luglio 1989 


Il Ministro: DONAT CATTIN 


Visto, il Guardusigilli: VASSALLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 luglio 1989 
Atti di Governo, registro n. 78, foglio n. 13 
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NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell'art. 10, 
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092. al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invuriati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— li testo dei commi dell'art. 55 del regio decreto n. 3298/1928, 
direttamente interessati al presente decreto, è il seguente: 


«Art. 55. — 1. Nella preparazione degli insaccati destinati al 
commercio non si possono mescolare carni appartenenti a specie diverse 
di animali, né impiegare carni congelate senza la preventiva 
approvazione dell'autorità prefettizia, alla quale l'interessato deve 
rivolgere apposita domanda. 


(Omissis). 


6. Per la preparazione e la conservazione delle carni (compresi gli 
insaccati) sono consentiti: la salatura, l'affumicamento, l'essiccamento, 
la cottura, la sterilizzazione, la refrigerazione, oltre l'aggiunta delle 
droghe che si usano normalmente a scopo di condimento. 


7. Potrà essere consentita anche l'aggiunta di piccole quantità di 
salnitro puro, nella misura, in ogni caso, non superiore a 
25 centigrammi per kg di carne. 


8. È vietato l'impiego di materie coloranti e l'aggiunta di sostanze 
amidacee, nonché di qualsiasi altra sostanza che possa comunque 
modificare la normale costituzione degli insaccati». 


— Il testo dell'art. 7 della legge n. 283/1962 è il seguente: 


«Art, 7. — ll Ministro per la sanità con proprio decreto, sentito il 
Consiglio superiore della sanità, può consentire ia produzione ed il 
commercio di sosianze alimentari e bevande che abbiano subito aggiunte 
o sottrazioni o speciali trattamenti ivi compreso l'impiego di raggi 
ulîravioletti, radiazioni ionizzanti, antibiotici, ormoni, prescrivendo, del 
pal, anche le indicazioni che debbono essere riportate sul prodotto 
inito». 


— La legge n. 139/1980, nell’attuare il recepimento della dirctiiva 
del Consiglio delle Comunità europee sull'armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri concernenti determinati tipi di zucchero 
destinati all’alimentazione umana, definisce i varì tipi di zuccheri 
disciplinati, fissandone le caratteristiche. 


— Îldecreto ministeriale 31 marzo 1965 concerne la disciplina da 
additivi chimici consentiti nella preparazione e per la conservazione delle 
sostanze alimentari e comprende nella lista positiva degli additivi che 
possono essere impiegati, secondo ben determinati casi e dosi di 
impiego, i polifosfati. 


— Ul decreto rainisteriale 26 luglio 1985 concerne l'impiego di 
caseinati alimentari negli insaccati, nei prosciutti cotti e nelle spalle cotte 
e fissa agli articoli 1, 2 e 3 le caratteristiche di purezza, le dosi di impiego 
dei caseinati alimentari quando vengono utilizzati da soli, in alternativa 
alla polvere di latte magro, o in associazione con polifosfati e le 
condizioni obbligatorie che devono essere riportate sulle confezioni o 
sulle etichette di tali prodotti carnei. 


— Il decreto ministeriale 22 ottobre 1987 concerne l’impiego di 
zuccheri nella produzione di carni preparate comunque conservate e 
fissa negli articoli 1, 2, 3 e4 i tipi di zuccheri (saccarosio, lattosio, 
destrosio, fruttosio o loro miscele), le quantità massime da utilizzare, le 
caratteristiche di purezza e le indicazioni obbligatorie da riportare sulle 
confezioni o sulle etichette di tali prodotti carnei. 


— Il decreto ministeriale n. 106/1988 concerne l'autorizzazione alla 
produzione, importazione e commercio di farina di soia ristrutturata, di 
proteine si soia concentrate e ristrutturate e di proteine di soia isolate 
ristrutturate e fissa, agli articoli 2 e 3, la composizione minima 
(contenuto proteico) della materia prima e la tecnologia di produzione. 


io 
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— Il decreto del Presidente della Repubblica n. 322/1982 concerne 
l'attuazione della direttiva n. 79/112/CEE relativa ai prodotti alimentari 
“destinati al consumatore finale ed alla relativa pubblicità nonché alla 
direttiva n. 77/94/CEE relativa ai prodotti alimentari destinati ad una 
alimentazione particolare e prevede negli articoli3 e13, fra le 
indicazioni prescritte per gli alimenti confezionati o sfusi venduti al 
consumatore finale, quella degli ingredienti. 


— Il testo dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 322/1982, è il seguente: 

«Art. 3. — Salvo quanto disposto dagli articoli successivi, la 
etichettatura dei prodotti alimentari comporta le seguenti indicazioni: 

a) la denominazione di vendita; 

b) l'elenco degli ingredienti; 

c) il quantitativo netto; 

d) il termine minimo di conservazione; 

e) le modalità di conservazione e di utilizzazione qualora sia 
necessaria l’adozione di particolari accorgimenti in funzione della natura 
del prodotto; 

7) le istruzioni per l'uso; 

£) il luogo di origine o di provenienza; 

h) il nomeo la ragione sociale o il marchio depositato e la sede 
del fabbricante o del confezionatore o di un venditore stabilito nella 
comunità economica europea; 

i) stabilimento di fabbricazione o di confezionamento per i 
prodotti lirici o confezionati in Italia per la vendita nel territorio 
nazionale. 


È vietato il commercio dei prodotti alimentari che non riportino in 
lingua italiana le indicazioni di cui al precedente comma. 

Qualora le indicazioni siano fornite in più lingue, i caratteri relativi 
alle diciture in lingua italiana debbono essere uguali o superiori a quelli 
relativi alle diciture in altre lingue. 

Restano ferme le disposizioni che impongono ulteriori o più 
specifici obblighi ai' fini fiscali e metrologici». 


— Il testo dell'art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 322/1989, è il seguente: è 


«Art, 13. — 1. I prodotti alimentari non preconfezionati o 
generalmente venduti previo frazionamento devono essere muniti di 
apposito cartello preferibilmente applicato a: recipienti che li 
contengono ovvero applicato nei comparti in cui sono esposti. 


2. Sul cartello devono essere riportate le indicazioni previste dalle 
lettere a) e 5) del precedente art. 3, nonché qualora trattasi di prodotti 
alimentari deperibili, anche le indicazioni previste dalla lettera e) dello 
stesso articolo. 


3. Nel caso di paste fresche e di paste fresche con ripieno di cui alla 
legge 4 luglio 1967, n. 580, oltre alle indicazioni di cui al comma 
prede deve essere aggiunta l'indicazione di cui alla lettera d) 

ell’art. 3. 


4. Il cartello non deve essere applicato sul recipiente qualora questo 
rmporti le indicazioni previste dal secondo e dal terzo comma del 
precedente articolo. 


5. Nel-caso di prodotti omogenei della pasticceria, gelateria e 
gastronomia, la cui denominazione legale, merceologica o di uso ne 
definisce la natura e le caratteristiche generali di composizione, 
l'indicazione prevista dalla lettera 5) del precedente art. 3 può essere 
riportata su un unico cartello tenuto bene in vista. 


6. Per i prodotti alimentari posti in contenitori o in involucri 
protettivi ai fini della vendita per self-service, le indicazioni di cui al 
secondo e al terzo comma possono figurare sul solo cartello applicato al 
comparto, 


7.1 prodotti di cui al comma precedente devono riportare sul 
contenitore o sull’involucro, agli effetti del presente decreto, almeno lc 
seguenti indicazioni: 

a) il numero del comparto cui corrisponde il prodotto quando 
non sia riportata la denominazione merceologica; 
b) il peso netto del prodotto. 


8. Le indicazioni di cui alla lettera @) del precedente comma 
possono essere omesse nel caso di tagli di carne fresca, formaggi o 
prodotti ortofrutticoli visibili all’esterno, sempre che sul cartello apposto 
al ccmparto, nel quale i prodotti sono sistemati per la vendita, venga 
indicata la denominazione merceologica». 


Nota all'art. 2: 


Il decreto ministeriale 10 agosto 1938 autorizza l'aggiunta di 
polvere di latte magro, in misura non superiore al 4%, nella 
preparazione delle carni insaccate. 


Nota all'art. 3, lettera db): 

La quantità massima di polifosfati che può essere impicgata nci 
diversi prodotti carnei, come prevista dall’allegato al decreto 
ministeriale 3i marzo 1965, è di 0,4% negli insaccati cotti e di 0,25% nei 
prosciutti cotti e nelle spalle cotte. 


Nota all'art. 4, comma 1: 


Il decreto del Presidente della Repubblica n. 180/1988 prevede 
quanto segue: 
«Art, 1, lettera 2: 
“caseinati”: i prodotti ottenuti mediante essiccazione delle 
caseine con neutralizzanti. 
Art. 4: 
la denominazione “caseinato alimentare” è riservata al prodotto 
ottenuto da cascine alimentari trattate con i coadiuvanti tecnologici 
indicati all'allegato VI ed avente le caratteristiche di cui all'allegato V, 
ed è obbligatoria per i prodotti rispondenti a tali requisiti». 
Si riporta il testo degli allegati V e VI: 


«ALLEGATO V 


NORME APPLICABILI Ai CASEINATI ALIMENTARI 


1. Fattori essenziali di composizione. 


a. Tenore massimo di umidità... ........ 8% mim 
b. Tenore minimo di caseina proteica del latte 
calcolata su estratto secco. ....... IEEE 88 % mim 
c. Tenore massimo di grassi del latte calcolato su 
ESÉFAttO SECCO . LL... 2,0% m/m 
d. Tenore massimo di lattosio anidro ...... 1,0% m/m 
CP e E TO aa a da 6 28 
2. Contaminanti, 
Tenore massimo di piombo ............ 1 mg/kg 
3. Impurezze. 
Materie estranee (quali particelle di legno, metallo, 
peli © frammenti di insetti). .............. nulla in 25 g 


4. Caratteristiche. 

a. Odore: leggerissimi aromi e odori estranei; 

b. Aspetto: colore variante dal bianco al bianco crema; il prodotto 
deve essere esente da grumi resistenti a una leggera pressione; 

c. Solubilità: quasi completamente solubile in acqua distillata ad 
eccezione del cascinato di calcio». 


«ALLEGATO VI 


COADIUVANTI TECNOLOGICI DI QUALITÀ ALIMENTARE 
(agenti neutralizzanti e tamponi opzionali) 


Idrossidi di 
Carbonati di 
Fosfati di 
Citrati di 


sodio, potassio, calcio, ammonio, magnesio». 


Nota all'art. 4, comma 2: 


Il testo dell’art.1, punti 7) e 8), della legge n. 139/1980, è il seguente: 
«7) sciroppo di glucosio, la soluzione acquosa depurata e 
concentrata di saccaridi alirnentari, ottenuta da amido e/o da fecola, 
rispondente alle seguenti caratteristiche: 
a) sostanza secca almeno 70 per cento in peso; 
b) equivalente in destrosio almeno 20 per cento in peso sulla 
sostanza secca, espresso in D-glucosio; 
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c) ceneri solforiche al massimo 1,0 per cento in peso sulla 


secca; — 
d) anidride solforosa totale al massimo 20 mg/kg; 


. 8) sciroppo di glucosio disidratato, lo sciroppo di glucosio 
parzialmente essiccato e rispondente alle seguenti caratteristiche: 
a) sostanza secca almeno 93 per cento in peso; 
‘ b) equivalente in destrosio almeno 20 per cento in peso sulla 
sostanza secca, espresso in D-glucosio; 
c) ceneri solforiche al massimo 1,0 per cento in peso sulla 
sostanza secca; 
d) anidride solforosa totale al massimo 20 mg/kg». 


sostanza 


Nota all'art. 4, comma 3: 

Il testo degli articoli 2 e 3 del decreto ministeriale n. 106/1988, è il 
seguente: 

«Art. 2. — 1. I prodotti di cui all'art. 1 sono ottenuti mediante 


processo di strutturazione a partire rispettivamente dalle seguenti 


materie prime: 

a) farina di soia sgrassata con contenuto proteico non inferiore 
al 48% sul secco; 

b) proteine di soia concentrate con contenuto proteico non 
inferiore al 65% sul secco; 

c) proteine di soia isolate con contenuto proteico non inferiore 
al 90% sul secco. 


2. Il contenuto proteico è calcolato come N. x 6,25. 

Art. 3. — I. Per la disoleazione dei semi di soia, ai fini della 
produzione dei prodotti di cui all’art. 1, può essere impiegato 
esclusivamente il solvente esano, i cui requisiti chimico-fisici e di purezza 
debbono corrispondere alle caratteristiche di cui all'allegato A del 
presente decreto. 


2. Il quantitativo di esano residuo nei prodotti di cui all'art. 1 non 
deve superare le 5 ppm». 


Nota all’art. 6: 


I testo dell’art. 6, comma 4°, del decreto ministeriale n. 106/1988, è 
il seguente: 
«L'aggiunta delle sostanze di cui all’art. I è vietata per i seguenti 
alimenti: 
a) insaccati crudi, freschi, stagionati o cotti; 
b) carni in pezzi crude-salate-affumicate o stagionate o cotte; 
c) preparazioni di sole carni in scatola o in altri recipienti, 
comunque conservate». 
89G0350 


MINISTERO DEL TESORO 


DECRETO 11 luglio 1989. 

Modificazioni ed integrazioni ai decreti ministeriali recanti il 
regolamento dei rapporti tra Tesoro e Banca d’Italia in ordine al 
servizio finanziario dei certificati del Tesoro in ECU emessi dal 
mese di novembre 1982 al mese di settembre 1987. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visti i sottoindicati decreti ministeriali, tutti debitamen- 
te registrati alla Corte dei conti, con cui sono state 
disposte le emissioni di certificati del Tesoro in ECU di 
seguito indicate: 

decreto ministeriale n. 7343/66-AU-24 dell’11 no- 
vembre 1982, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 314 
del 15 novembre 1982, per i CTE settennali con 
godimento 22 novembre 1982; 


decreto ministeriale n. 714443/66-AU-50 dell’8 
ottobre 1983, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 283 
del 14 ottobre 1983, per i CTE settennali con godimento 
20 ottobre 1983; 


decreto ministeriale n. 210999/66-AU-68 del 23 
giugno 1984, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 181 
del 3 luglio 1984, per i CTE settennali con godimento 
16 luglio 1984; 


decreto ministeriale n. 214821/66-AU-74 dell’8 
novembre 1984, pubblicato nella Gazzerta Ufficiale n. 319 
del 20 novembre 1984, per i CTE ottennali con godimento 
22 novembre 1984; 


decreto ministeriale n. 311243/66-AU-79 dell’8 
febbraio 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 
del 20 febbraio 1985, per i CTE ottennali con godimento 
22 febbraio 1985; 


decreto ministeriale n. 313156/66-AU-82 del 4 aprile 
1985, pubblicato nella - Gazzetta Ufficiale n.89 del 15 
aprile 1985, per i CTE ottennali con godimento 15 aprile 
1985; 


decreto ministeriale n. 316222/66-AU-87 dell’8 luglio 
1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.164 del 13 
luglio 1985, per i CTE ottennali con godimento 22 luglio 
1985; 


decreto ministeriale n. 320188/66-AU-96 dell’8 
novembre 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 
del 20 novembre 1985, per i CTE ottennali con godimento 
22 novembre 1985; 


decreto ministeriale n. 621165/66-AU-104 del 10 
febbraio 1986, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 46 
del 25 febbraio 1986, per i CTE ottennali con godimento 
21 febbraio 1986; 


decreto ministeriale n. 623007/66-AU-111 del 10 
maggio 1986, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 115 
del 20 maggio 1986, per i CTE ottennali con godimento 26 
maggio 1986; 


decreto ministeriale n. 426135/66-AU-131 del 18 
marzò 1987, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 
10 aprile 1987, per i CTE settennali con godimento 
25 marzo 1987; 


decreto ministeriale n. 428675/66-AU-143 dell’11 
settembre 1987, pubblicato nella Gazzerta Ufficiale n. 220 
del 21 settembre 1987, per i CTE quadriennali con 
godimento 21 settembre 1987; 


Visto in particolare, l’art. 16 dei suddetti decreti 
ministeriali, ove si è previsto fra l’altro, che i rapporti fra 
Banca d’Italia e Tesoro, derivanti dal servizio finanziario 
dei prestiti, venissero regolati con ‘appositi decreti 
ministeriali; 

Visti i sottoindicati decreti ministeriali, anch'essi 


debitamente registrati alla Corte dei conti, con cui sono 
stati regolati, a norma dell’articolo 16 dei succennati 
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provvedimenti, i rapporti ira Ministero del tesoro e Banca 
d’Italia, derivanti dall'affidamento a quest'ultima del 
servizio finanziario dei suddeiti certificati del Tesoro in 
ECU: 


decreto numsierial: nm. 710570/66-AU-24 di 16 
giugno 1983, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 


del 12 ottobre 1983, per i CTE settennali con godimento. 


22 novembre 1932; 


decreto ministeriale n. 210299/66-AU-50 del 21 
giugno 1984, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 262 
del 22 settembre 1984, per 1 CTE settennali con 
godimento 20 ottobre 1983, come risulta modificato dal 
decreto ministeriale n. 213386/66-AU-50 dell’8 ottobre 
1984, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 7 
novembre 1984; 


decreto ministeriale n. 311685/66-AU-68 del 16 
aprile 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 
dell’8 giugno 1985, per i CTE settennali con godimento 16 
luglio 1984; 


decreto ministeriale n. 315625/66-AU-74 del 3 agosto 
1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 18 
settembre 1985, per i CTE ottennali con godimento 22 
novembre 1984; 


decreto ministeriale n. 320068/66-AU-79 dei 30 
novembre 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 
del 21 gennaio 1986, per i CTE ottennali con godimento 
22 febbraio 1985; 


decreto ministeriale n. 622000/66-AU-82 del 21 | 


marzo 1986, pubblicato nella Gazzerta Ufficiale n. 108 del 
12 maggio 1986, per i CTE ottennali con godimento 15 
aprile 1985; 


decreto nunisteriale n. 623353/66-AU-87 del 12 
giugno 1986, pubblicato nella Guzzetta Ufficiale n. 197 
del 26 agosto 1986, per i CTE ottennali con godimento 22 
luglio 1985; 


decreto ministeriale n. 625428;66-AU-96 del 31 
ottobre 1986, pubblicato nella Guzzetta Ufficiale n. 294 
del 19 dicembre 1985. per i CTE ottennali con godimento 
22 novembre 1985; 


decreto mumistertale n. 425245/66-AU-104 del 30 
genna:o 1987, pubblicato nella Gazzerta Ufficiale n. 63 del 
17 marzo 1987, per i CTE ottennali con godimento 21 
febbraio 1986; 


decreto ministeriale n. 426179/66-AU-11 del 4. 
aprile 1987, pubblicato nella Guzzetta Ufficiale n. 102 del 
S maggio 1987, per i CTE ottennali con godimento 26 
maggio 1986; 


decreto ministeriale n. 250506/66-AU-131 del 26 
febbraio 1988, pubblicato nella Guzzerta Ufficiale n. 74 
del 29 marzo 1988, per i CTE settennali con godimento 25 
marzo 1987; 


decreto ministeriale n. 253857/66-AU-143 del 4 
ottobre 1988, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 255 
del 29 ottobre 1988, per 1 CTE quadriennali con 
godimento 21 settembre 1987; 
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nre 


Visto, in particolare, l'art. 8 dei suindicati decreti in 
data 16 giugno 1583, 21 giugno 1984, 16 aprile 1985, 3 
agosto 1985, 30 noven:bie 1985, 21 marzo 1980, 12 giugno 
1986, 31 ottobre 1986, 30 gennaio 1987, 4 aprile 1987, 26 
febbraio 1988 e 4 ottobre 1988, con cui, fra l’altro, 
vengono ‘stabilite ie modalità c la misura delle 
commissioni da corrispondere alla Banca d’Italia ed alla 
banca incaricata del servizio finanziario all'estero, in 
relazione alla quota dei suddetti CTE recante la 
stampigliatura «pagabile all'estero»; 


Considerata l'opportunità, per il più agevole svolgi- 
mento del servizio finanziario dei suindicati certificati del 
Tesoro in ECU, in relazione alla quota dei medesimi 
recante la stampigliatura «pagabile all'estero», di 
consentirne il versamento in conti di deposito di «gestione 
centralizzata» presso la Banca d'Italia, nonché di 
modificare conseguentemente le modalità e la misura delle 
provvigioni corrisposte a compenso del relativo servizio 
di pagamento; 


Decreta: 


A modifica ed integrazione di quanto disposto dal- 
l'art. 8 dei sottoindicati decreti ministeriali, citati nelle 
premesse: 


n. 710570 del 16 giugno 1983; 
n. 210299 del 21 giugno 1984; 
n. 311685 del 16 aprile 1985: 
n. 315625 del 3 agosto 1985; 
n. 320068 del 30 novembre 1985; 
n. 622000 del 21 marzo 1986: 
n. 623353 del 12 gingno 1986; 
n. 625428 del 31 ottobre 1986; 
n. 425245 del 30 gennaio 1987; 
n. 426179 del 4 aprile 1987; 

n. 250506 del 26 febbraio 1988; 
n. 253857 del 4 ottobre 1988, 


i certificati del Tesero in Euroscudi recanti la stampiglia- 
tura «pagabile all'estero», ed afferenti ad emissioni 
effettuate dal 22 novembre 1982 al 21 settembre 1987, 
possono essere versati in appositi conti di deposito in titoli 
della «gestione centralizzata», istituiti presso la Banca 
d'Italia a nome delle «banche abilitate» e per conto dei 
non residenti. 


A fronte dei titoli custoditi in «gestione centralizzata», i 
pagamenti in valuta vengono effetiuati direttamente dalla 
Banca d'Italia con riconoscimento degli importi ai 
corrispondenti esteri all'uopo indicati dagli intestatari dei 


‘conti di deposito della «gestione» stessa. 


Pesto. |; pri 
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Mentre per i certificati stampigliati ed effettivamente 
circolanti all’estero continueranno ad essere corrisposte le 
commissioni indicate all’art. 8 dei summenzionati decreti 
ministeriali, verrà invece riconosciuta alla Banca d’Italia, 
a fronte dei certificati stampigliati immessi nei depositi 
della «gestione centralizzata», una commissione annua 
dello 0,03% sull’ammontare dei titoli ivi custoditi. 


Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 11 luglio 1989 
Il Ministro: AMATO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 luglio 1989 - 
Registro n. 22 Tesoro, foglio n. 104 


89A3494 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 10 luglio 1989. 


Commisurazione cell’imposta sugli spettacoli zl prezzo ridotto 
dei biglietti d’ingresso alle sale cinematografiche venduti ai 
possessori dei tagliandi abbinati ai biglietti della lctteria Italia, dal 
25 settembre 1939 al 31 gennaio 1990. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 640; 


Visto l’art. 20 del suindicato decreto, il quale consente 
tra l’altro che, per i biglietti d’ingresso agli spettacoli e alle 
altre attività venduti a prezzo ridotto a categorie di 
spettatofi o di partecipanti da determinarsi con decreto 
del Ministro delle finanze, l’imposta è commisurata al 
prezzo pagato in misura ridotta; 


Ritenuto che i possessori dei tagliandi dei biglietti della 
lotteria Italia 1989 che consentono l’acquisto a prezzo 
ridotto dei biglietti d’ingresso ai cinematografi costitui- 
scono, ai sensi del predetto articolo, una categoria di 
spettatori inquadrabile nella norma; 


Decreta: 


-Per i biglietti d’ingresso ai cinematografi, venduti a 
prezzo ridotto ai possessori degli specifici tagliandi dei 
biglietti della lotteria Italia 1989 nei giorni dal lunedì al 
venerdì, esclusi i festivi, del periodo dal 25 settembre 1989 
al 31 gennaio 1990, l'imposta sugli spettacoli è 
commisurata al prezzo pagato in misura ridotta. 
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All’atto del rilascio del biglietto d’ingresso, gli esercenti 
devono ritirare e conservare il tagliando del biglietto 
lotteria. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 10 luglio 1989 
Il Miristro: CoLoMBo 
89A3493 


MINISTERO 
DELLA MARINA MERCANTILE 


DECRETO 20 luglio 1989. 


Divieto di concedere nuove licenze di pesca per l'uso di reti 
derivanti nonché divieto dell’uso delle stesse nel mese di ottobre 
per_la pesca del pesce spada e dell’alalunga. 


IL MINISTRO .. 
DELLA MARINA MERCANTILE 


Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 41, concernente il 
piano per la razionalizzazione e lo sviluppo della pesca 
marittima; 


Visti gli articoli 1 e 4 della suddetta legge n. 41/1982, i 
quali prevedono, tra l’altro, una razionale gestione delle 
risorse biologiche del mare attraverso la regolamentazio- 
ne dello sforzo di pesca in funzione delle reali ed accertate 
capacità produttive del mare; 


Vista la legge 14 lugiio 1965, n.963, concernente la 
disciplina della pesca marittima; 


Visto il regolamento di esecuzione della predetta legge 
14 luglio 1965, n.963, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639; 


Visto l’art. 32 della citata legge n. 963/65, il quale 
attribuisce al Ministro della Marina mercantile il potere di 
emanare, con proprio decreto, norme per la disciplina 
della pesca anche in deroga alle discipline regolamentari 
in vigore; 

Considerato che l’uso delle reti derivanti consente di 
catturare involontariamente anche specie non commesti- 
bili come cetacei, delfini e capodogli; 


Considerato che il fenomeno ha assunto crescente 
interesse negli ultimi tempi presso l'opinione pubblica che 
avverie la presenza lungo i litoralî di un numero sempre 
maggiore di cetacci spiaggiati la cui causa di morte viene 
riferita all'impatto con le reti derivanti; 


Considerato che l'entità di tale azione potrà sufficiente- 
mente valutarsi soltanto a seguito deile conclusioni di 
appositi studi e ricerche già avviati sulla consistenza delle 
suddette specie; 

Ritenuto opportuno, nel frattempo, di limitare il più 


possibile gli effetti negativi attraverso il contenimento 
della consistenza della flotta; 
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Ritenuta, altresì, l'opportunità di limitare gli effetti 
dell’uso delle reti derivanti per la cattura del pesce spada e 
dell’alalunga nei confronti delle forme giovanili presenti 
soprattutto nel mese di ottobre; 


Sentiti la commissione consultiva centrale e il Comitato 
nazionale di gestione delle risorse marine. 


Decreta: 


Art. 1 


A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto non vengono concesse nuove licenze di pesca per 
l’uso di reti derivanti salvo quelle per le quali sia già stata 
rilasciata attestazione a norma dell’art. 3 del decreto 
ministeriale 5 maggio 1987. 


Art. 2. 


È fatto assoluto divieto di usare le reti derivanti per la 
Pa del pesce spada e_dell’alalunga durante il mese di 
ottobre. 


Art. 3. 


Chiunque contravvenga alle disposizioni del presente 
decreto è punito ai sensi delle leggi vigenti. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 20 luglio 1989 
Il Ministro: PRANDINI 
39A3495 


DECRETO 20 luglio 1989. 


Divieto di pesca delle vongole veraci (venerupis decussata e 
semidecussata) cou turbosoffianti nelle zone di mare non assentite 


in concessione. 


IL MINISTRO 
DELLA MARINA MERCANTILE 


Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 41, concernente il 
piano per la razionalizzazione e lo sviluppo della pesca 
marittima; 

Visti gli articoli 1 e 4 della suddetta legge n. 41/1982, i 
quali prevedono, tra l’altro, una razionale gestione delle 
risorse biologiche del mare attraverso la regolamentazio- 
ne dello sforzo di pesca in funzione delle reali ed accertate 
capacità produttive del mare; 


Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la 
disciplina della pesca marittima; 


Visto il regolamento di esecuzione della predetta legge 
14 luglio 1965, n.963, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639; 


Visto l’art. 32 della citata legge n. 963/65, il quale 
attribuisce al Ministro della Marina mercantile il potere di 
emanare, con proprio decreto, norme per la disciplina 
della pesca anche in deroga alle discipline regolamentari 
in vigore; 


Visti i decreti ministeriali 26 ottobre 1985 e 19 giugno 
1987 e successive modificazioni con il quale è stata 
regolamentata la pesca dei molluschi bivalvi con attrezzo 
turbosoffiante; 

Considerato che la maggiore concentrazione di vongole 
veraci (specie venerupis decussata e semidecussata) si trova 
in fondali di tipo lagunare e comunque di profondità 
inferiore a tre metri dove la pesca con attrezzo 
turbosoffiante è vietata; 

Considerata la scarsità di risorse al di fuori di tale 
suddetta profondità per cui è inopportuno un prelievo 
consistente effettuato in tempi brevi come potrebbe aversi 
con attrezzo turbosoffiante; 

Sentito il sottocomitato di gestione dei molluschi 
bivalvi previsto dall’art. 4 del decreto ministeriale 26 
ottobre 1985; 


Decreta: 


Art. 1. 


La pesca delle vongole veraci (venerupis decussata e 
semidecussata) nelle zone di mare non assentite in 
concessione è consentita esclusivamente con apparecchi 
diversi dalle turbosoffianti. 

Il quantitativo massimo giornaliero pescabile è di 
quintali 1 per nave. 


Art: 2. 


Chiunque violi le disposizioni del presente decreto è 
punito ai sensi delle leggi vigenti. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addi 20 luglio 1989 
Il Ministro: PRANDINI 


89A3496 


DECRETO 31 luglio 1989. 


Anticipazione del fermo temporaneo delle navi da pesca iscritte 
nei compartimenti marittimi di Manfredonia, Molfetta, Bari e 
Brindisi, 


IL MINISTRO 
DELLA MARINA MERCANTILE 


Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 41; 

Visto il regolamento CEE n. 4028 del 18 dicembre 1986; 

Visia la legge 19 luglio 1988, n. 278, recante norme sul 
fermo temporaneo obbligatorio e sul ritiro-definitivo delle 
navi da pesca, che prevede, all'art. 4, l'emanazione di 
norme di attuazione fissandone principi e limiti; 

Visto il decreto 21 luglio 1988, n. 306, recante le 
suddette norme di attuazione sul fermo temporaneo e sul 
ritiro definitivo delle navi da pesca; 

Visto il decreto 4 maggio 1989, concernente l’articola- 
zione del fermo temporaneo delle navi da pesca per l'anno 
1989; 
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. Visto il decreto 25 luglio 1989, concernente l’anticipa- 
zione del fermo temporaneo delle navi da pesca per il 
mare Adriatico da Trieste a Pescara; 

Considerato che il fenomeno di fioritura algale e di 
sviluppo di mucillagine si è esteso anche al basso 
Adriatico; 

Considerata pertanto la necessità di anticipare il 
periodo di fermo temporaneo obbligatorio per tutte le 
navi adibite alla pesca a strascico e con la volante iscritte 
nei compartimenti marittimi di Manfredonia, Molfetta, 
Bari e Brindisi; 

Sentiti il comitato per il coordinamento della ricerca 
scientifica e tecnologica applicata alla pesca marittima ed 
il comitato nazionale di gestione delle risorse biologiche 
marine; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il fermo temporaneo obbligatorio, previsto dall’art. 1 
del decreto 4 maggio 1989 in premessa citato, per tutte le 
navi adibite alla pesca a strascico e con la volante iscritte 
nei compartimenti di Manfredonia, Molfetta, Bari e 
Brindisi, è anticipato al periodo dal 4 agosto al 18 
settembre 1989 

Nello stesso periodo è comunque-vietato per tutte le 
navi l’esercizio della pesca a strascico e con la volante 
nelle acque prospicienti i predetti compartimenti maritti- 
mi. 


Art. 2. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana ed entra in vigore lo stesso 
giorno della sua pubblicazione. 

Roma, addì 31 luglio 1989 
Il Ministro: Vizzini 
89A3514 


MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


ORDINANZA 21 luglio 1989. 

Provvedimenti urgenti per fronteggiare l’emergenza idrica in 
alcuni commi della provincia di Napoli. (Ordinanza 
n. 1771/FPC). 


IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto il decreto-legge 12 novembre 1982, n.829, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 
1982, n. 938; 

Visto l’art. 17 del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, 

co, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, 
n. 441; 
Vista la nota in data 20 dicembre 1988, n. 546, con la 
quale il presidente e l’assessore all'ambiente ed all’ecolo- 
gia della provincia di Napoli rappresentano che lo stato di 
emergenza idrica esistente.in quel territorio è dovuto, 
oltre che alla inadeguatezza del sistema di approvvigiona- 
mento e di distribuzione prneole. anche alle pesanti 
insufficienze funzionali delle reti di distribuzione interna 
che presentano perdite rilevantissime; 


Considerato che con la stessa nota viene chiesto 
l'intervento finanziario della protezione civile al fine di 
individuare le aree soggette a tali gravissimi rischi e di 
fronteggiare in maniera globale tale problema; 

Visto che con deliberazione della Giunta dell’Ammini- 
strazione della provincia di Napoli n.5945 del 23 
dicembre 1987 era stato già considerato che i vari 
problemi di crisi idrica nell’area napoletana rendevano 
indispensabile provvedere, tra l’altro, alla riduzione in 
limiti fisiologici degli sprechi, e veniva pertanto 
approvato un progetto di analisi, caratterizzazione ed 
individuazione delle perdite idriche nelle reti di adduzione 
e distribuzione, per un importo globale di 
L. 25.665.000.000, nonché un primo stralcio funzionale 
per un importo di L. 2.360.000.000; ) 

Vista la successiva nota n. 57 del 3 marzo 1989 con la 
quale la provincia di Napoli, oltre a precisare che il 
progetto redatto da quella amministrazione prevede 
anche la effettuazione degli interventi provvisionali di 
riparzione sulle perdite di maggiore entità individuate 
mediante l’attività di ricerca, indica, attesa l'urgenza, nei 
comuni di Giugliano in Campania, Tufino, Marigliano, 
San Vitaliano, Qualiano e Sant'Antimo quelli rientranti 
nel primo stralcio funzionale, il cui importo resta pari a 
L. 2.360.000.000; 

Vista la documentazione tecnica e ritenuto che gli 
interventi in essa rappresentati appaiono idonei ai fini 
anzidetti; 

Ravvisata la necessità - fermo restando che la ricerca 
degli effettivi valori delle perdite dovrebbe essere estesa 
alla globalità dei comuni - di provvedere con urgenza alla 
realizzazione degli interventi ove il problema è maggior- 
mente critico; 

Acquisita l’intesa con il Ministero dell’ambiente di cui 
al telex n. 9029 del 23 maggio 1989; 

Sentito, in sede di esame istruttorio, il Ministero della 
sanità; 

Avvalendosi dei poteri conferitigli ed in deroga ad ogni 
contraria norma; 


Dispone: 
Art. 1. 


È concesso, all’Amministrazione provinciale di Napoli 
un finanziamento di L. 2.360.000.000 per la realizzazione 
delle opere indicate nel primo stralcio funzionale di cui 
alla deliberazione di giunta dell’amministrazione della 
provincia di Napoli n. 5945 del 23 dicembre 1987 e nei 
comuni indicati con nota della Provincia di Napoli n. 57 
del 3 marzo 1989. 


Art. 2. 
L’onere derivante dall’attuazione della presente ordi- 
nanza è posto a carico del fondo per la protezione civile. 
Art. 3. 


Il Ministro per il coordinamento della protezione civile 
provvederà alla nomina dei collaudatori. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 21 luglio 1989 


Il Ministro: LATTANZIO 
89A3498 
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DECRETI E DELIBERE DI COMITATI DI MINISTRI 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER IL COORDINAMENTO 
DELLA POLITICA INDUSTRIALE 


DELIBERAZIONE 27 giugno 1989. 


Approvazione del programma nazionale di ricerca sulle 
tecnologie per la bioelettronica. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER IL COORDINAMENTO 
DELLA POLITICA INDUSTRIALE 


Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, riguardante 
interventi per i settori dell'economia di rilevanza 
nazionale; 


Viste le leggi 11 marzo 1988, n. 67, tabella A, e 24 
dicembre 1988, n. 541, tabella A, che rifinanziano il 
Fondo speciale per la ricerca applicata; 


Visti i decreti del Ministro per il coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tecnologica, in data 2 
agosto 1988 e 11 marzo 1989 di ripartizione del Fondo 
speciale per la ricerca applicata; 


Vista la proposta del Ministro per il coordinamento 
delle iniziative per la ricerca scientifica e tecnologica, 
n. 972/ACG/88 - del 24 dicembre 1988, concernente il 
Programma nazionale di ricerca sulle tecnologie per la 
bioelettronica per una spesa complessiva di lire 355,2 
miliardi rifenta all'intero periodo di otto ann e 
l'indicazione di specifiche tematiche prioritarie recanti 
una spesa di lire 113,2 miliardi per il primo triennio; 

Considerato che l’attuazione del programma è ripartita 
in due fasi, triennale ia prima e quinquennale ia seconda, 
di cu quest’ultima subordinata necessariamente alla 
verifica dei risultati conseguiti nella prinia fase; 


Considerato che, per il primo triennio, si procederà 
all'attivazione del programma per un ammontare 
complessivo di lire 99,7 miliardi, di cui 89,5 miliardi 
destinati alla ricerca e 10,2 miliardi destinati ad una prima 
fase di formazione; 


Richiamati la deliberazione di questo Comitato del 27 
ottobre 1988, che reca direttive per il finanziamento dei 
progetti di formazione professionale di ricercatori e 
tecnici di ricerca e, in particolare, il punto n. 6, che indica 
le modalità di attivazione dei programmi di formazione 
nell'ambito dei Programmi nazionali di ricerca; 

Vista la relazione del nucleo di valutazione del 


Ministero del bilancio, trasmessa con nota n. 2/1533 del 
29 maggio 1989; 


Udita ia relazione del Ministro dell’università e della . 


ricerca scientifica e tecnologica; 


Delibera: 


A) È approvato nelle sue linee generali il Programma 
nazionale di ricerca sulle tecnologie per la bioelettronica 
di cui in premessa. 


B) In via prioritaria il Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica attiverà, limitatamente al 
primo triennio, contratti fino a lire 99,7 miliardi da 
ripartirsi, per ciascuna area di ricerca, secondo le 
tematiche di seguito elencate e per l'importo a fianco 
indicato: 


Ricerca Formazione 


a) Area elettronica neuronale 
e submicronica: 

Tema 1 - Architetture e 
circuiti neuronali al silicio per 
sensori e sistemi di apprendi-' 
mento ............. 

Tema 2 - Identificazione e 
simulazione di applicazioni 
industriali risolvibili ottimal- 
mente attraverso architetture 


19,5 L/mid 2,8 L/mld 


6,0 L/mld 
6,0 L/mid 
31,5 L/mld 


0,6 L/mld 
0,5 L/mld 
3,9 L/mld 


Tema 3 - Silicio amorfo per 
strutture riconfigurabili . 


Sub Totale . . . 


b) Area ingegneria proteica: 

Tema 8 - Identificazione e 
caratterizzazione di proteine 
con proprietà di trasporto di 
elettroni e sensoriali . . . .. 

Tema 9 - Identificazione e 
caratterizzazione funzionale 
di proteine con proprietà 
rEdoX. | <.... 

Tema 10 - Identificazione e 
caratterizzazione funzionale 
di proteine con proprictà 
anticorpali 

Tema 11 - Identificazione e 
caratterizzazione funzionale 
di proteine-e/o peptidi sintetici 
ricettoriali. .......... 


18.5 L/mid 2.0 L/mld 


2,5 L/mid 0,2 L/mid 


2,5 L/mld 0,2 L/mid 


E I I I E E RT) 


2,5 L/mid 0,2 L/mld 


Sub Totale ... 26,0 L/mid 2,6 L/mld 


c) Area bioelettronica prima 
generazione: 

Tema 16 - Tecnologie e 
strumentazioni per la costru- 
zione di strati ordinati finaliz- 
zati alla realizzazione di di- 
spositivi elettronici a funzione 
molecolare. .......... 

Tema 17 - Biosensori a 
destinazione analitica nel set- 
tore della salute 

Tema 18 - Biosensori a 
destinazione analitica nel set- 
tore del controllo ambientale 


16,5 L/mld 2,7 L/mld 


9,0 L/mid 0,5 L/mld 


° 0 00 0 0 0 


6,5 L/mld 0,5 L/mid 


32,0 L/mld 3,7 L/mld 
89,5 L/mld 10,2 L/mld 


Sub Totale . . 
Totale ... 
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C) AI finanziamento del suddetto programma si 
provvede con le modalità di cui all’art. 13 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 


D) Ove non risultassero soddisfatte le condizioni 
necessarie per lo svolgimento di alcune delle sopracitate 
tematiche di ricerca o parti delle stesse, il Ministro 
dell’università e della Ricerca scientifica e tecnologica può 
considerare, nel» limite di spesa sopraindicato, altre 
tematiche previste nel programma, informandone preven- 
tivamente il CIPI. 


E) Il Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica può altresì provvedere, nel medesimo limite 
complessivo di spesa di 99,7 miliardi di lire, alle 
compensazioni occorrenti, in caso di variazione nei costi 
indicati per ciascun progetto, anche utilizzando le 
economie realizzabili sui costi stimati. 


F) Il Ministro dell’università e della ricerca scientifica 
e tecnologica, avvalendosi del Comitato di cui all’art. 7 
della legge n. 46/1982, riferisce, entro il 31 marzo di ogni 
anno, sull’andamento della gestione dei singoli contratti, 
ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 11 della stessa legge. 

G) A conclusione delle ricerche relative al primo 
triennio il Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica presenta al CIPI una relazione 
specifica sui risultati conseguiti, preliminare all’esame dei 
programmi e ricerche previsti per il quinquennio 
successivo. 


Raccomanda 
al Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica: 


a) di assicurare i necessari raccordi operativi tra le 
attività di ricerca di cui alla presente delibera e quelle in 


corso di esecuzione o da attivarsi nel quadro dei 
Programmi nazionali di ricerca per la microelettronica, 
per le biotecnologie avanzate, per le tecnologie biomedi- 
che, per la clrimica, nonché il collegamento funzionale con ’ 
quei progetti finalizzati del C.N.R. in corso, che possano 
presentare elementi di complementarietà con il program- 
ma in questione; 


b) di verificare puntualmente, attraverso periodici 
controlli, l’ottimale strutturazione del programma di 
ricerca al fine di individuare gli eventuali, opportuni 
aggiustamenti anche con riferimento alle nuove prospetti- 
ve di mercato; 


c) di stimolare l'avvio di idonee forme consortili nel 
Mezzogiorno, segnatamente in settori non ancora 
adeguatamente sviluppati in Italia, anche utilizzando a 
tale scopo, d'intesa con il Ministro per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, le possibilità di eventuali 
interventi aggiuntivi previsti dalla normativa per il 
Mezzogiorno, affinchè l’uso concertato e sinergico dei 
diversi strumenti di intervento pubblico possa amplificar- 
ne positivamente gli effetti e le ricadute; 


d) di promuovere altresì l'utilizzazione dei risultati 
conseguiti con i singoli temi di ricerca, al fine di realizzare 
una più incisiva presenza sul mercato interno ed 
internazionale. 

Roma, addi 27 giugno 1989 
Il Presidente delegato: FANFANI 


89A3499 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Scioglimento della società cooperativa «Artigiana di garanzia di 
credito della Bassa Modenese - Società cooperativa a 
responsabilità limitata», in S. Felice sul Panaro, e nomina del 
commissario liquidatore. 


Con decreto ministeriale 1° luglio 1989 la società cooperativa 
«Cooperativa artigiana di garanzia di credito della Bassa Modenese - 
Società cooperativa a responsabilità limitata», con sede in San Felice sul 
Panaro (Modena), costituita per rogito notaio dott, Antonio Ferraresi, 
in data 10 giugno 1960, rep. 4179, reg. soc. 3659, tribunale Modena, è 
stata sciolta, ad ogni effetto di legge, ai sensi dell'articolo 2544 del codice 
civile, con nomina di commissario liquidatore nella persona del dott. 
Gallini Pirani Antonio, nato a Cento il 27 gennaio 1958, residente a 
Finale Emilia (Modena), via Casumaro Bondeno, 38. 


8943507 


Provvedimenti concernenti le società cooperative 


Con decreto ministeriale 15 luglio 1989 la dott.ssa Elvira 
Matarozzi, nata a Campobasso il 25 giugno 1957, viale delle Milizie, 140 
Roma, è stata nominata commissario liquidatore della società 
cooperativa a r.l. Edilizia H Vello d'Oro, in Roma, posta il liquidazione 
coatta amministrativa con precedente decreto del 22 maggio 1987 in 
sostituzione del'dott. Gian Piero Rinaldi, che ha rinunciato all'incarico. 


Con decreto ministeriale 15 luglio 1989 il rag. Vincenzo Gabrielli, 
nato a Cento (Ferrara) il 29 agosto 1935, studio in Cento, via Matteotti, 
41, è stato nominato commissario liquidatore della società cooperativa 
«Ovoges s.r.l. - Società cooperativa a responsabilità limitata, con sede in 
Renazzo di Cento (Ferrara), posta in liquidazione coatta, amministrati- 
va con precedente decreto del 2 dicembre 1985, in sostituzione dell'avv. 
Ugo Gravina. 


Con decreto ministeriale 15 luglio 1989 il rag. Alessandro Del 
Soldato, nato a Roma il 17 gennaio 1965 ed ivi residente in via Edoardo 
D'Onofrio, 43, è stato nominato Commissario liquidatore della società 
cooperativa «Programma 81 - Società cooperativa edilizia a 
responsabilità limitata», con sede in Roma, posta in liquidazione coatta 
amministrativa con precedente decreto del 23 febbraio 1989, in 


«sostituzione dell'avv. Gianna Colasanti. 


89A3506 


RENT RE 


4-8-1989 


Provvedimenti concernenti 
il trattamento speciale di disoccupazione 


Con decreto ministeriale 9 giugno 1989 in favore dei lavoratori 
licenziati per cessazione di attività o riduzione di personale dalle aziende 
industriali sottospecificate, a decorrere dalle date indicate, la 
corresponsione del trattamento speciale di disoccupazione di cui 
all'art. 8, comma quarto, della legge 5 novembre 1968, n. 1115, è 
prolungata per i periodi indicati: 


1) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Fornace Campoleone, con 
sede in Novi Ligure (Alessandria) e stabilimento di Novi Ligure 
“(Alessandria), a decorrere dal 18 novembre 1984: 


periodo: dall’11 agosto 1988 al 6 febbraio 1989; 
CIPI 20 dicembre 1984: dal 21 maggio 1984; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 31 luglio 1986. 


2) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Afast, con sede in Torino e 
Fano di Caluso (Torino) e Torino, a decorrere dal 28 aprile 


periodo: dal 19 ottobre 1988 ai 16 aprile 1989; 
CIPI 22 dicembre 1982: dal 3 maggio 1982; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 13 maggio 1986. 


3) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Grandi lavori Sicilia, con 
sede in Favara (Agrigento) e stabilimento di Favara (Agrigento), 
a decorrere dal 15 settembre 1983: 


periodo: dal 2 giugno 1988 al 28 novembre 1988; 
CIPI 27 maggio 1982: dal 29 settembre 1981; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 3i luglio 1986. 


4) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Grandi lavori Sicilia, con 
sede in Favara (Agrigento) e stabilimento di Favara (Agrigento), 
a decorrere dal 15 settembre 1983: 


periodo: dal 25 novembre 1988 al 27 maggio 1989; 
CIPI 27 maggio 1982: dal 29 settembre 1981; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 31 luglio 1986. 


5) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. S.O.L.G.I., con sede in 
Capannori (Lucca) e stabilimento di Capannori (Lucca), a 
decorrere dal 26 novembre 1985: 


periodo: dal 19 novembre 1988 al 17 maggio 1989; 
CIPI 10 luglio 1985: dal 17 settembre 1984; 

causa: crisi aziendale; 

pnmo decreto ministeriale 6 marzo 1987. 


6) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Bender & Martiny, con sede 
an Nole Canavese (Torino) e stabilimento di Nole Canavese 
(Torino), a decorrere dal 2 novembre 1985: 


periodo: dal 27 ottobre 1988 al 24 aprile 1989; 
CIPI 28 ottobre 1982: dall'8 novembre 1982; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 6 marzo 1987. 


7) Lavoratori licenziati dall'azienda S.n.c. Confra di Frassine, con sede 
m izzolo S. Paolo (Brescia) e stabilimento di Scarpizzolo 
S. Paolo (Brescia), a decorrere dal 29 ottobre 1985: 


periodo: dal 26 aprile 1988 al 22 ottobre 1988; 
CIPI 22 marzo 1984: dal 31 ottobre 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 30 ottobre 1987. 


8) Lavoratori licenziati dall’azienda S.r./. Thermocalor, con sede in 
Aprilia (Latina) e stabilimento di Aprilia (Latina), a decorrere dal 
16 luglio 1986: 


periodo: dall'11 gennaio 1989 al 9 luglio 1989; 
CIPI 28 marzo 1985: dal 19 luglio 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto miuisteriale 8 giugno 1987. 
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9) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. S.G.E., con sede in Druento 
fine peabilinento di Druento (Torino), a decorrere dal 12 
uglio l 


periodo: dal 7°gennaio 1989 al 5 luglio 1989; 
CIPI 26 novembre 1982: dal 1° marzo 1982; 
causa: crisi aziendalc; 

primo decreto ministeriale 18 agosto 1987. 


10) Lavoratori licenziati dall'azienda S.n.c. Corbellini Plinio dell'ing. 
Corbellini G., con sede in Udine e stabilimento di Udine, a 
decorrere dal 26 dicembre 1986: 


periodo: dal 25 dicembre 1988 al 22 giugno 1989; 
CIPI 20 luglio 1983: dal 1° gennaio 1983; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 14 dicembre 1987. 


11) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. Sael Gomnia Sud, con sede in 
Napoli e stabilimento di Marcianise (Caserta), a decorrere dall’!1 
gennaio 1987: 


periodo: dal 9 gennaio 1989 al 7 luglio 1989; 
CIPI. 29 luglio 1982: dall'11 gennaio 1982; - 

causa: crisi aziendale; . 

primo decreto ministeriale 14 dicembre 1987. 


12) Lavoratori licenziati dall'azienda S.a.s Calzaturificio Italshoes, con 
sede in Massarosa (Lucca) e stabilimento di Massarosa (Lucca), a 
decorrere dal 16 dicembre 1986: 


periodo: dal 12 giugno 1988 all°8 dicembre 1988; 
CIPI 19 settembre 1985: dal 2 gennaio 1985; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 22 dicembre 1987. 


13) Lavoratori licenziati dall'azienda S.a.s. Co.Ge.Ma., con sede in 
Napoli e stabilimento Alfa Romeo di Pomigliano d’Arco 
(Napoli), a decorrere dai 10 febbraio 1987: 


periodo: dal 9 febbraio 1989 al 7 agosto 1989; 
CIPI 28 aprile 1982: dal 1° marzo 1982; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 11 aprile 1988. 


14) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. LL.G. - Industria laterizi 
Giulioli, con sede in Orte (Viterbo) e stabilimento di Orte 
(Viterbo), a decorrere dal 17 febbraio 1984: 


periodo: dal 18 agosto 1988 al 13 febbraio 1989; 
CIPI 3 ottobre 1984: dal 31 gennaio 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 26 settembre 1988. 


15) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Lubiana, con sede in 
Terranuova Bracciolini (Arezzo) e stabilimento di Terranuova 
Bracciolini (Arezzo), a decorrere dal 21 agosto 1987: 


periodo: dal 21 febbraio 1989 al 19 agosto 1989; 
CIPI 12 febbraio 1987: dal 25 agosto 1986; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 26 settembre 1988. 


16) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Fakta Linoleum, con sede in 
Narni Scalo (Terni) e stabilimento di Narni Scalo (Terni), a 
decorrere dal 18 giugno 1984: 


periodo: dal 13 dicembre 1988 al 10 giugno 1989; 
CIPI 12 giugno 1984: dal 30 gennaio 1984; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 2 novembre 1988. 


17) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r.l. L.I.N. - Lavorazioni 
industriali navali, con sede in Napoli e stabilimento di Napoli, a 
decorrere dal 10 gennaio 1985: 


periodo: dal 10 gennaio 1989 all’8 luglio 1989; 
CIPI 19 dicembre 1985: dal 9 gennaio 1985; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 16 novembre 1988. 


SS. 
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18) Lavoratori licenziati dall'azienda S.a.s. Calzaturificio F.lli D'Ales- 
sandro, con sede in Piscinola (Napoli) e stabilimento di Piscinola 
(Napoli), a decorrere dal 1° dicembre 1987: 


periodo: dal 28 novembre 1988 al 26 maggio 1989; 
CIPI 4 novembre 1987: dal 3 dicembre 1984; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 16 dicembre 1988. 


19) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Ve.Pi. Sud, con sede in 
Baiano (Avellino) e stabilimento di Baiano (Avellino), a 
decorrere dal 3 dicembre 1984: 


periodo: dal 5 dicembre 1988 al 2 giugno 1989; 
CIPI 9 febbraio 1984: dal 5 settembre 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 30 gennaio 1989. 


20) Lavoratori licenziati dall'azienda S.n.c. Conceria Dantese di Dantese 
Aniello & C., con sede in Napoli e stabilimento di Napoli, a 
decorrere dal 9 febbraio 1988: 


periodo: dall'11 febbraio 1989 al 9 agosto 1989; 

CIPI 11 febbraio 1988: dal 21 dicembre 1985; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 16 febbraio 1989. 
21) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a S.M.I.E., con sede in Napoli 
e stabilimento di Napoli, a decorrere dal 3 luglio 1988: 


periodo: dal 4 gennaio 1989 all'8 aprile 1989; 
CIPI 4 novembre 1987: dal 13 settembre 1982; 
causa: crisi aziendale. 


22) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. S.M.I.E., con sede in 
Napoli e stabilimento di Napoli, a decorrere dal 3 luglio 1988: 


periodo: dai 9 aprile 1989 al 7 luglio 1989; 
CIPI 4 novembre 1987: dal 13 settembre 1982; 
causa: crisi aziendale. 


23) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Maglificio Vittoria, con 
sede in Gallarate (Varese) e stabilimento di Gallarate (Varese), a 
decorrere dal 29 novembre 1987: 


periodo: dal 1° giugno 1988 al 3 settembre 1988; 
CIPI 4 novembre 1987: dal 10 dicembre 1984; 
causa: crisi aziendale. 


24) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a Maglificio Vittoria, con sede 
in Gallarate (Varese) e stabilimento di Gallarate (Varese), a 
decorrere dal 29 novembre 1987: 


periodo: dal 4 settembre 1988 al 2 dicembre 1988; 
CIPI 4 novembre 1987: dal 10 dicembre 1984; 
causa: crisi aziendale. 


25) Lavoratori licenziati dall'azienda S.a.s. Maglificio Giani di Giani 
Giancarlo & C., con sede in Cassano Magnago (Varese) e 
stabilimento di Cassano Magnago (Varese), a decorrere dal 12 
aprile 1985: 


periodo: dal 12 ottobre 1988 al 14 gennaio 1989; 
CIPI 10 luglio 1985: dal 2 gennaio 1984; 
causa: crisi aziendale. 


26) Lavoratori licenziati dall'azienda S.a.s. Maglificio Giani di Giani 
Giancarlo & C., con sede in Cassano Magnago (Varese) e 
stabilimento di Cassano Magnago (Varese), a decorrere dal 12 
aprile 1985: 


periodo: dal 15 gennaio 1989 al 14 aprile 1989; 
CIPI 10 luglio 1985: dal 2 gennaio 1984; 
causa: crisi aziendale. 


27) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Manifattura Comoni, con 
sede in Monza (Milano) e stabilimento di Monza (Milano), a 
decorrere dal 29 maggio 1987: 


periodo: dal 30 novembre 1987 al 3 marzo 1988; 
CIPI 14 giugno 1988: dal 3 dicembre 1984; 
causa: crisi aziendale. 


28) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Manifattura Comoni, con 
sede in Monza (Milano) e stabilimento di Monza (Milano), a 
decorrere dal 29 maggio 1987: 


periodo: dal 4 marzo 1988 al I° giugno 1988; 
CIPI 14 giugno 1988: dal 3 dicembre 1984; 
causa: crisi aziendale. 


29) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Cometa prefabbricati, con 
sede in Forlì e stabilimento di Forlì, a decorrere dal 25 agosto 
8: 


periodo: dal 26 febbraio 1989 al 31 maggio 1989; 
CIPI 24 marzo 1988: dal 1° settembre 1986; 
causa: crisi aziendale. 


30) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Cometa prefabbricati, con 
sede in Forlì e stabilimento di Forlì, a decorrere dal 25 agosto 
1988: 


periodo: dal 1° giugno 1989 al 29 agosto 1989; 
CIPI 24 marzo 1988: dal 1° settembre 1986; 
causa: crisi aziendale. 


31) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Metallurgica Mandolossa, 
con sede in Gussago (Brescia) e stabilimento di Gussago 
(Brescia), a decorrere dal 29 marzo 1988: 


periodo: dal 30 settembre 1988 al 2 gennaio 1989; 
CIPI 5 maggio 1988: dal 30 marzo i987: 
causa: crisi aziendale. 


32) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Metallurgica Mandolossa, 
con sede in Gussago (Brescia) e stabilimento di Gussago 
(Brescia), a decorrere dal 29 marzo 1988: 


periodo: dal 3 gennaio 1989 al 2 aprile 1989: 
CIPI 5 maggio 1988: dal 30 marzo 1987; 
causa: crisi aziendale. 


33) Lavoratori licenziati dall'azienda S$.r... S.I.E.A. Soc. impianti 
elettrici augustea, con sede in Augusta (Siracusa) e cantieri c/o 
Esso Italiana di Augusta (Siracusa), a decorrere dal 10 maggio 
1988: ” 


periodo: dall'1! novembre 1988 al 13 febbraio 1989; 
CIPI 27 ottobre 1988: dal 12 maggio 1986; 
causa: crisi aziendale. 


34) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r.l. SUE.A. Soc. impianti 
elettrici augustea, con sede in Augusta (Siracusa) e cantieri c/o 
Esso Italiana di Augusta (Siracusa), a decorrere dal 10 maggio 


periodo: dal 14 febbraio 1989 al 14 maggio 1989: 
CIPI 27 ottobre 1988: dal 12 maggio 1986; 
causa: crisi aziendale. 


35) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. Lanificio S. Francesco, con 
sede in Isola del Liri (Frosinone) e stabilimento di Isola del Liri 
(Frosinone), a decorrere dal 23 luglio 1988: 


periodo: dal 24 gennaio 1989 al 28 aprile 1989; 
CIPI 10 luglio 1985: dal 10 ottobre 1983; 
causa: crisi aziendale. 


36) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. Lanificio S. Francesco, con 
sede in Isola del Liri (Frosinone) e stabilimento di Isola del Liri 
(Frosinone), a decorrere dal 23 luglio 1988: 


periodo: dal 29 aprile 1989 al 27 luglio 1989; 
CIPI 10 luglio 1985: dal 10 ottobre 1983; 
causa: crisi: aziendale. 


37) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Sicer, con sede in Robella 
Co e stabilimento di Robella (Asti), a decorrere dal 29 maggio 
1983: 


periodo: dal 7 agosto 1988 al 2 febbraio 1989; 
CIPI 19 dicembre 1981: dal 18 maggio 1981; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 11 luglio 1984. 
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38) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Camut, con sede in Torino e 
stabilimento di Collegno (Torino), a decorrere dal 29 dicembre 
1983: 


periodo: dal 10 dicembre 1988 al 7 giugno 1989; 
CIPI : dal 4 febbraio 1983: dal 4 ottobre 1982; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 9 gennaio 1985. 


39) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a Metalstruttture, con sede in 
Reana del Rojale (Udine) e stabilimento di Reana del Rojale 
(Udine), a decorrere dal 29 dicembre 1983: 


periodo: dal 13 dicembre 1988 al 10 giugno 1989; 
CIPI 18 febbraio 1982: dal 19 ottobre 1981; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 9 gennaio 1985. 


40) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Sirma, con sede in 
Frattamaggiore (Napoli) e stabilimento di Frattamaggiore 
(Napoli), a decorrere dal 26 febbraio 1984: 


periodo: dal 6 febbraio 1989 al 4 agosto 1989: 
CIPI 18 aprile 1979: dal 5 marzo 1979; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 23 gennaio 1985. 


41) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. A.F. Impianti, con sede in 
Milano e siabilimento di Borgone di Susa (Torino), a decorrere 
dal 13 febbraio 1984: 


periodo: dal 28 ottobre 1988 al 25 aprile 1989: 
CIPI 27 gennaio 1982: dal 6 aprile 1981: 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 9 luglio 1985. 


42) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Bonsignore & C., con sede in 
Pieve di Teco (Imperia) e stabilimento di Pieve di Teco (Imperia), 
a decorrere dal 14 maggio 1984: 


penodo: dal 30 aprile 1988 al 26 ottobre 1988; 
CIPI 23 settembre 1983: dal 14 marzo 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 20 dicembre 1985. 


43) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Bonsignore & C., con sede in 
Pieve di Teco (Imperia) e stabilimento di Pieve di Teco (Imperia), 
a decorrere dai 14 maggio 1984: 


periodo: dai 27 ottobre 1988 al 24 aprile 1989; 
CIPI 23 settembre 1983: dal 14 marzo 1983; 
causa: cris: aziendale; 

primo decreto ministeriale 20 dicembre 1985. 


44) Lavoratori licenziati dall'azienda Sin. Erman, con sede in 
Frattamaggiore (Napoli) e stabilimento di Frattamaggiore 
(Napoli), a decorrere dal 20 ottobre 1984: 


periodo: dal 3 gennaio 1989 al 1° luglio 1989; 
CIPI 27 novembre 1981: dal 13 luglio 1981; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 24 ottobre 1985. 


45) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. Marber Sud, con sede in 
Assemini (Cagliari) e stabilimento di Assemini (Cagliari), a 
decorrere dal 3 ottobre 1984: 


periodo: dal 20 settembre 1988 al 18 marzo 1989; 
CIPI 27 maggio 1981: dal 20 ottobre 1980: 
causa: cnsi aziendale; 

primo decreto ministeriale 3I gennaio 1986. 


46) Lavoratori licenziati dall'azienda S.m.c. Borgo Rubber, con sede in 
Cumiana (Torino) e stabilimento di Bruino (Torino), a decorrere 
dal 15 marzo 1985: ' 


periodo: dal 4 dicembre 1988 al 1° giugno 1989: 
CIPI 4 febbraio 1983: dal 4 gennaio 1982; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 15 aprile 1986. 


47) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r.f. Stampauto, con sede in 
Torino e stabilimento di Cascine Vica (Torino), a decorrere dal 
28 marzo 1985: 


periodo: dal 18 settembre 1988 al 16 marzo 1989; 
CIPI 23 settembre 1983: dai 4 aprile 1983; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 15 aprile 1986. 


Con decreto ministeriale 9 giugno 1989 in favore dei lavoratori 
licenziati per cessazione di attività o riduzione di personale dalle aziende 
industriali sottospecificate, a decorrere dalle date indicate, la 
corresponsione del trattamento speciale di disoccupazione di cui 
all’art. 8, comma quarto della legge 5 novembre 1968, n. I11S, è 
prolungata per i periodi indicati: 


1) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. General freni, con sede in 
Striano (Napoli) e stabilimento di Striano (Napoli), a decorrere 
dal 17 novembre 1984: 


periodo: dal 4 febbraio 1989 al 2 agosto 1989; 
CIPI 27 maggio 1981: dal 16 novembre 1980; - 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 15 aprile 1986. 


2) Lavoratori licenziati dalle aziende del settore meccanico, operanti in 
comune di Iglesias (Cagliari), a decorrere dal 26 ottobre 1985: 


periodo: dal 26 ottobre 1987 al 22 marzo 1988; 

CIPI 28 maggio 1987: con effetto dal 1° settembre 1985; 
causa: crisi dì seltore; 

primo decreto ministeriale ‘12 giugno 1987. 


3) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Motomar cantieri navali, 
con sede in Lavagna (Genova) e stabilimento di Lavagna 
(Genova). a decorrere dall’11 febbraio 1986: 


periodo: dal 15 agosto 1987 al 10 febbraio 1988: 
CIPI 22 dicembre 1983: dal 23 maggio 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 23 luglio 1987. 


4) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Devalle Marcello, con sede 
in Torino e stabilimento di Torino, a decorrere dal 1° novembre 
1986: 


periodo: dal 31 ottobre 1988 al 28 aprile 1989; 
CIPI 22 febbraio 1983: dali'8 novembre 1982: 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 29 gennaio 1988. 


$) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Spezzotti Luigi, con sede in 
Udine e stabilimento di Udine, a decorrere dal 5 dicembre 1984: 


penodo: dal 28 maggio 1988 al 23 novembre 1988; 
CIPI 3 agosto 1984: dal 5 settembre 1983; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 14 dicembre 1987. 


6) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Spezzotti Luigi, con sede in 
Udine e stabilimento di Udine, a decorrere dal 5 dicembre 1984: 


periodo: dal 24 novembre 1988 al 22 maggio 1989; 
CIPI 3 agosto 1984: dal 5 settembre 1983; 

causa: crisi «aziendale; 

primo decreto ministeriale 14 dicembre 1987. 


7) Lavoratori licenziati dall'azienda S.a.s. O.R.M. di Moretti & C.,con 
sede in Cascina Vica Rivoli (Torino) e stabilimento di Cascina 
Vica Rivoli (Firenze), a decorrere dal 28 giugno 1986: 


periodo: dal 24 dicembre 1988 al 21 giugno 1989; 
CIPI 20 marzo 1986: dal 9 aprile 1983; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 29 gennaio 1988. 
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8) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. P.M. Prefabbricati 
metallici, con sede in Cervignano (Udine) e stabilimento di 
Cervignano (Udine), a decorrere dal 12 novembre 1986: 


periodo: dall’11 sovenibre 1988 al 9 maggio 1989; 
CIPI 12 giugno 1984: dall’IT gennaio 1982; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 14 dicembre 1987. 


9) Lavoratori licenziati dall’azienda S.p.a. Gilioli, con sede in Volpiano 
(Torino) e stabilimento di Volpiano (Torino), a decorrere dal 25 
gennaio 1987: 


periodo: dal 15 gennaio 1989 al 13 luglio 1989; 
CIPI 3 ottobre 1984: dal 27 gennaio 1984; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 22 aprile 1988. 


10) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. G.F.M., con sede in 
Alessandria e stabilimento di Alessandria, a decorrere dal 25 
luglio 1984: 


periodo: dal 16 gennaio 1989 al 14 luglio 1989; 
CIPI 2 maggio 1985: dal 25 luglio 1984; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 4 agosto 1988. 


11) Lavoratori licenziati dall'azienda Soc. Sami, con sede in Moncalieri 
(Toso) o Pabaizatzni di Moncalieri (Torino), a decorrere dal 3 
aprile : 


periodo: dal 30 settembre 1987 al 28 marzo 1988; 
CIPI 26 novembre 1982: dal 12 aprile 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 4 agosto 1988. 


12) ie licenziati dall'azienda S.a.s. .M.A. Guerci di Prevignano 
C., con sede in Alessandria e stabilimento di Alessandria, a 
decorrere dal 24 aprile 1987: 


periodo: dal 25 ottobre 1988 al 22 sue 1989; 
CIPI 14 ottobre 1986: dal 29 aprile 1985; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 4 agosto 1988. 


13) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Webo electronics & 
Company, con sede in Ancona e stabilimento di Passatempo di 
Osimo (Ancona), a decorrere dal 12 luglio 1984: 


periodo: dal 2 gennaio 1989 al 30 giugno 1989; 
CIPI 19 settembre 1985: dal 12 luglio 1984; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 20 ottobre 1988. 


14) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Kissy Line, con sede in 
Gargnano (Brescia) e stabilimento di Gargnano (Brescia), a 
decorrere dal 9 giugno 1987: 


periode: dal 29 novembre 1988 al 27 maggio 1989; 
CIPI 12 giugno 1984: dal 13 giugno 1983; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 18 ottobre 1988. 


15) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. La.Mec., con sede in Regina 
Margherita (Torino) e stabilimento di Regina Margherita 
(Torino), a decorrere dal 5 novembre 1984: 


periodo: dal 31 ottobre 1988 al 28 aprile 1989; 
CIPI 8 agosto 1984: dal 26 settembre 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 2 novembre 1988. 


16) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Pres blok, con sede in 
Caselette (Torino) e stabilimento di Caselette (Torino), a 
decorrere dal 31 ottobre 1987: 


periodo: dal 3 novembre 1988 al 1° maggio 1989; 
CIPI 28 maggio 1987: dal 3 novembre 1986; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 23 novembre 1988. 


17) Lavoratori licenziati dall'azienda S.a.s. Olimpia, con sede in 
S. Maria degli Angeli (Perugia) e stabilimento di $. Maria degli 
Angeli (Perugia), a decorrere dal 19 dicembre 1984: 


periodo: dal 21 dicembre 1988 al 18 giugno 1989; 
CIPI 19 settembre 1985: dal 6 febbraio 1984; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 3 dicembre 1988. 


18) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Slim, con sede in Balangero 
(Torino) e stabilimento di Balangero (Torino), a decorrere dal 21 
dicembre 1984: 


periodo: dal 23 dicembre 1988 al 20 giugno 1989; 
CIPI 13 marzo 1987: dal 13 agosto 1986; 

causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 3 dicembre 1988. 


19) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Duca Visconti di Modrone 
Velvis, con sede in Vaprio d'Adda (Milano) e stabilimenti di 
Albate (Como), Gattinara Mah e Vaprio di Adda (Milano), a 
decorrere dal 19 novembre 1987 


periodo: dal 25 novembre ‘1988 al PA maggio 1989; 
CIPI 11! febbraio 1988: dal 28 novembre 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 16 dicembre 1988. 


20) Lavoratori licenziati dall'azienda S.n.c. Form sport di I. e G. 
Formenti & C., con sede in Castelcovati (Brescia) e stabilimento di 
Castelcovati (Brescia), a decorrere dal 15 novembre 1983: 


periodo: dall’1l novembre 1988 al 9 maggio 1989; 
CIPI 11 ottobre 1984: dal 15 novembre 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 10 dicembre 1988. 


21) Lavoratori licenziati dall'azienda S.a.s. Tessitura del Vecchio 
Fossati, con sede in Como e stabilimento di Gravedona (Como), 
a decorrere dal-24 dicembre 1987: 


periodo: dal 21 dicembre 1988 al 18 giugno 1989; 
CIPI 13 marzo 1987: dal 30 dicembre 1985; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 10 marzo 1989. 


22) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r.l. Tepa sport I.R.A.S., con sede 
in Rudiano (Brescia) e stabilimento di Rudiano (Brescia), a 
decorrere dal 7 luglio 1985: 


periodo: dal 10 gennaio 1989 al 10 aprile 1989; 
CIPI 2 maggio 1987: dal 7 maggio 1984; 
causa: crisi aziendale. 


23) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. Tepa sport I.R.A.S., con sede 
in Rudiano (Brescia) e stabilimento di Rudiano (Brescia), a 
decorrere dal 7 luglio 1985: 


periodo: dall’11 aprile 1989 al 9 luglio 1989; 
CIPI 2 maggio 1987: dal 7 maggio 1984; 
causa: crisi aziendale. 


24) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Carrozzeria Borsani, con 
sede in Cornaredo (Milano) e stabilimento di Cornaredo 
(Milano), a decorrere dal 29 dicembre 1987: 


periodo: dal 1° luglio 1988 al 3 ottobre 1988; 
CIPI 22 dicembre 1987: dal 19 maggio 1986; 
causa: crisi aziendale. 


25) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Carrozzeria Borsani, con 
sede in, Cornaredo (Milano) e stabilimento di Cornaredo 
(Milano), a decorrere dal 29 dicembre 1987: 


periodo: dal 4 ottobre 1988 al 1° gennaio 1989; 
CIPI 22 dicembre 1987: dal 19 maggio 1986; 
causa: crisi aziendale. 


26) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Cotonificio Pietro Bellora, 
con sede in Gallarate (Varese) e stabilimento di Gallarate 
(Varese), a decorrere dal 10 giugno 1988: 


periodo: dal 14 dicembre 1988 al 16 marzo 1989; 
CIPI 24 marzo 1988: dal 17 giugno 1985; 
causa: crisi aziendale. 
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27) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Cotonificio Pietro Bellora, 
con sede in Gallarate (Varese) e stabilimento di Gallarate 
(Varese), a decorrere dal 10 giugno 1988: 


periodo: dal 17 marzo 1989 al 14 giugno 1989; 
CIPI 24 marzo 1988: dai 17 giugno 1985; 
causa: crisi aziendale. 


28) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. T.V.R. - Trino Vercellese 
resine, con sede in Trino Vercellese (Vercelli) e stabilimento di 
Trino Vercellese (Vercelli), a decorrere dal 25 giugno 1988: 


periodo: dal 26 dicembre 1988 al 6 aprile 1989; 
CIPI 11 febbraio 1988: dal 1° luglio 1985; 
causa: crisi aziendale. 


29) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. T.V.R. - Trino Vercellese 
resine, con sede in Trino Vercellese (Vercelli) e stabilimento di 
Trino Vercellese (Vercelli), a decorrere dal 25 giugno 1988: 


periodo: dal 7 aprile 1989 ai 5 luglio 1989; 
CIPI 11 febbraio 1988: dal 1° luglio 1985; 
causa: crisi aziendale. 


30) Lavoratori licenziati dall'azienda Plastotherm, con sede in Cassino 
(Frosinone) e stabilimento di Cassino (Frosinone), a decorrere 
dal 2 luglio 1985: 


periodo: dal 3 gennaio 1989 al 6 aprile 1989; 
CIPI 13 febbraio 1986: dal 10 ottobre 1983; 
causa: crisi aziendale. 


31) Lavoratori licenziati dall'azienda P/astotherm, con sede in Cassino 
{Frosinonè) e stabilimento di Cassino (Frosinone), a decorrere 
dal 2 luglio 1985: 


periodo: dal 7 aprile 1989 al 5 luglio 1989; 
CIPI 13 febbraio 1986: dal 10 ottobre 1983; 
causa: crisi aziendale. 


32) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Arredomeccanica, con sede 
in Sacile (Pordenone) -e stabilimento di Sacile (Pordenone), a 
decorrere dal 19 settembre 1987: 


periodo: dal 22 marzo 1988 al 20 giugno 1988; 
CIPI 19 settembre 1985: dal 4 giugno 1984; 
causa: crisi aziendale. 


33) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Arredomeccanica, con sede 
in Sacile (Pordenone) e stabilimento di Sacile (Pordenone), a 
decorrere dal 19 settembre 1987: 


periodo: dal 21 giugno 1988 al 19 settembre 1988; 
CIPI 19 settembre 1985: dal 4 giugno 1984; 
causa: crisi aziendale. 


34) Lavoratori licenziati dall'azienda Novali Leone e Figli, con sede in 
Cene (Bergamo) e stabilimento di Cene (Bergamo), a decorrere 
dal 10 aprile 1988: 


periodo: dal 12 ottobre 1988 al 14 gennaio 1989; 
CIPI 5 maggio 1988: dal 14 aprile 1986; 
causa: crisi aziendale. 


35) Lavoratori licenziati dall'azienda Novali Leone e Figli, con sede in 
Cene (Bergamo) e stabilimento di Cene (Bergamo), a decorrere 
dal 10 aprile 1988: 


periodo: dal 15 gennaio 1989 al 14 aprile 1989; 
CIPI 5 maggio 1988: dai 14 aprile 1986; 
causa: crisi aziendale. 


36) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Prealpi mineraria, con sede 
in Tesero (Trento) e stabilimento di Tesero (Trento), a decorrere 
dal 15 luglio 1988: 


periodo: dal 16 gennaio 1989 al 20 aprile 1989; 
CIPI 5 maggio 1988: dal 22 luglio 1985; 
causa: crisi aziendale. 
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37) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Prealpi mineraria, con sede 
in Tesero (Trento) e stabilimento di Tesero (Trento), a decorrere 
dal IS luglio 1988: 


periodo: dal 21 aprile 1989 al 19 luglio 1989: 
CIPI 5 maggio 1988: dal 22 luglio 1985; 
causa: crisi aziendale. 


38) Lavoratori licenziati dall'azienda Soc. Tre I. - Industria italiana 
imballaggi, con sede in Vazia (Rieti) e stabilimento di Vazia 
(Rieti), a decorrere dal 23 marzo 1988: 


periodo: dal 24 settembre 1988 al 27 dicembre 1988; 
CIPI 5 maggio 1988: dal 25 marzo 1985; 
causa: crisi aziendale. 


39) Lavoratori licenziati dall'azienda Soc. Tre I. - Industria italiana 
imballaggi, con sede in Vazia (Rieti) e stabilimento di Vazia 
(Rieti), a decorrere dal 23 marzo 1988: 


periodo: dal 28 dicembre 1988 al 27 marzo 1989; 
CIPI 5 maggio 1988: dal 25 marzo 1985; 
causa: crisi aziendale. 


40) Lavoratori licenziati dall'azienda Gazebo, con sede in $S. Benedetto 
Val di Sambro (Bologna) e stabilimento di S. Benedetto Val di 
Sambro (Bologna), a decorrere dal 16 giugno 1985: 


periodo: dal 18 dicembre 1988: al 22 marzo 1989; 
CIPI 15 aprile 1986: dal 19 giugno 1985; 
causa: crisi aziendale. 


| 41) Lavoratori licenziati dall'azienda Gazebo, con sede in S. Benedcito 


Val di Sambro (Bologna) e stabilimento di S. Benedetto Val di 
Sambro (Bologna), a decorrere dal 16 giugno 1985: 


periodo: dal 23 marzo 1989 al 20 giugno 1989; 
CIPI 15 aprile 1986: dal 19 giugno 1985; 
causa: crisi aziendale. 


42) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. Formificio forlivese, con sede 
in Forlì e stabilimento di Forlì, a decorrere dal 19 marzo 1988: 


periodo: dal 22 agosto 1988 al 24 novembre 1988; 
CIPI 2 dicembre 1987: dal 18 marzo 1985; 


causa: crisi aziendale. 


43) Lavoratori licenziati dall'azienda S.r./. Formificio forlivese, con sede 
in Forlì e stabilimento di Forlì, a decorrere dal 19 marzo 1988: 


periodo: dal 25 novembre 1988 ai 23 febbraio 1989; 
CIPI 2 dicembre 1987: dal 18 marzo 1985; 
causa: crisi aziendale. 


44) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. 1.S.T. - Industria stampaggi 
Torino, con sede in Beinasco (Torino) e stabilimento di Beinasco 
(Torino), a decorrere dal 24 giugno 1982: 


periodo: dal 24 novembre 1988 al 22 maggio 1989; 
CIPI 27 febbraio 1981: dal 1° ottobre 1980; 
causa: crisi aziendale. 


45) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Detroit Sem, con sede in 
Monfalcone (Gorizia) e stabilimento di Monfalcone (Gorizia), a 
decorrere dal 16 marzo 1983: 


periodo: dal 20 febbraio 1989 al 18 agosto 1989; 
CIPI 26 marzo 1981: dal I° gennaio 1981; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 20 ottobre 1983. 


46) Lavoratori licenziati dall'azienda S.a.s. Manifattura Gorini di 
M. Talamoni & C., con sede in Terni e stabilimento di 
Capodacqua di Assisi (Perugia), a decorrere dal 25 febbraio 1988: 


periodo: dal 26 agosto 1988 al 28 novembre 1988; 
CIPI 3 settembre 1986: dal 4 marzo 1985; 
causa: crisi aziendale. 
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47) Lavoratori licenziati dall'azienda S.a.s. Manifattura Gorini di M. 
Talamoni & C., con sede in Terni e stabilimento di Capodacqua di 
Assisi (Perugia), a decorrere dal 25 febbraio 1988: 


periodo: dal 29 novembre 1988 al 26 febbraio 1989; 
CIPI 3 settembre 1986: dal 4 marzo 1985; 
causa: crisi aziendale. 


48) Lavoratori licenziati dall'azienda S.n.c. G.I.P. Galvanica 
industriale piemontese, con sede in Torino e stabilimento di 
Beinasco (Torino), a decorrere dal 19 gennaio 1984: 


periodo: dal 4 luglio 1988 al 30 dicembre 1988; 
CIPI 23 settembre 1983: dal 17 gennaio 1983; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 19 gennaio 1985. 


49) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Fusite italiana, con sede in 
Ravina (Trento) e stabilimento di Ravina (Trento), a decorrere 
dal 29 agosto 1984: 


periodo: dal 2 febbraio 1989 al 31 luglio 1989; 
CIPI Il ottobre 1984: dal 1° dicembre 1982; 
causa: crisi aziendale; 

primo decreto ministeriale 8 agosto 1985. 


50) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. Cartiera dél Sentino, con 
sede in Sassoferrato -(Ancona) e stabilimento di Sassoferrato 
(Ancona), a decorrere dal 30 aprile 1984: 


periodo: rendi Deal 18 gennaio 1988;. 
CIPI 30 novembre 1983: dal 1° maggio 1983; 
causa: crisi ii mig 

primo decreto ministeriale 24 ottobre. 1985. 


51) Lavoratori licenziati dall'azienda S.p.a. S.M.IA - Soc. merid. 
mdustrie alimentari,con sede in Pagani (Salerno) e stabilimento di 
Pagani (Salerno), a. decorrere dall’8 maggio 1985: 


periodo: dal 6 marzo 1989 al 31 agosto 1989; 
Ep 9 luglio 1981: dal 6 aprile 1981; 
causa: crisi le; 
pmmo decreto ministeriale 21 gennaio 1986. 


Con decreto ministeriale 26 giugno 1989 la corresponsione del 
trattamento speciale di disoocupazione in favore dei lavoratori licenziati 
entro il 9 gennaio 1987 per cessazione di attività o per ultimazione del 
cantiere e delle singole fasi lavorative o per riduzione del personale da 
aziende del settore dell’edilizia operanti nel comune di Taranto è 
prolungata dal 6 aprile 1989 al 2 ottobre 1989. 


Con decreto ministeriale 26 giugno 1989 la corresponsione del 
trattamento speciale di disoccupazione in favore dei lavoratori licenziati 
per cessazione di attività o per ultimazione del cantiere e delle singole 
fasi lavorative o per riduzione di personale da aziende del settore 
dell'edilizia operanti nel comune di Pozzuoli (Napoli) ed impegnate nella 
costruzione dell'impianto di depurazione di Cuma, 1° e 2° lotto, progetto 
PS3/45 e PS3/45B, è prolungata per il periodo dal 5 aprile 1987 al 3 
ottobre 1987 (lavoratori licenziati ditta Stelio Merolla S.p.a.). 


Con decreto ministeriale 26 giugno 1989 la corresponsione del 
trattamento speciale di disoccupazione i in favore dei lavoratori licenziati 
per cessazione di attività o per ultimazione del cantiere e delle singole 
fasi lavorative o per riduzione di personale da aziende del settore 
dell'edilizia operanti nel comune di Pozzuoli (Napoli) ed impegnate nella 
costruzione dell'impianto di depurazione di Cuma, 1° e 2° lotto, progetto 
PS3/45 e PS3/45B, è prolungata per il periodo dal 4 ottobre 1987 al 30 
marzo 1988 (lavoratori licenziati ditta Stelio Merolla S.p.à.). 


89A3487 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 181 


Provvedimenti concernenti 
il trattamento straordinario di integrazione salariale 


Con decreto ministeriale 9 giugno 1989 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle aziende sotto specificate, con esclusione delle unità 
assunte con contratto di formazione lavoro, è disposta la corresponsione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale per i periodi e per 


‘ le causali a fianco di ciascuna azienda indicati: 


1) Spa. Officine Romanazzi, con sede in Roma e stabilimento di Roma: 


periodo: dal 10 ottobre 1988 all°8 aprile. 1989; 

causale: ristrutturazione aziendale - CIPI 19 maggio 1989; 
prima concessione dal 10 ottobre 1988; 

pagamento diretto: si. 


2) S.r.l. Rotocolor, con sede in Roma e stabilimento di Roma: 


periodo: daf 1° dicembre 1988 al 27 maggio 1989; 
causale: crisi aziendale - CIPI 19 maggio 1989; 
art. 24 della legge n. 67/87: 

prima concessione dal 1° dicembre 1988; 
pagamento diretto: no. 


3) S.r.l. Santa Palomba, con sede in Pomezia-e stabilimento di Pomezia 

(Roma): 

periodo: dal 21 marzo 1988 al 17. settembre 1988; 

causale: crisi aziendale - CIPI 19 maggio 1989; 

primo decreto ministeriale 9 novembre .1988:-dal-22 settembre 1986; 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. Amministrazione controllata; 

art. 21, quinto comma, lettere a) e 5). della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, sino al 22 marzo 1988. 


‘4) S.r.l. Roman Plastic, con sede in Ardea (Roma) e stabilimento di 


Ardea (Roma): 


periodo: . dal 26 settembre 1988 al 25 marzo 1989; 
causale: crisi aziendale - CIPI 19 maggio 1989; 
prima concessione dal ‘26 settembre 1988; 
pagamento diretto: si. 


5) S.p.a. Sviluppo tecnica, con sede in Roma e stabilimento di Roma: 


periodo: dal 12 febbraio 1988 al -7 agosto 1988; 

causale: crisi aziendale legge n. 301/79. - fallimento del 12 febbraio 
1988 - CIPI 19 maggio 1989; 

prima concessione dal 12 febbraio 1988: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


6) S.p.a. Sviluppo tecnica, con sede in Roma e stabilimento di Roma: 


periodo: dall'8 agosto 1988 al 4 febbraio 1989; 

causale: crisi aziendale legge n. 301/79 - fallimento del 12 febbraio 
1988 - CIPI 19 maggio 1989; 

prima concessione dal 12 febbraio 1988: 

pagamento diretto: si; 

contributo addizionale: no. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale e l'Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani sono autorizzati, là dove concesso, a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 9 giugno 1989 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle unità produttive operanti nell’ambito del cantiere della 
ex centrale elettronucleare di Montalto di Castro (Viterbo), delle ditte 
sottoelencate, in forza alla data dell'8 febbraio 1988, è disposta la 
corresponsione per il periodo dall'8 agosto 1988 al 5 febbraio 1989, del 
trattamento straordinario di integrazione salariale: 

Aerimpianti S.p.a., in Milano: 

Ansaldo componenti S.p.a., in Genova; 
Ansaldo S.p.a., in Genova; 

A.Z. Edilmont S.r.i., in Bonate Sotto (Bergamo); 
Biagi S.r.l, in Pomezia (Roma): 

Capelli Vittorio S.r.l., in Canino (Viterbo); 
Carlo Gavazzi impianti S.p.a., in Milano; 
Cise S.p.a., in Milano; 

Confart Organisation S.r.l., in Milano; 
Cooperativa Nuova Era S.r.l., in Viterbo; 
Co.Se.Po. soc. coop. a r.l., in Viterbo; 
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C.P.M. S.p.a., in Civitavecchia (Roma); 

Delta impianti S.r.l., in Milano; 

Ferroberica S.p.a., in Vicenza; 

Fochi montaggi elettrici S.r.1., in Bologna; 

Gambogi costruzioni S.p.a. ., in Pisa; 

General impianti S.c.l., in Roma; 

Grassetto costruzioni Spa. in Padova; 

Idreco S.p.a., in Voghera (Pavia); 

Temsa S.p.a., in Milano; 

I.C.E.S. S.r.l, in Orvieto (Temi 

La Maremma coop. a r.l., in Modica di Castro; 

Lombardo veneta S.n.c., in Roma; 

Mar.Ca. - Maremma carpenterie S. r.l., in Capalbio (Grosseto); 

Pagliuca Vincenzo S.r.l, in Napoli; 

RIC. S.r.l, in Roma; 

Santino & Mario Beraud S.p.a., in Torino; 

Servizi tecnologici avanzati S.p.a., in Bologna; 

Technical Survey S.r.l, in Milano; 

Zerbinati - Costruzioni ferroviarie e meccaniche S.p.a., in 
Milano; 

Zollet Lucio & C. S.n.c., in S. Giustina (Belluno), 


tutte con stabilimento in Montalto di Castro. 


‘L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è autorizzato a 
provvedere al pagamento < diretto del trattamento d’integrazione salariale 
ai lavoratori interessati. 


Con decreto ministeriale 9 giugno 1989 in favore di novantesei 
lavoratori dipendenti dalla Confezioni Naldini Alessandro, di Figline 
Valdarno (Firenze), occupati presso lo stabilimento di Figline Valdarno 
(Firenze), per i quali è stato stipulato un contratto collettivo aziendale 
che ha stabilito una riduzione dell'orario di lavoro da 40 a 32,30 ore 


settimanali, è disposta la proroga della corresponsione del trattamento . 


di integrazione salariale di cui all'art. i, primo e secondo comma, del 
decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, 
nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, per il periodo dal 22 novembre 1986 
al 21 novembre 1987. 


Con decreto ministeriale 12 giugno 1989 in favore di cinque 
impiegati e quarantatre operai dipendenti dalla S.p.a. Hercules Italia 
occupati presso lo stabilimento di San Paolo Noto (Siracusa) per i quali 
è stato stipulato un contratto collettivo aziendale che ha stabilito una 
riduzione dell'orario di lavoro da 40 a 22 ore settimanali ripartite su tre 
giorni lavorativi, di otto ore per due gioîni e di sei ore per il terzo giorno 
o viceversa, è disposta la corresponsione del trattamento di integrazione 
salariale di cui all’art. i, secondo comma, del decreto-legge 30 ottobre 
1984, n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 
1984, n. 863, per il periodo dal 1° gennaio 1989 al 30 giugno 1989. 


Con decreto ministeriale 5 luglio 1989 in favore di quindici 
dipendenti dalla S.p.a. Italmense, con sede in Milano, mensa aziendale 
presso la società Dalmine di Massa, occupati presso lo stabilimento 
Dalmine di Massa per i quali è stato stipulato un contratto collettivo 
aziendale che ha stabilito una riduzione dell’orario di lavoro da 40 a 20 
ore settimanali per sette dipendenti, da 24 a 20 ore settimanali per sette 
dipendenti e da 40 a 30 ore settimanali per un dipendente, è disposta la 
proroga della corresponsione del trattamento di integrazione salariale di 
cui all'art. 1, primo e secondo comma, del decrcio-legge 7 ottobre 
1984, n. 726, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 
1984, n. 863, all'art. 7 del decreto-legge 30 dicembre 1987, n. 536, per il 
periodo dal 1° gennaio 1989 al 31 dicembre 1989. 


Con decreto ministeriale 5 luglio 1989 in favore dei lavoratori 
dipendenti dalle unità produttive operanti nell'ambito del cantiere della 
ex centrale elettronucleare di Montalto di Castro (Viterbo), delle ditte 
sottoelencate, in forza alla data dell'8 febbraio 1988, è disposta la 


corresponsione del trattamento straordinario di integrazione salariale 


per il periodo dal 6 febbraio 1989 al 31 marzo 1989; 


Ansaldo S.p.a., in Genova; 

Ansaldo componenti S.p.a., in Genova; 

Ansaldo sistemi industriali S.p.a., in Genova; 

Belleli S.p.a., in Manotova; 

CMC -. Coop. muratori e cementisti S.r.1., in ‘avenna; 


CMS S.r.1., in Napoli; 

CCN - Costruzioni centrali nucleari S.p.a., in Roma; 

Cal.Go.Fer. S.r.l, in-Perugia; 

Carlo Gavazzi costruzioni S.p.a., in Cosenza; 

Co soc. coop. a r.l., in Viterbo; 

gnia generale montaggi. industriali S.p.a., in Brindisi; 

Sorini Cn Cimino 1 S.r.l, in Roma; 

Montalto mare di Girola S.p.a., in Roma; 

Decalift S.p.a., in Torino; 

E.Ge.Co. S.r.l., in Frosinone; 

El.Mo. S.r.l, in Montalto di Castro; 

Ferroflex Italia S.r.l, in Vicenza; 

Filippo Fochi S.p.a., in Bologna; 

Fochi montaggi elettrici S.r.1., in Bologna; 

Fochi sud S.r.l., in Priolo (Sì iracusa); 

Gambogi costruzioni S.p.a., in Pisa; 

Gecomeccanica, in Siracusa; 

Ices S.r.l., in Orvieto (Terni); 

Idreco Spa. in Voghera (Pavia); 

Iemsa S.p.a., in Aprilia (Latina); 

Jemsa costruzioni S.p.a., in Apo (Latina); 

LM.A.L. S.r.l, in Montalto di Castro; 

Impa S.p.a., in Catania; 

Ing. Provera e Carrassi S.p.a., in Roma; 

Ismes S.p.a., in Bergamo; 

Klima S.r.l, in Napoli; 

La Maremma coop. a r.l., in Montalto di Castro; 

La pulitrice S.r.l., in Viterbo; 

Lambertini edilsistemi S.p.a., in Bologna 

Mar.Ca. - Maremma carpenterie ‘S.r.l, in EN Capalbio (Grosseto); 

Metalprotect S.r.l., in Napoli; 

Nuova Cimi montubi S.p.a., in Vimodrone (Milano); 

O.M.L.M. S.r.l, in Napoli; 

Società consortile RTI-CEI elettritalia CMP S.r.l, in Roma; 

Smil S.r.l, in Ferrandina (Matera); 

Santino & Mario Beraud Spa. in Torino; 

Servizi tecnologici avanzati S.p.a., in Bologna; 

Sigma S.r.i., in Roma; 

Temec Srl, in Brindisi; 

Tecnologie nucleari S.n.c., in Roma; 

Vincenzo Pagliuca S.r.l, in Napoli; 

Zollet Lucio & C. S.n.c., in S. Giustina (Belluno), 
tutte con stabilimento in Montalto di Castro. 


L'Istituto nazionale della previdenza sociale, è autorizzato a 
provvedere al pagamento diretto del trattamento d’integrazione salariale 
ai lavoratori interessati. 
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Nomina del comitato di sorveglianza della liquidazione cestta 
amministrativa della sccietà «Fidingrup S.p.a», in Torino 


Con decreto ministeriale 24 luglio 1989 sono stati nominati membri 
del comitato di sorveglianza della procedura di liquidazione coatta 
amministrativa della società «Fidingrup S.p.a.», con sede in Torino, 
corso Tassoni n. 31/4 i signori: 


1) dott. Adolfo Cucinella, nato a Roma il 7 febbraio 1943, con 
studio in Roma, piazza. S. Apostoli n. 66; 

2) prof. Gianmario Raggetti, nato a | Chiaravalle (Ancona) il 16 
giugno 1946 prof. ordinario di tecnica bancaria e professionale 
dell’Università di Ancona: 

3) dott. Emilio Rossilto, nato a Minturno (Latina) il 30 marzo 
1953, capo ufficio statistica del Ministero dell'industria del commercio e 
dell’artigianato, Roma. 
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MINISTERO DEL TESORO 


Dati sintetici del conto riassuntivo dei Tesoro del mese di giugno 1989 


TI conto riassuntivo del Tesoro del mese di giugno 1989 che sarà pubblicato prossimamente in supplemento straordinario 
conterrà fra l’altro i seguenti dati: 


MOVIMENTO GENERALE DI CASSA 


INCASSI PAGAMENTI 


DIFFERENZE 


Fondo di cassa al 31 dicembre 1988... ...... 144.366.993.322 
Entrate finali ....... 151,257.107.431.734 
— 41,342.517.008.904 
Spese finali ........ 192.599.624.440.638 


Gestione di bilancio 
Rimborso di prestiti . . . 23.910.168.831.173 


Accensione di prestiti. . . 51.611.197.746.137 


TOTALE . .. 202.868.305.177.871 216.509.793.271.811 — 13.641.488.093.940 
1.106.295.338.478.183 1.058.228.433.532.187 48.066.904.945.996 


Debiti di tesoreria. . . .. 
Gestione di tesoreria 3 


Crediti di tesoreria . . . 297.221.565.115.058 331.687.068.261.496 — 34.465.503.146.438 


TOTALE . . . 1.403.516.903.593.241 1.389.915.501.793.683 13.601.401.799.558 


+ 


TOTALE COMPLESSIVO . . 1.606.529.575.764.434 1.606.425,295.065,494 


Fondo di cassa al 30 giugno 1989 .......... 104.280.698.940 


1.606.529.575.764.434 1.606.529.575.764.434 


TOTALE A PAREGGIO . . . 


SITUAZIONE DEL TESORO 


VARIAZIONI 
(+ miglioramenti 
— peggioramenti) 


AI 35 dicembre 1988 Ai 30 giugno 1989 


Fondo di Cassa .............0000 144.366.993.322 104.280.698.940 40.086.294.382 
Crediti di tesoreria . . ................. 179.863.083.681.840 214.328.586.823.278 + 34.465.503.146.438 

TOTALE . .. 180.007.450.675.162 214.432.867.527.218 34.425.416.852.056 
Debiti di tesoreria... ................. 625.132.552.939.386 673.199.457.885.382 — 48.066.904.945.996 


— 445.125.102.264.224 — 458.766.590.358.164 


Circolazione di Stato (metallica e cartacca in milioni di lire) al 30 giugno 1939: 1.293.791. 


I 


Situazione del Tesoro (+ attività; — passività). . . 13.641.488.093.940 


Il primo dirigente: Molino Il direttore generale: SARCINELLI 
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INCASSI E PAGAMENTI DI BILANCIO VERIFICATISI PRESSO LE TESORERIE 
DELLA REPUBBLICA DAL 1° GENNAIO AL 31 GENNAIO 1989 


INCASSI PAGAMENTI DIFFERENZE 


TITOLO I — Entrate tribe 
tario ......000000000000 128.200.000,000.000* 


TITOLO ll — Entrate extra 
tributarie. .............. 22.774.874.958.005* 


ENTRATE CORRENTI. .. 150.974.874.988.005 * 168.268.875.557.18t { Risparmio pubblico .... —- 17.294.000.599.176* 


TITOLO HI — Alienazione ed TITOLO Il — Spese in conto 
ammortamento di beni patri- capitale. .........00000, 
moniali e rimborso di crediti 282.232.473.729 * 


ENTRATE FINALI... 151.257.107.431.734 SPESE FINALI...  192.599,624.440.638 | Saldo netto da finanziare 
(o da impiegare (+) = — 41.342.517.008.904 


TITOLO IIl — Rimborso di 
prestiti. ............000. 23.910,168.831.173 


ENTRATE FINALI... 151.257.107.431.734 |SPESE COMPLESSIVE... 216.509.793.271.811 {Ricorso al mercato..... — 65.252.685.840.077 


TITOLO IV — Accensione di 
prestiti......... 00000000  51.611.197.746.137 


ENTRATE COMPLESSIVE 232.868.305.177.871 |SPESE COMPLESSIVE...- 216.509.793.271.811 | Saldo di esecuzione del 
. bilancio ............ — 13.641.488.093.940 
* Dati provvisori 
89A3520 
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COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER IL COORDINAMENTO 
DELLA POLITICA INDUSTRIALE 


Ammissione di programmi di imprese alle agevolazioni 
del fondo speciale rotativo per l’innovazione tecnologica 


Il CIPI con deliberazione adottata nella seduta del 27 giugno 1989 
ha ammesso alle agevolazioni del Fondo i programmi di innovazione 
tecnologica presentati dalle imprese sotto elencate, alle condizioni e 
secondo le modalità indicate: 


ACCIAIERIE VALBRUNA S.P.A., classificata grande impresa. 

Oggetto del programma: automazione integrale ed integrata del 
ciclo di produzione degli acciai speciali. 

Ammissibilità: (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Vicenza. 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall’art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 

contributo ù cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 

Importo massimo: 

a) credito agevolato: 27,5% dei costi ammessi, pari a lire 
3.876.622.000; 
b) contributo: da calcolarsi a cura del Ministero dell’industria, 
del commercio e dell'artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell'art. 16 della legge n. 46/82, sulla base del 27,5% 
dei costi ammessi, applicando la procedura di calcolo di cui all'art. 15 
della citata legge. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° giugno 1986. 

Data prevista per la conclusione del programma: 30 maggio 1989. 


AUTOSONIK S.P.A, classificata piccola impresa. 


Oggetto del programma: sistemistica della sonorizzazione degli 
autoveicoli. 

Ammissibilità: (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Reggio Emilia. 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 

contributo di cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 

Importo massimo: 

a) credito agevolato: 17,5% dei costi ammessi, pari a lire 
366.591.000; 
b) contributo: da calcolarsi a. cura del Ministero dell’industria, 
del commercio e dell'artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell’art. 16 della legge n. 46/82, sulla base del 17,5% 
dei costi ammessi, applicando la procedura di calcolo di cui all'art. 15 
della citata ‘legge. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il.periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° novembre 1985. 

Data prevista per la conclusione del programma: 31 ottobre 1989. 


BorFi AUDIO RACK Hi-Fi S.P.A., classificata piccola impresa. 

Oggetto del programma: progettazione e sviluppo di nuovo 
modello di videoproiettore in cui il segnale video sia processato 
digitalmente, per la proiezione a colori su grandi schermi con una più 
alta definizione d'immagine, puiccnitrollo. da parametri operativi, 
maggiore luminosità e rispondenza cro 

Ammissibilità: (ex art. 16 della leegen. 116/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato del 2 marzo 1989. 
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Luogo di esecuzione: Misinto (Milano). 
Forma di finanziamento: 
credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n.46. 

Importo massimo: 

d). credito agevolato: 35% dei costi ammessi, pari a lire 
435.153.000. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° giugrio 1987. 

Data prevista per la conclusione del programma: 30 giugno 1990. 


BOSCO INDUSTRIE MECCANICHE S.P.A.. classificata grande impresa. 


Oggetto del programma: nuova centrifuga continua da zucchero di 
tipo polivalente. 
Ammissibilità: (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1 1989. - 
Luogo di esecuzione: Narni (Torni). 
Forma di finanziamento: 
credito agevolato al tasso annuale dii interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 
contributo di cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 
Importo massimo: 
a) credito agevolato: 17,5% dei costi ammessi, pari a lire 
321.353.000; 
b) contributo: da calcolarsi a cura del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell’artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell'art. 16 della legge n. 46/82, sulla base del 17,5% 
dei costi ammessi, applicando la procedura di calcolo di cui all'art. 15 
della citata legge. 
Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 
Data di inizio del programma: 1° ottobre 1986. 
Data preVista per la conclusione del programma: 30 settembre 1989. 


CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO PRODUTTORI LATTE SOC. COOP. 

a r.l., classificata grande impresa. 

Oggetto del programma: produzione di formaggi freschi e magri 
con processi di lavorazione meccanizzata e’ standardizzata. 

Ammissibilità: (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato del 24 gennaio 1989. 

Luogo di esecuzione: Bologna. 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 

contributo» br. cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46 

Importo massimo: 

a) credito agevolato: 27,5% dei costi ammessi, pari a lire 
2.134.939.000; 

b) contributo: da calcolarsi a cura del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell’artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell’art. 16 della legge n. 46/82, sulla base del 27,5% 
dei costi ammessi, applicando la procedura di calcolo di cui all'art. 15 
della citata legge. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamentò a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 2 maggio 1988. 

Data prevista per la conclusione del programma: 31 dicembre 1992. 


DE LoncHiI S.P.A. classificata grande impresa. 


Oggetto del programma: automazione integrale ed integrata del 
processo per la produzione di apparecchi di riscaldamento e 
condizionamento, ottimizzante la flessibilità degli impianti, la qualità 
dei prodotti, l’ambiente di lavoro e minimizzante i costi di produzione. 

Ammissibilità: (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, commercio ed artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Treviso. 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46 


RR presi 


4-8-1989 


Importo massimo: 
a) credito agevolato: 55% dei costi ammessi, pari a lire 

6.003.617.000. 
. . Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammoriamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° luglio 1986. 

Data prevista per la conclusione del programma: 31 dicembre 1990. 


EsacONTROL S.P.A., classificata grande ‘impresa. 


Oggetto del progranfma: sistema digitale integrato per il controllo e 
la supervisione dei processi industriali e per il monitoraggio ambientale. 
Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 
Luogo di esecuzione: Genova. 
Forma di finanziamento: 
credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 
contributo di. cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 

Importo massimo: 

a) credito agevolato: 17,5% dei costi ammessi, pari a lire 
2.182.763.000; 

b) contributo: da calcolarsi a cura del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell’art. 16 della della legge n. 46/82, sulla base del 
17,5% dei costi ammessi, applicando la procedura di calcolo di cui 
all'art. 15 della citata legge. 

Ammortamento: dieci. anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 15 marzo 1986. 

Data prevista per la conclusione del programma: 31 dicembre 1990. 


Ferobo S.P.A.. classificata grande impresa. 

Oggetto del programma: muovi processi computerizzati per 
l'eliminazione dell'amianto nella produzione di pastiglie per freni ed 
anelli per frizione per auto e veicoli industriali. 

Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Mondovi (Cuneo). 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982. n. 46; ° 

contributo di cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n.46. 

Importo massimo: 

a) credito agevolato: 27,5% dei costi ammessi, pari a lire 
1.382.659.000; 4 

b) contributo: da calcolarsi a cura del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell'art. 16 della della legge n. 46/82, sulla base del 
27,5% dei costi ammessi, applicando la procedura di calcolo di cui 
all'art. 1$ della citata legge. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammoriamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° luglio 1986. 

Data prevista per la conclusione del programma: 30 settembre 1989. 


GILDEMEISTER ITALIANA S.P.A.. classificata piccola impresa. 
— Oggetto del programme: cellula flessibile di tornitura per la 
lavorazione completa di piccole e medie serie di pezzi complessi. 
Ammissibilità (ex art. 16 della legge n, 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato del 2 marzo 1989. 
Luogo di esecuzione: Brembate di Sopra (Bergamo). 
Forma di finanziamento: 
credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
deila legge 17 febbraio 1982, n. 46. 
Importo massimo: 
a) credito agevolato: 35% dei costi ammessi, pari a lire 
1.242.122.000. 
Ammortamento: dieci anni, oltre ii periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamenio a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 
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Data di inizio del programma: 1° giugno 1986. 
Data prevista per la conclusione del programma: 39 giugno 1991. 


HANTAREX S.P.A.. classificata piccola impresa. 

Oggetto del programma: avanzamenti tecnologici nello sviluppo di 
sistemi ad alta’ definizione di immagine. 

Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Firenze. 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46. 

Importo massimo: 

a) credito agevolato: 55% dei costi ammessi, pari a lire 
6.535.737.000. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 31 gennaio 1987. 

Data prevista per la conclusione del programma: 31 gennaio 1990. 


IM.S. - INDUSTRIA MILANESE SICUREZZA S.P.A. classificata piccola 
impresa. 

Oggetto del programma: sistema centralizzato di allarme 
antincendio con controllo in tempo reale delle grandezze significative 
dell'impianto e mantenimento automatizzato della sua efficienza. 

Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Parabiago (Milano). 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46. 

Importo massimo: 

a) credito agevolato: 35% dei costi ammessi, pari a lire 
721.560.000. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° novembre 1986. 

Data prevista per la conclusione del programma: 31 marzo 1990. 

Condizioni: aumento di capitale sociale nella misura necessaria al 
raggiungimento del valore di almeno 0,5 dell’Indice di Compatibilità 
finanziaria prospettica di' cui alla delibera citata in premessa. Il 
Ministero dell'industria, del commiercio e dell’artigianato comunicherà 
al CIPI l'attuazione di detta condizione. 


Inc. PoLIN & C., S.P.A. classificata piccola impresa. 

Oggetto del programma: innovazione nei processi di fermalievita- 
zione e di cotiura in forni a carrello estraibile per la fabbricazione di 
prodotti da forno, nonché nei processi di colatura per biscotti. 

Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Verona. 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15. 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46. 

Importo massimo: 

a) credito agevolato: 35% dei costi ammessi, pari a lire 


‘1.802.150.000. 


Ammortamento: dieci anni, oltre ii periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° giugno 1986. 

Data prevista per la conclusione del programma: 30 giugno 1990. 


INTERCOSMO S.P.A. classificata piccola impresa. 

Oggetto del programma: innovazione di processo produttivo per 
individuare e produrre nuove molecole di coloranti per capelli senza 
effetti nocivi alla salute. 

Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato -del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Padulle di Sala Bolognese (Bologna). 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982. n. 46; 

contributo di cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 
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Importo massimo: 
a) credito agevolato: 17,5% dei costi ammessi, pari a lire 
643.195.000; 
b) contributo: da calcolarsi a cura del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell'art. 16 della legge n. 46/82, sulla base del 17,5% 
dei costi ammessi, applicando la procedura di calcolo di cui all'art. 15 
della citata legge. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° luglio 1987. 

Data prevista per la conclusione del programma: 30 giugno 1990. 


ITALGELATINE S.P.A., classificata piccola impresa. 


Oggetto del programma: nuove gelatine per uso alimentare e 
farmaceutico ad assoluto grado di sterilità e con elevate caratteristiche 


qualitative. 

Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: S. Vittoria d’Alba (Cuneo). 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 

contributo di cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n, 46. 

Importo massimo: 

va a) credito agevolato: 17,5% dei costi ammessi, pari a lire 

5) contributo: da calcolarsi a cura del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell’art. 16 della legge n. 46/82, sulla base del 17,5% 
dei costi pes applicando la procedura di.calcolo di cui all'art. 15 
della citata legge. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° ottobre 1987. 

Data prevista per la conclusione del programma: 3 dicembre 1990. 


NECSY - NETWORK CONTROL SYSTEMS S.P.A., classificata grande impresa. 


Oggetto del programma: qualità e produttività integrale. 

Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Padova. 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della légge 17 febbraio 1982, n. 46; 
contributo di cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 
Importo massimo: 
a) credito agevolato: 17,5% dei costi ammessi, pari a lire 
1.871.262.000; 
b) contributo: da calcolarsi a cura del Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell’art. 16 della legge n. 46/82, sulla base del 17,5% 
dei costi ammessi, applicando la procedura di calcolo di cui all’art. 15 
della citata legge. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° gennaio 1987. 

Data prevista per la conclusione del programma: 1° gennaio 1991. 


OERLIKON ITALIANA S.LP.A., classificata grande impresa. 


Oggetto del programma: studio e realizzazione di un sistema 
automatico ed integrato di fresatura di superficie complesse, orientato 
alla produzione di stampi metallici di elevata precisione mediante 
l'impiego di CAD/CAM 

Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 
Luogo di esecuzione: Milano. 
Forma di finanziamento: 
credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 
contributo di cui al terzo comma dell’art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 


Importo massimo: 

: Lo credito agevolato: 17,5% dei costi ammessi, pari a lire 
908.243.000; 

b) contribu da calcolarsi a cura del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell’artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell'art. 16 della legge n. 46/82, sulla base del 17,5% 
dei costi ammessi, applicando la procedura di calcolo di cui all'art. 15 
della citata legge. 

‘Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° giugno 198 

Data prevista per la conclusione del programma: So dicembre 1989. 


PANIGAL S.P.A. - SAPONERIE ITALIANE CONSERVE PECORI, classificata 
grande impresa. 
aio del programma: nuovo processo per la produzione di 
confettu 
Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 
Luogo di esecuzione: Bologna. 
Forma di finanziamento: 
credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall’art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n.46; 
contributo di cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 

importo massimo: 

a) credito agevolato: 17,5% dei costi ammessi, pari a lire 
307.762.000; 

b) contributo: da calcolarsi a cura del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell’artigianato alla data di stipulazione del contratto di 
cui al terzo comma dell'art. 16 della legge n. 46/82, sulla base del 17,5% 
dei costi ammessi, applicando la procedura di calcolo di cui all'art. 15 
della citata legge. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio. del programma: 1° marzo 1986. 

Data prevista per la conclusione del programma: 31 dicembre 1989. 
PEDRAZZOLI S.P.A., classificata piccola impresa. 


Oggetto del programma: centro di lavoro robottizzato per la 
curvatura di strutture tubolari, con rilevante incremento della 
produttività, versatilità, precisione e piena integrabilità in sistemi di- 
lavorazione comandati da computer («CIM»). 

Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Bassano del Grappa (Vicenza). 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46. 

Importo massimo: 

a) credito agevolato: 35% dei costi ammessi, pari a lire 
1.614.394.000. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° settembre 1986. 

Data prevista per la conclusione del programma: 30 giugno 1990. 


SIO - SOCIETÀ PER L'INDUSTRIA DELL'OSSIGENO E DI ALTRI GAS, classi- 
ficata grande impresa. 

Oggetto del programma: innovazione di processo con automazione 
e computerizzazione dei sistemi di gestione, controllo e confezionamento 
di bombole di gas puro e loro miscele. 

Ammissibilità (ex art. 16 della legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 2 marzo 1989. 

Luogo di esecuzione: Milano. 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46. 

Importo massimo: 

a) credito agevolato: 35% dei costi ammessi, pari a lire 
2.654.750.000. 

Ammortamento: dieci anni, oltre il periodo di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° settembre 1986. 

Data prevista per la conclusione del programma: 31 dicembre 1989, 


Ga 
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SiTIA - Yomo S.P.A. classificata grande impresa. 

Oggetto del programma: sviluppo ed introduzione nel processo di 
fabbricazione industriale dello yogurt e di altri prodotti di 
fermentazione del latte, di starters disidratati ad allissimo contenuto 
microbico. — o 

Ammissibilità (ex art. 16 legge n. 46/82): delibera del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 24 gennaio. 1989. 

Luogo di esecuzione: Pasturago di Vernate (Milano); Zelo Buon 
Persico (Milano). 

Forma di finanziamento: 

credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall'art. 15 
della legge 17 febbraio 1982, n.46. © 

Importo massimo: i 

a) credito agevolato: 35% dei costi ammessi, pari a lire 
3.464.048.000. 

.. Ammortamento: dieci anni, oltre il rose di cinque anni di 
utilizzo e preammortamento a partire dalla data di stipulazione del 
contratto. 

Data di inizio del programma: 1° gennaio 1987. 

Data prevista per la conclusione del programma: 31 dicembre 1991. 


Inoltre il CIPI approva le seguenti modifiche: 


Delibera adottata dal CIPI in data 14 giugno 1988 in ordine al 
rogramma di innovazione tecnologica presentato dalla società 
inichem Anic S.p.a., concernente: Innovazione di prodotto, specializza- 

zione applicazioni poliolefine. 

Modifiche da apportare: 

Forma di finanziamento: 


credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto dall’art. 15 
della legge 17 tebbraio 1982, n. 46; 


Importo massimo: 


credito agevolato: 45% dei costi ammessi, pari a lire 
2.051.550.000 di cui lire 1.882.913.000 da apulara alla quota Nord e 
L. 168.637.000 da imputarsi alla quota Sud. 


Delibera adottata dal CIPI in data 26 maggio 1983 e modificata il 9 
febbraio 1984, 11 ottobre 1984, 15 aprile 1986 e 13 marzo 1987 in ordine 
al programma di innovazione tecnologica presentato dalla società 
Dutrai S.p.a. - Ausimont S.p.a., concernente: Innovazione tecnologica 
nel settore catalizzatori. 


Modifica da apportare: 

Intestazione del programma alla società Ausimont S.r.l. a seguito 
della fusione per incorporazione della società Ausimont S.p.a. nella 
società Rovasenda S.r.l. e contemporanea modifica della denominazione 
sociale in Ausimont S.r.i. 


Delibera adottata dal CIPI in data 8 giugno 1983 e modificata il 9 
febbraio 1984 e 13 marzo. 1987 in,ordine al programma di innovazione 
tecnologica presentato dalla società Montefluos S.p.a. - Ausimont 
S.p.a., concernente: Innovazione tecnologica di prodotti per polimeri. 


Modifica da apportare: 


Intestazione del programma alla società Ausimont S.r.l. a seguito 
della fusione per incorporazione della società Ausimont S.p.a. nella 
società Rovasenda S.r.l. e contemporanea modifica della denominazione 
sociale in Ausimont S.r.l. 


Delibera adottata dal CIPI in data 22 marzo 1984 e modificata il 13 
marzo 1987 14 giugno 1988 e 21 dicembre 1988 in ordine al programma 
di innovazione tecnologica presentato dalla società Montefluos S.p.a. - 
Ausimont S.p.a., concernente: Innovazione tecnologica nel settore dei 
perfluoropolicteri. 


Modifica da apportare: 


Intestazione del programma alla società Ausimont S.r.l. a seguito 
della fusione per incorporazione delia società Ausimont S.p.a nella 
società Rovasenda S.r.1. e contemporanea modifica della denominazione 
sociale in A'usimont S.r.l. 


Delibera adottata dal CIPI in data 12 giugno 1984 e modificata il 13 
marzo 1987 in ordine al programma di inovazionè tenoiogica presentato 
dalia società Montefluos S.p.a - Ausimont S.p.a., concernente: 
Innovazione tecnologica nel settore dei fluidi funzionali. 


Modifica da apportare: 


Intestazione del programma alla società Ausimont S.r.l. a seguito 
della fusione per incorporazione della società Ausimont S.p.a nella 
società Rovasenda S.r.1. e contemporanea modifica delia denominazione 
sociale in Ausimont S.r.l. 


Delibera adottata dal CIPI in data 12 giugno 1984 e modificata il 13 
marzo i987 in ordine al programma di innovazione tecnologica 
presentato dalla società Montefiuos S.p.a. - Ausiment S.p.a., 
concernente: Innovazione tecnologica sui prodotti per polimeri, 
Capitolo Ml: Innovazione tecnologica sui perossidi. 


Modifica da apportare: 

— Intestazione del programma alla società Ausimont'S.r.l. a seguito 
della fusione per incorporazione della società Ausimont S.p.a. nella 
società Rovasenda S.r.l. e contemporanea modifica della denominazione 
sociale in Ausimont S.r.l. 


Delibera adottata dal CIPI in data 28 maggio 1987 e modificata il 
14 giugno 1988 in ordine al programma di innovazione tecnologica 
presentato dalla società Ausimont S.p.a. - Montedipe S.p.a., 
concernente: Sviluppo di manufatti con materiali polimerici avanzati, a 
base di polibutilentereftalato, per applicazioni nel settore autoveicoli di 
media serie (pannelleria esterna). 


Modifica da apportare: ; 

Intestazione del'programma alla società Ausimont S.r.l. a seguito 
della fusione per incorporazione della società Ausimont S.p.a. nella 
società Rovasenda S.r.l. e contemporanea modifica della denominazione 
sociale in Ausimont S.r.l. 


Delibera adottata dal CIPI in data 29 maggio 1986 e modificata il 
27 novembre 1986 in ordine al programma di innovazione tecnologica 
presentato dalla società I.R.E. - Industrie riunite eurodomestici S.p.a.. 
concernente: innovazione tecnologica dei prodotii della refrigerazione. 


Modifica da apportare: 


Intestazione del programma alla società I.R.E. - Industrie riunite 
eurodomestici S.r.l: a seguito del conferimento a quest’ultima della 
società I.R.E. - Industrie riunite eurodomestici S.p.a. 


Delibera adottata dal CIPI in data 31 luglio 1986 e modificata il 12 
febbraio 1987 in ordine al programma di innovazione tecnologica 
presentato dalla società I.R.E. - Industrie riunite eurodomestici S.p.a., 
concernente: Piano di ricerca di miglioramento delle prestazioni 
fondamentali delle gamme delle lavatrici. 


Modifica da apportare: 


Intestazione del programma alla società I.R.E. - Industrie riunite 
eurodomestici S.r.l. a seguito del conferimento a quest'ultima della 
società I.R.E. - Industrie riunite eurodomestici S.p.a. 


Delibera adottata dal CIPI in data 14 ottobre 1986 in ordine al 
fionza di innovazione tecnologica presentato dalla società I.R.E. - 
ndustrie riunite elettrodomestici S.p.a., concernente: Profonda 
revisione delle tecnologie di progettazione e di produzione di una nuova 
gamma di prodotti della cottura. 


Modifica da apportare: 


Vista la comunicazione del Ministero dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato concernente l'esatta denominazione sociale della 
richiedente, che risulta I.R.E. - Industrie riunite eurodomestici S.p.a., le 
agevolazioni del Fondo sono concesse alla società I.R.E. - Industrie 
riunite eurodomestici S.r.l., a seguito del conferimento a quest’ultima 
della società LR.E. - Industrie riunite eurodomestici $.p.a. 


Delibera adottata dal CIPI in data 27 novembre 1986 in ordine al 
progr di innovazione tecnologica presentato dalla società OTO 
SM S.p.a., concernente: Sviluppo, messa a punto e preindustrializ- 
zazione di trasmissioni automatiche per veicoli fino a 350 HP di potenza. 


Modifiche da apportare: 
Forma di finanziamento: 


credito agevolato al tasso annuale di interesse previsto 
dall'art. 15 della legge 17 febbraio 1982, n. 46: 


contributo di cui al terzo comma dell'art. 15 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46. 


Importo massimo: 


a) credito agevolato: 22,5% dei costi ammessi, pari a lire 
339.750.000; 


b) contributo: da calcolarsi a cura del Ministero dell'industria, 
del commercio ed de arifDato alta data di stipulazione del contratto 
di cui al terzo comma dell'art. 16 della legge n. 46/1982, sulla base del 
22,5% dei costi ammessi, applicando ia procedura di calcolo di cui 
all'art. 15 della citata legge. ù 


Delibera adottata dal CIPI in data 16 luglio 1986 in ordine al 
programma di innovazione tecnologica presentato dalla società Nuova 
Plastic Metal S.p.a., concernente: innovazioni di processo e prodotto 
riguardanti l'applicazione di sistemi a multiprocessori per il comando e 
controllo del processo di stampaggio ad iniezione dei materiali plastici. 


Modifica da apportare: 
Ragione sociale: Nuova Plastic -Metal S.r.l. 
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Delibera adottata dal CIPI in data 29 maggio 1986 e modificata il 
21 dicembre 1988 in ordine al programma di innovazione tecnologica 
presentato dalla società Tubi Sarplast S.p.a., concernente: Progettazione 
e realizzazione prototipica di linee flessibili, modulari e macchine 
automatiche per la produzione di manufatti tubolari composti in resina 
termoindurenti rinforzate con fibre di vetro o altri materiali con sistemi 
di autogoverno e controllo della produzione. 


Modifica da apportare: 
Data prevista per la conclusione del programma: 30 giugno 1990. 
89A3508 


ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


Indice dei i al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati, relativo al mese di luglio 1989, che si pubblica ai 
sensi dell’art. 81 della legge 27 io 1978, n.392, sulla 


disciplina delle locazioni di immobili urbani. 


1) Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978, l'indice del 
Lira di giugno 1979 è risultato pari a 114,7 (centoquattordicivirgola- 
sette). 


Fatto uguale a 100 l’indice del mese di giugno 1978, l'indice del 
mese 5 giugno 1980 è risultato pari a 138,4 (centotrentottovirgola- 
quattro). 


Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978, l'indice del 
mese di giugno 1981 è risultato pari a 166,9 (centosessantaseivir- 
golanove). 


Fatto uguale a 100 l’indice del mese di giugno 1978, l'indice del 
sor 5 giugno 1982 è risultato pari a 192,3 (centonovantaduevir- 
golatre). 


Fatto uguale a 100 l’indice del mese di giugno 1978, l’indice del 
mese di giugno 1983 è risultato pari a 222,9 (duecentoventiduevir- 
golanove). i 


Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978, l'indice del 
me di giugno 1984 è risultato pari a 247,8 (duecentoquarantasettevir- 
golaotto). 


Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978, l’indice del 
mese di giugno 1985 è risultato pari a 269,4 (duecentosessantanovevirgo- 
laquattro). 


Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978, l'indice 
del mese di giugno 1986 è risultato pari a 286,3 (duecentottantaseivir- 
golatre). 


Fatto uguale a 100 l’indice del mese di giugno 1978, l'indice 
sa ag giugno 1987 è risultato pari a 298,1 (duecentonovantottovir- 
golauno). 


Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978, l'indice 
del mese di giugno 1988 è risultato pari a 312,7 (trecentododicivirgola- 
sette). 


Fatto uguale a 100 l’indice del mese di giugno 1978, l'indice 
del mese di giugno 1989 è risultato pari a 334,5 (trecentotrentaquattro- 
virgolacinque). 

Ai sensi dell'art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli immobili 
adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di locazione di 
cui all’art- 24 della legge n. 392/78, relativo al 1984, non si applica; 
pertanto, la variazione percentuale dell'indice dal giugno 1978 al giugno 
1989, agli effetti predetti, risulta pari a più 200,9. 


2) La variazione percentuale dell'indice del mese di luglio 1989 
rispetto a luglio 1988 risulta pari a più 7,0 (settevirgolazero). 


3) La variazione percentuale dell'indice del mese di luglio 1989 
rispetto a luglio 1987 risulta pari a più 12,2 (dodicivirgoladue). 


89A3554 


AZIENDA DI STATO PER GLI INTERVENTI 
NEL MERCATO AGRICOLO 


Attuazione delle operazioni d'intervento 
nel mercato dell’olio di oliva per la campagna 1988-89 


1. In attuazione della regolamentazione comunitaria’ relativa al 


mercato dell'olio di oliva per la campagna 1988-89, si comunica che le 


operazioni esecutive d'intervento avverranno sulla scorta delle norme 
fissate dai relativi regolamenti emanati dalla commissione CEE i cui 
contenuti sono di seguito esposti. 


Per quanto riguarda le modalità esecutive relative ai rapporti tra i 
conferenti e gli assuntori dei magazzini d'intervento si fa riferimento alle 
norme e condizioni generali riportate nel decreto ministeriale 12 aprile 
1984, pubblicato nel supplemento n. 21 della Gazzetta Ufficiale italiana 
n. 114 del 26 aprile 1984. 


In attuazione dell’art. 1, ultimo comma, del sopracitato decreto 
miriisteriale si emanano le norme specifiche relative ai conferimenti 
dell'olio di oliva all’intervento. 


2. La campagna di commercializzazione dell'olio di oliva, ha inizio 
il i° novembre 1988 e termina il 31 ottobre 1989. I conferimenti 
all’intervento possono essere effettuati nel periodo da luglio 1989-a 
ottobre 1989. 


3. I prezzi di acquisto e le varie qualità dell'olio sono quelli indicati 
nelle allegate tabelle B e C. 


4. Sono ammissibili all'intervento gli olii di oliva vergine aventi i 
requisiti indicati nella tabella B, che siano di origine comunitaria e siano 
offerti all'intervento da ciascun’ produttore oleicolo in partite non 
inferiori a: 

kg 500 per l'olio di oliva classificato extra o vergine; 
kg 1000 per l’olio di oliva vergine corrente; 
kg 2000 per l'olio di oliva vergine lampante. 


5. Il pagamento dell'olio d'oliva conferito all'intervento viene 
effettuato dall’assuntore fra il centoventesimo e centoquarantesimo 
giorno dalle operazioni di carico. 


TABELLA B 


CAMPAGNA DI COMMERCIALIZZAZIONE 
DELL'OLIO DI OLIVA 1988-89 


Denominazione e definizioni degli oli di oliva che possono essere acquistati 
dagli assuntori del servizio di commercializzazione. (Regolamento 
CEE n. 136/66 del 22 settembre 1966). 


. Olio di oliva vergine (per il quale si può anche usare l’espressione 
«puro olio di oliva vergine»): ottenuto dalle olive soltanto mediante 
processi meccanici, compresa la pressione, esclusa qualsiasi miscela con 
oli di altra natura o con l’olio di oliva ottenuto con altro processo. Esso è 
classificato nelle seguenti qualità e relative caratteristiche: 


Extra: olio di oliva di gusto perfetto, il cui tenore in acidi grassi 
liberi, espresso in acido oleico, non ecceda un grammo per 100 grammi 
ed il cui tenore in acqua ed impurezze non ecceda l'1%. 


Olio vergine: olio di oliva che abbia tuite le caratteristiche 
dell’olio extra, salvo per quanto riguarda il tenore in acidi grassi liberi, 
espresso in acido oleico, che non deve eccedere 2 grammi per 100 
grammi ed il cui tenore in acqua ed impurezze non ecceda l'1%. 


Semifino (per il quale si può anche usare, l’espressione 
«corrente»): olio di oliva di gusto buono, il cui tenore in acidi grassi 
iberi espresso in acido oleico, non ecceda 3,3 grammi per 100 grammi ed 
il cui tenore in acqua ed impurezze non ecceda l'1%. 


Lampante: olio di oliva di gusto imperfetto e il cui tenore in acidi 

ssi liberi, espresso in acido oleico, è superiore a 3,3 grammi per 100 

grammi e fino ad un massimo di 10 grammi, ed il cui tenore in acqua ed 
impurezze non ecceda l'1%. 
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TABELLA C 


CAMPAGNA DI COMMERCIALIZZAZIONE 
DELL'OLIO DI OLIVA 1988-89 


Prez>o iniziale di acquisto dell'olio di oliva offerto all'intervento e reso non 
scaricato franco magazzino centro intervento indicato nell'offerta. 
(Regolamenti CEE n. 3085/83-del 31 ottobre 1983, n. 3166/84 del 
14 novembre 1984, n. 1915/87 e n. 2211/88 del 19 luglio 1988). 


Olio di oliva vergine extra: prezzo di acquisto per quintale: prezzo 
di intervento per l°olio di oliva vergine corrente (L. 357.228,48) + 
maggiorazione di qualità (L. 28.563,08) = L. 385.791,56. 

Olio di oliva vergine: prezzo di acquisto per quintale: prezzo di 
intervento per l'olio di oliva vergine corrente (L.357.228,48) + 
maggiorazione di qualità (L.9.994,60) = L. 367.223,08. 


Olio di oliva vergine corrente: prezzo di acquisto per quintale 
L. 357.228,48. i n sai 

Olio di oliva vergine lampante: prezzo di acquisto per quintale con 
acidità non superiore a gradi 1: prezzo di intervento per l'olio di oliva 
vergine corrente (L. 357.228,48) | riduzione di qualità (L. 13.447,28) — 
L. 343.781,20. 

Tale prezzo è ulteriormente e cumulativamente ridotto per ogni 
decimo di grado di acidità in più, di L. 528,64 per acidità superiore a 1°e 
fino ad 8° e di L. 578,20 per acidità superiore ad 8° e fino a 10°. 

11 prezzo di acquisto per le suddette qualità di olio di oliva vergine è 
applicato sulla quantità di prodotto consegnata, diminuita del peso di 
acqua e di impurezze eccedente la tolleranza del 0,2%. 

In caso di presenza di tetracloroetilene dovranno essere applicate le 
disposizioni di cui all'art. 8 del disciplinare. 
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Libreria PROPERI 

Corso Mazzini, 188 

MACERATA 

Libreria MORICHETTA 

Piazza Annessione, 1 

Libreria TOMASSETTI 

Corso della Repubblica, 11 

8. BENEDETTO DEL TRONTO (AP} 
Libreria ALBERTINI 

Via Giovanni XXit, 59 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

Libreria DI E.M. 

Via Monsignor Bologna, 67 
ISERNIA 


Libreria PATRIARCA 
Corso Garibaldi, 115 


PIEMONTE 
ALESSANDRIA 
Libreria BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 
Libreria BOFFI 

Via dei Martiri, 31 
ALBA Sfgmeo) 

Casa Editrice ICAP 
Via Vittorio Emanuele, 19 
BIELLA (Vercelli) 
Libreria GIOVANNACCI 
Via Italia, 6 

CUNEO 


Casa Editrice ICAP 
Piazza D. Galimberti, 10 


TORINO 
Casa Editrice ICAP 
Via Monte di Pietà, 20 


PUGLIA 

ALTAMURA A (Bari) 

JOLLY CART di Lorusso A. & C. 
Corso V. Emanuele, 65 


BARI 

Libreria ATHENA 

Via M. di Montrone, 86 
Libreria FRANCO MILELLA 
Viale della Repubblica, 16/8 
Libreria LATERZA e LAVIOSA 
Via Crisauzio, 16 


Libreria PATIERNO 
Portici Via Dante, 21 


LECCE 
Libreria MILELLA 
Via Palmieri, 30 


MANFREDONIA (Foggia) 

{IL PAPIRO - Rivendita giornati 
Corso Manfredi, 128 
TARANTO 

Libreria FUMAROLA 

Corso italia, 229 


SARDEGNA 
ALGHERO (Sassari) 
Libreria LOBRANO 

Via Sassari, 65‘ 
CAGLIARI 

Libreria DESSÌ 

Corso V. Emanuele, 30/32 


NUORO 
Libreria Centro didattico NOVECENTO 
Via Manzoni, 35 


ORISTANO —< 
Libreria SANNA GIUSEPPE 
Via del Ricovero, 70 

ARI 


SASS. 
MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 10 


SICILIA 


© AG 


RIGENTO 
Libreria L'AZIENDA 
Via Callicratide, 14/16 
CALTANISSETTA 
Libreria SCIASCIA 
Corso Umberto 1, 36 


Libreria GARGIULO 
Via F. Riso, 56/58 
Libreria LA PAGLIA 
Via Etnea, 393/395 


ENNA 
Libreria BUSCEMI G. B. 
Pironi v. Prarcamaani 


O Ganotrana Mita 0 ANTONINO 
Via Roma, 60 


MESSINA 
Libreria PIROLA 
Corso Cavout, 47 


PALERMO 
Libreria FLACCOVIO DARIO 
Via Ausonia, 70/74 
Libreria FLACCOVIO LICAF 
Piazza Don Bosco, 3 
Libreria FLACCOVIO S. 
Piazza V. E. Orlando S;6/16 
SIRACUSA 
Libreria CASA De, LIBRO 
Via Maestranza, 
Libreria "GALLI 

a 
Via Manzoni, 30 


TOSCANA 
AREZZO 

Libreria PELLEGRINI 
Via 


GROSSETO 

Libreria SIGNORELLI 
Corso Carducci, 9 
LIVORNO 

Editore BELFORTE 
Via Grande, 91 


LUCCA 

Libreria BARONI 

Via S. Paolino, 45/47 
Libreria Prof.le SESTANTE 
Via Montanara, 9 


PISA 

Libreria VALLERINI 
Via dei Mille, 13 
PISTOLA 

Libreria TURELLI 
Via Macallè, 37 


SIENA 
Libreria TICCI 
Via delle Terme, 5/7 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 
Libreria EUROPA 
Corso Italia, 6 


TRENTO 
Libreria DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 

FOLIGNO (Perugia 
Nuova intera Tola 
Via Gramsci, 41/43 


PERUGIA 
Libreria SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 


TERNI 
Libreria ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VALLE D'AOSTA 
AOSTA 

Libreria MINERVA 
Via dei Tillier, 34 


VENETO 


PADOVA 
Libreria DRAGHI - RANDI 
Via Cavour, 17 


ROVIGO 
Libreria PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 


TREVISO 

Libreria CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
VENEZIA 


Libreria GOLDONI 
Calle Goldoni 4511 


VERONA 

Libreria GHELFI & BARBATO 
Via Mazzini, 21 

Libreria GIURIDICA 

Via della Costa, 5 


VICENZA 
Libreria GALLA. 
Corso A. Palladio, 41/43 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le alire pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 

— presso l’Agenzia dell’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in Roma, piazza G. Verdi, 10; 

— presso le Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza del Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
(Etruria S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via XII Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.i., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria Italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, Libreria 
Flaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria il Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, SO.CE.DI. S.r.l., via Roma, 80; 

— presso le Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza 
G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delie spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le inserzioni, 
come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette 
librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1989 
ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inciusi i supplementi ordinari: 


Tipo B - ApoaenO ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alia Corte costituzionale: 
- annuale 


Tipo C - Anponzanento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti delle Comunità europee: 
- annuale 


Tipo D- AOLO ai fascicoli della serie sen destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
- annuale 


Tipo E - RO ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dal!o Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
- annuale 


- annuale 


Cerro cr rr rr rr 


Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i suppiementi ordinari, e i fascicoli delle quattro serie speciali. 


integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Utficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 35.000, si 
avrà diritto a ricevere l'indice repertorio annua!c cronologico per materie 1989, 


Prezzo di vendita di un fascicolo delia serie generale 

Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi» 

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione. . 


eerrerer 


Supplemento siracrdinario «Bollettino delle estrazioni» 


Gazzetta Ufficialò su MICROFICHES 
{Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Invio settimanale N. 6 microfiches contenenti 6 numeri di Gazzetta Ufficiale fino a 96 pagine cadauna 
Per ogni 96 pagine successive o frazione riferite ad una sola Gazzetta 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti ali'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta deli relativo abbonamento. 
Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato: 

- abbonamenti & (06) 85082149/85082221 

- vendita pubblicazioni @ (06) 85082150/85082276 

- inserzioni SESOE: € (06) 85082145/85082189 


N. B. — Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio a! 31 dicembre 1989, mentre ì semestrali dal 1° gennaio al 
30 giugno 1989 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1989. 


(c. m. 411100891810) L. 1.000 


